Alla Gloriofifs. Tempre Vergine , 

MARIA 

MADRE di dio. 



VESTA Operetta, chVflerdo- 
uea po/lu ma, giacché graue- 
mente percolfo , e fepelliro 
nelle rouine di Beneuento, 
io non meritaua , per le mie 
colpe , riforgerne , hauendo- 
Voi, Madre della mifericordia , mantenuto 7 
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in vita, e volendo, che ime vaiente; efca alla 
luce , à Voi, in anatema di perpetua ricor- 
danza di tanto beneficio, humihlfimamentc 
confagro. Beneficio sì grande, che poco fa- 
rebbe tenerlo impreifo nel mio cuore, fenon 
fofle efpreflbin quelle carte, anche per gl ipo- 
fieri,! quali di qua imparino, quanto importi 
ftar fiotto la voftra efficacilfima protezione-. 
Fu forfè vn’ Angelo quel tale, che nel gran 
tremuoto di Cefarea del 499-gndaua: Ser- 
riate domurn, in qua theca efi Gregory . Efcla- 
mò eziandio l’Angelo in carne S. FILIPPO 
NERI à prò dell’Abate Maflfa : Saluate Ab- 
bate m : Saluate Abbatem . Ma Voi ftelTa , 
Gran MADRE DI DIO, fiotto iprecipizj di 
vna cafa hauete per Voi fierbato invita l’Aba- 
te della voftra Chiefia di Colla ntinop©li in 
Beneuenco , me mdegnilfimo Sacerdote . E 
chi, grauato da tutte le iniquità imaginabili, 
contrito di cuore, non ricorrerà à Voi, Rifugio 
de’peccatori , quando leggerà , che io, il peg- 
gior di tutti, hò trouato prefiente in vn calo 
così formidabile la voftra protezione , anzi la 
voftra materna dilezione* 5 Madre sì, che le 

Ma- 
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Madri amano i loro figliuoli, ancorché mo- 
fìruofi. Io però confufo, per grazia sì gran- 
de, e sì graziofamente riceuuta , infieme con 
quello libriccino , contenente le Memorie 
deli’Infigne Collegio di S. Spirito, allavoftra 
Chiefa trasferito , dedico a Voi il da Voi do- 
natomi auuanzo di quella vita , prontiffimo 
ad impiegarlo in qualunque cofa di voftro fet- 
uigio , Gradite, MADRE DI DIO, c Ver- 
gine (ingoiare, gli humiliffimi, e veraciflìmi 
fentimenti del mio cuore, àVoi infinitamen- 
te obbligato. E fe non mi fuperme(To,pec 
Timmenfa rouina , offerir à DIO facrificj in 
vofìro honore, nel Martedì di Pencecofle , pri- 
ma fella , che douea da me celebrarfi perche 
à Lui piacque più coito il fagrificio dello fpi- 
lito contnbulato, e del cuore humiliato, e 
contrito : in auuenire benigne fac in bona 
voluntate tua Sion , vi ndificentur muri lem - 
falem : ed allora il Signore accetterà Sacrtfi - 
cium \u fi iti a , oblationes , t5> holocaufta colla 
vollra interceflìone 5 colla quale proteggete 
hora , e Tempre l’Abate, e’I Collegio tutto, ac- 
ciocché di nuouo fi odano rifonar nella voflra 
V . Chie- 
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Chiefa le voflre fante laudi } alle quali fperia- 
mo colla voftra medcttma protezione far di- 
poi Eco tcttiua nel Cielo. Così fìa. Napoli 
2 . di Luglio, fetta della vottra 6S. Votazione , 
l’anno, da chea noi partoritte l'eceina faluce, 
M DC LXXX VUL 



A'mol. 

« — - .. w. j 
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A' molto llluftri , e molto Reverendi Signori 
1 Signori Dignità, e Canonici ddl'inftgne 
Collegio di S. Spirito di Beneuento. 

Pompeo Sarnelli Abate del medefimo Collegio. 

E’ pochi me ft , che hò battuto l'honore di fer - 
uire coteflo In [igne Collegio , ho procurato } co- 
me cella voftra fraterna dilezione è noto , e 
come e f iato f intento del noflro Eminentif- 
fimo Arciuefcouo in conferire alla mia debo- 
lezza tal prelatura > di riuocarui fefattezza del culto diui - 
no , Jtccome già ft era introdotta colla grazia dello Spirito 
Santo à laude dell’ Altij simo , con decoro della Cherefta , e 
con edificazione di tutta la Città . Era fi eziandio prouue - 
àuto alla deficienza delle annue entrate , ch’eran ridotte à 
poter fi comodamente *viuere,e tutto per voflro feruigio , non 
hauendo io mai •voluto parte negli jìtpendi temporali. Spe - 
rauafi inoltre dalla Eminenttfstma benificenza del noflro 
E adre,ePafìore maggior àccref cimento di rendite>acciocchè 
ft poi effe rtuocare nel noflro Collegio la comunità , con cui fu 
fondato, che era lo feopo delle mie applicazioni . Ejfendo 
anche per altro doueuohfsimo in runa Metropoli coti in fi - 
gne, Maefìra d’vna •vafla Dtocefi , e d* «uri ampli fuma 
Prouìncia , «uri efewpio almeno dell ’ antica rutta Cheri- 
cale : al cui oggetto diedi alle (lampe il libro , intitolato : 
11 Clero Secolare nel Tuo fplendore . tìor effe rido pia - 
cinto al Sommo Dio di farci vedere > che cùm hsec fe-, 

ceri- 
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csrlmuSjferui inutites fumus , hauendocoltremuoto pre- 
fo in holocaufto quant'era fatto , confumando il tutto ; iè 
colla fìejfa bilama di prima gliene bò fènduto le graziti 
perche non hauendo altro intefo y che il feruigio di Dio, quan- 
do egli è rtjìato cosi f erutto , hò adempiuto i miei svoli « 
Frattanto adunque , che egli me de fimo , di cui è fcritto : 
auertente aucem ce faciem turbabuntur: auferes fpiri- 
tum corum,-& defìcient, & in puluerem fuum reuer- 
Centur : degni di benignamente riguardarci con quel che {l 
foggiugnei emitces fpiricum cuum, & creabuntur, 6c re- 
nouabis faciem terrai : per non lafctar di feruire , quanta 
alle mie deboli forze e permeffo , il mede fimo Collegio , hò 
dato alle [ lampe le feguenti ME MORI E', acciocché inca- 
pi, che fan perduti fra le rouìne gli otiginalt , ne re (Imo per 
gli pofìert noflri t tranfunti j giacché il Signore gli hà con - 
feruati , e furono i primi , che mi svennero alle mani , degli 
altri miei fcritti ancora non ritrouati.G toucranno eziandio 
per la (Iona della S- Chtefa Tdmtuentana ; poiché nè il Pi- 
perà, nè l’Pghelli hanno hauuto notizia di molte fritture , 
che io dal noflro Archiuio hò rapportato. Della mia fatica in- 
torno à tali Memorie altro compenfo dalla njofira frater- 
na carità non de fiderò ,che ad altare Domini memineri- 
tis mei . Ed il Signore mi conferai nella fua fanta gra- 
zia, mentre io diuotamente mi nuerifeo . HapvU zi> Lup 
gito 1688* 
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Retterendifs. Domino 

POMPEIO SA.RNELLIO 

Sacrx Theologi*,& V.I.Dottori,Protonotario Apo- 
ftolicOjEroinentifs. Archicpifcopi Auditori Ge- 
nerali , ludici , & Esaminatori Synodali, 
noltri Collegi) , <Xr Carmelitarum. 
Confcruatori , Abbati Infìgnis 
Collegi) Sanòti Spiritus 
Beneuentani. 

EPIGRAMMA 
■ £uo de Porr* 4 T errarne tu incoltimi tare 

Maurus Marafcus Societatis Ielii plaudif ; 

C Vm tremtrent eneo monto»* e acumina mota, 

Cum fremerci fratto Samnia 7 erra finn» 

Dijfilnere fan auulfa l fcdibus Areet, 

Set {fanne praapittm Sana de etere fonum, 

Precubutre fno difetta è culmine Tempia, 

Ipfa fibt Bufimi, Fuma & Vrna fibt , 

Te , S A RN ELLE , petit Saxerum tnfibxius mbtr, 

Prtjjìt Cf tngenuum tuta catajla Caput, 

Sciite et innocuo pteffum fab pendere Pallai 
Dum vtdit , trifli talea voce dedit. 

Ergo f tram ? j aceat fuétti! denota rttinis 
Pruda, mto rutilata quod mica t Axe tubar ? 

Inni da Mcrs funai iedtfce. Super bior hic t/l 
Pompe jus Coeli lumen , & Aura mei. 

Ingemem ingenti qui fama ex turni ad Orbimi 
Non pota tjl vno longà tacere loco, 

4 

b Eidenjj 


Digitized by Google 


Eidem, 

Qui Beneuento Superltes,Beneuentani Templi 
decora confcripfit. 

ODE. 

Eiufdem . 

F ides trìumpha, Relligio caput 
At folle Calo nubtbus amulum, 

Quando fuperbis matus Aftris 

Veftraregit decora ampia fjdus. 

In ve fra Tellus damna furat , finus 
fragore caco laxet, dr tnuidos 
JStefctjf* hiatus > H/Mpat, ipfis 

Ex ci dumi peritura Templi ! . 

Irrequieti! ardua mottbus 

Vndante Saxo Culmina futtuent, 

T rtmifeat Axts, & T onantis 
Ira facras populetur Arces. 
p’obis corufeans en Sapienti a 
Ab Axe fjdus nafcitur , & fertts 
Ltuorts bojlts ptrf tcratas 

Pali adì a trahet Arte fedes. 

Superi lori tam J aera Numi ne 

Dedotta furgunt Mormora , iam tuis 
Ornata chartis intumefeunt 
Aufpicio mtlioris sui 
Sar nelle . Velox ilio nec tmbrium 
Procella, labens nec fuga T emporum % 

Nec Eurus tngens, aut inundans 
JEoha ruet ira T orba. 

Nam celfa Cflo Gloria T e parem 
Att oll:t, oras nomen in vltimas 
Extendit, aternatque tn auttm 

Per memore s tuagelìafajlm, 

Eidem. 


Eidera 


Sacra cius Sapleritia commendatur , qua antiquas Veteris 
Rcligionis CercmoniasPófteris mandar, 

£ L O G I V M 

Eiufdem. 

i- 

POMPEIVS 

Vnus numero , Laude multiple x 
Tnumphum nomine ojìentat , 

Omnium /altea Script or uni Gloriano 
Superar. 

Affuetus antiqua Rcligionis cinereo 
Neuo ftylo animare 
A fumo/ s Matorum Imagimbut 
Nouis Eloquenti a color ibus cxptffis 
Erudita Lucis 
Nouum ornamentum 
Pitturiti 

Hic Sapientia Uaior , pietate Maxìmus 
Palladcm Religioni 
Amico nexu adiunxit. 

Le PI or 
Iure Ambìge 
Virtute ne an tloquentìa 
Opus hoc fupcrbtui 
AJJurgat. 
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ÀVCTORIS 
Ad Magnani DEI Matrem 

M A. R I A. M . 

Votiua deprecano. 

D Vm Samn j innumeris ferior,tumulor 
ruinis, 

Virgo Parens r viduo me rapis ì tumulo, 
pxantmis Vtuo , cineree tua fiamma fopitos 
Sufcitat , (2? cunas flebihs 'urna par at . 
Seminecem recipit fic me Lucina renatum , 
Lucina *vacuas àat Libitina manus. 

*T u dulcedo e I~ uis, miferis fpes r unica , 'vita 
Omnibus, 'una Dei Fitta, Sponfa Parens. 
Quem [abita incolume [eruafti a morte $ pereni 
Sub tra he, dulcedo, fpes me a, 'vita , ned. 
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illuftril's. e Reuerendlfs. Signore. 

G lufeppe Rofelli Stampatore efpone , come defideraJ 
(lampare vn libro del Sig. Abate Pompeo Sarndli, 
intitolato : Memorie delC lnfìgnt Collegio di S. Spinto dell* 
Cittì di BentHtnto ; onde fupphca V.S. Ili, commetterne 
la reuifione, e l’hauerà a grazia, vt Deus. 

Jt .P.Carolus Lombardia video! , & referot in fcriptis , hai 
die xiij.htlij ié$8. 

Sebaftianus Periffìus Vic.Gea. 

Illuftrifs. & Rcuerendifs. Domine. 

I Nfcriptum opufculum : Memorie delPlnfìgne Collegio dì 
S. Spirito della Cittì di Beneuento > excitatos à Pompejo 
Sarnellio Sacra Theologiac, & Iuris vtriusque Dottore.,, 
eiusdemque Coliegij meritiflìmo Abbate : viro Religione 
non minus, quàm omnigenx eruditionis ornato, vtquam- 
plurima fiorentiflimi ingeni} fui monumenta hucufque io» 
lucem edita teltantur, apprimè darò, te jubente perlegi : 
cumque in eo nihil offenderim , quod Catholicam Fiderà., 
aut morum integritatem I$dat , ve typis mandetur dignif- 
fimum cenfco . NeapoJi ex noltris xdibus xv.luli j 1 688. 
Dora, tu* Uluftrifs, & Reuerendifs. 

Deuinttiflìmus Seruns 
Corolla Lombardia Congr.Orat, 

Attento rtlatìone 'Domini Retti foris Imprimatur, haedie 
xxix. lulij 1688. 

Sebaftianus Periffius Vic.Gen. 


Ec, 
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Eccel lenti fs. Signore. - 

A Ntonio BuJifon Librare di V.E. fupplicando I’efpo- 
nc, come defidera far {lampare vn libro intitolato : 
Memorie dtll'Infìgne Collegio di S. Spinto di Bene tento , Au- 
tore il Signor Abate Pompeo SarneJIi, fupplica V.E.per 
le folite Regie licenze, vt Deus. 

Mig. V.LD. Blafius A 'limare vi detti & in fcrìptìs referti , 
Carrillo R. Soria R. Moles R. lacca R. 
Prouifumper S.E.Neap.j 4 . Iulij i <588. 

Mafiellonus . 

ili. Dux Campimellis non interf. 

Excellentiflìme Domine. 

M Aiori,qua potui,diligentia legi libellum infcriptum: 
Memorie dell'/nfigne Collegio di Sospinto di Bencuento, 
compofitil ab Abbate Pompejo Sarnellio infigni Scriptore 
noftri temporis; & quia in ilio nihil reperi aduer<Um rega. 
li jurisdi£tioni , imo plenum hiltoricis notitijs, & pene de- 
perditis, ob antiquitatem; ideò exiftimo polle , imo debere 
imprimi, fi Excellenti* Tua: videbitur , cuius deofculor 
pedes , & cui nelloreos annos deprecor . xiij. kal. Augniti 
MDCLXXXVI11. 

ExcellentiasTua; 

♦ Humillimus Scruus 
Blafius Altimarus. 

Vifa fupradifta relatlone imprimatur , & in publicatione 
feruetur Regia Pragmatica. 

Carrillo R. Soria R. Moles R. MiroballusR. lacca R. 
Prouifum per S.E. Nap.die 30 . Iulij 1 688 . 

Mafiellonus. 

AR- 

• — • •* 
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De* Capitoli. 


Ella fondazione del Collegio di S. Spìrito. Ca/>.I. pitg, t 


. .Spi 

Bdla vita comune de' Canonici del Celle - 


gio di S. Spìrito. Cap. 11 , 3 . 

Che Fraternità, e Congregazione diceuafi antica - 

mente quello , che noggi fi dice Collegio, Cap.IJl. 5 . 

Etile quattro Dignità del Collegio di S.Spirìto, Cap.lV 7 . 

Dell antica Confraternita di SÌ Spirito, <f. 

Cejlumanza antica di que’ che fi raccomandauano 
alle orazioni de’ Fratelli , e de 1 Confratelli di 
S. Spirito. Cap.Vl, 13 .’ 

Frammenti delle Collituzioni , ed Ordinazioni 

fatte dagli Abati prò tempore, Cap.VIl. 1 6, 

Diroccamento della Chiefa Collegiata di S. Spi- 
nto. Caprili. 2 o.' 

E/Jlanr amento della Chiefa Collegiata di S. Spi- 
rito. Cap.IX, 22. 

Del numero de' Canonici del Collegio di S, Spi - 
rito. ' Cap.X. 29 . 

Delle In fegnt Canonicali. Cap.X I. 31 . 

Diuerfe grazie fatte dagli Arciuefcoui al Collegio 

di S. Spinto, appellato anche INSIGNE. Cap,XII. 3 3 . 

Grafie concedute dall Emmenttffìmo Arciuefcouo 
Or (ini al no Uro Collegio , da lui trasferito alla 
Chiefa di S. Maria diCoJlantinopolt. Cap.X IH. 34 * 

Ut- 

, r m trn 


\t 


Digitized by Google 



BiBorìa del culto della SS. Vergine di Cofani 
■t inope! i. Cap.XTV. 3 6 t 

Ertale »c della chiefa dì S. Marta di Coftantt- 

nopolt in Btntuento. CapXV. 40. 

Del Co Ugto dt S.Baitolomro. Cap.XVL 40. 

Della tfijlenza del Corpo del gloriofo Ape fi ole 
S. Bartolomeo nella fu a Baftlica di Bene - 
uento. Cap.XVll. 43 

Della precedenza tra due bolltgì di S. Spirito, 

e di S. Bartolomeo. CapJXVIU. 46. 

Che la chitfa Beneuentana babbi* ojferuato il 
rito greco , e per gran tempo tenutone laro- 
flumanza. Cap.XlX , 4S. 

Che prejfo i Greci la parte finìflra nelle cofe fa - 

gre fi a la pii* nobile. Cap.XX. 5 o.‘ 

Della precedenza del? Abate dell'lnfigne Col 

legtodtS. Spirito. Cap.XX l. 5 j,' 

Trattamento dell lnfigne Collegio di S. Spirito 

nelle Anioni Sinodali. Cap.XX II. 5 y.’ 

Ordinazioni per lo buon reggimento dtll’infi- 
gne Collegio di S. Spirito , &c. Cap.XX III. 60. 

Racconto del T rtmuoto , che dtftruffe la Citta 

di Beneuento a’$. di Giugno 1 688 . Cap XXIV. 68 . 

Lettera Pa/lorale dtll'Emincnttffme Vtfcouo Delibi ff, intorno 
al pubblico rendimento di grazie all' Aitiamo , ptr h*uer pre- 
ferito vino fra le rouine di Beneuento l'Emmtntifjlmo Arci - 
uefeouo Grfint,fuo predtcejfore nella Cattedra di Cefena. 93, 
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MEMORIE 

Dell* Infigne Collegio di S. Spirito 
della Cicca di Beneuento. 


ECCITATE 

1 DA POMPEO SARNELLI 
Dottor della Sagra Teologia , e delle Leggi 9 
Protonotario Apoftolico> Abate dei 
medefimo Collegio. 

Lati 'JtjLX» 

Dell* Fondazione del Collegio, di S. Spirito. 
CAP. I. 

Ncorche dopo l'anno millefìmo dellaj 
noftra Redenzione ,Ia comune vita Che- 
ricale hauuto hauefle l’vltimo tracollo; 
pure i Somi Pontefici fi (buttarono di ri- 
metter sù cosi Tanta coftumanza,da Cim- 
ilo introdotta, da'Santi Apofioli o (Ter va- 
ia , e dagli huomini Apoltolici propaga- 
ta; onde nell'anno del Signore 1063. Alellandro II. nel 
| | Concilio Lateranenfe, al quale intervennero più di cento 
Vefcoui, ordinò, che i Cherici faceflero vita infieme, ed 
haueflero le cofe in comune . ficcome riferifee il Cardinal 

A Ba, 
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» . Memorie 

Baronio, Padre degli annali Ecclefiaftici , nel fudetto an- 
no ai num.37. oiie aggiugne, che ciò fu ordinato , non ri- 
fpctto à tutti i Cherici , ma à quelli , che feruiuano alle-, 
Chiefe Collegiate, foliti di chiamarli Canonici ; perocché 
erano obbligati co’Canoni , fecondo i quali douean fare 
vitaChericale in tutto regolare, non haucndo nulla di 
proprio. 

2 Emanato il fudetto Cociliare decreto, trouoflì in Be- 
neuento vn’Abdenago,che nella fornace de’vizj, onde era 
il Cle ro Secolare contaminato, non fu abbruftolito . Que- 
lli fù Abdenago della nobiliflima famiglia Pantafia di Be» 
ncuento, il quale defiderofo d’introdurre tanto bene nel 
Clero , nell’anno 1177. fotto l’Arciuefcouo Lombardo 
fondò la Collegiata Chiefa di S. Spirito , titolo ben degno 
per la comunità Chericale; perche lo Spiritofanto non di- 
ìcefe fopra gli Apolidi , fe non quando trouogli inlieme 
congregati, ficcome negli Atti Apollolici è chiaro. 

3 Di quello Abdenago cosi dice l’Arcidiacono Mario 
della Vipera nella Cronologia de’Vefcoui, ed Arciuefcoui 
Beneuentani , doue tratta dell’ Arciuefcouo Lombardo 
l’anno 1177- Eodem anno fiat fund.it a Collegiata Ecclefi « 
S. Spiri t us ab Abbate Abdenago . Ex Archino Coll. Ecclefi a S. Spi- 
ritai infirum. confi it. ipfius . Et ex tnfignibus in tpfius Abbatta 
Abdenago fepultura txislentibus , ex nòbili Btncuentana P anta- 
forum prof apia futffe dare demonfiratur , à qua nobiltflìmafami- 
ha prima mamma fundamtnta Ltmofanenfis Ciuitatis locata 
funt, Beneuentanorumque priutlcgio etus Ctues Beneutnlif/uun- 
tur , quia origtttem fuam ab eis habere agnofeuntur , vt ex infi- 
gnibus, & injcnptìone fuper portata tpfius Ciuitatis, qua de Bur - 
go dicttur,pramonfiratur vtrumque. 

4 E fe bene la bolla della fondazione nò li ritroua, colla 
nondimeno infin dall’anno della fondazione fudetta eirer- 
ui Hate nel Collegio le dignità di Abate , Propollo, Primi- 
cerio, Decano . Poiché nell’anno 1 182. hauendo il Fon- 
dato- 
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DelT Infette Collegio dì S. Spiritò'. _ 3 

datore comperato vna vigna dalla moglie di Giouanni 
Pittore, nelPiftrumento rogato dal Giudice Niccolò , che 
ancora efifte, fi leggono le feguenti parole : Abbai Abdenag» 
cum Domino Pagano Prapoftto , &c. & Abbai Abdenago Frater- 
mt atti Santti Spiritai, &C. 

5 Pafsò à miglior vica quello primo Abate a’ò.di Agofto 
l’anno 1 183. liccome nel Mortuario del medelìmo Colle- 
gio à lettere roflfe è notato, fol.24. 

vili .Id. Auguffi obijt Abbai Abdenago Fundator Ecc te/ice 
S. Spiritai, anno MC LXXXlll. qui fuo tempore emit vineam a 
Ioanne Pittore. 

Della vita comune de' Canonici del Collegio di S. Spirito. 

CAP. II. 

1 /^He i Canonici del Collegio di S.Spirito vita infieme 
V> facelTero, appare dagli antichi quaderni delle fpefo 
del vitto, ancora efiftenti; e molto più aaH’iftrumento del- 
l’anno 11 96. rogato per mano del Giudice Niccolò, e pre- 
metto al mentouato Mortuario(di cui più diffufamente ap- 
pretto diremo) fe bene da principio non pare , che l’Abate 
conuiuette coq etto loro . £ così antico l’ittrumento , e-, 
quantunque in pergameno così mal ridotto, che molte pa- 
role ne fono abolite affatto , molte non fi pottòno leggere. 
Quello che fe n’è potuto raccorre il foggiugniamo. 

In Nomine Domini . Amen. Anno Domenica Incarnationis 
mille/imo, cent e fimo, nonagefimo fexto, & fexto anno Pontifica - 
tus Domini nofirt Tertjj Calottini Papa Menfe Scptembri quin- 
tadecima Indittione. 

2 II contenuto fi è, che raunati l’Abate (PIETRO) ed i 
Chetici del fuo Collegio, &c. fi determina , che l’Abate dì 
S. Spirito non debba 

de bonis Fratcrnitattt vendere, donare\fed tenere in communio 

“ A a mol- r 
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4 Memorie 

molto meno il Propofto , e foggiugnefi: nec dtbtt ali quid 
Abbas apud fe retinere ; ftd quando conutuium celebratur i debet 
prtmum locar» habere , & federe in capite omnium fratrum , fffi * 
ante fe duo s pana haber e : &fercula ante eum primo poni de- 
bent . Et abfque fuo mandato nullus in conuiuto loqui debet . 
£>nater in anno Eratret ad Capitulum , dr conutuium conuenire 
dtbtnt , & duofercula habere tn communi pauptrei prtùs pie - 

ntffime reficere dtbtnt : dr refiduum , quod remanferit fimtlitcr 
dare . Et nuditi debet ad conuiuìum tnuttari , nifi fìt de corporea 
frattrnitaùi. 

3 Si foggiugne poi,che niuno debba eftère ammeflo nel- 
la comuni ù,séza efferfene hauute prima buone le notizie: 
e, parlandoli de’congregati, fi dice ; Et fi aliquu fratrum in 
colloquio pectaueriti non debeat à ccnfortio fratrum e\ici, nifi 
prilli terttofuerit commonitus , vtpoeniteat , fteundum Euange - 
he ani finfìionem. 

4 Vienfi poi al trattamento dell’Abate, e dicefi: Et Abbai 
eum fuerit in alicuiui mortui txtquijt celebrandts , debet habere 
•unum certum , & vnam monetam plus alijt fratr.ibus . Cercum 
•vero fimilitìr Prapofitut , & Decanti! , & Prtmtceriui habere 
debet . Sacri fi a autern de moneta habebit , tanquàm vnus Sa- 
eerdoi. 

5 Preterea Abbai emni anno habeat fex falimas •vini ...... 

de vinci! Eraternitatii, & duodecim Onde fi vede, 

che l’Abate mangiaua da principio feparatamente . Si leg- 
ge apprefiò : Omnia bona Fraternitatii teneant , ordintnt , & 
dtfptnfent cum confi Ito, & auxitio Abbati i, dr omnium fratrum. 
Si palla poi à gli vfficj delle altre Dignità. 

6 Decanus penitenti am impontt omnibut hii , qui in fratcr* 
nìtate ojfendertnt. 

Primicerio! vero debet fcribere fratrti , quando recipiuntur , 
dr debet habere id, quod prafenpfent : dr debet effe dijfpenfatcr 
officiar um, (ffic. 

Sacnfia debet effe Sub monitor omnium Fratrum Sacerdotum , 

& l*i' 
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é Uìtorttm, (fi mtmftroruw , (fi fcruare qua Fraternitati font 
nectfifaria. 

Eleélio Aliatiti Prapofiti, Decani (fi Primiceri fit in proni - 
denti a Sactrdotum. 

7 Sieguefi adire dell’annuale amminiftrazione de’beni 
da farli dal Propofto , e dagli altri compagni à ciò detti, e 
dipoi vfrapofitum atm focìjs fois quater in anno fattone s reddt- 
re, & ft Prapolìttts cum focijs fois , qui in fraternttatt-admtni- 
firattomm baleni , male egerint, quic quid inde capttulum rìofira 
Societatis diclarautrit fine contradditene , (fi murmurc , qui ho~ 
xius eftifofiìnebtt. 

8 Si conchiude : ^utcunque contra hac prtfcrtpta e api tuia 
venire prefompfertt , velhonores iflos pretto, velprtctbus , aut 
obfequio , fòt quotumquc alio genere fi moni ^ qvfrerc tentauerit , 
periculo fobiaceat anathematts. 

9 Diedi in fine , che lette le fudette cofe coràm DOMINO 
TETRO ABBAT E, twtti i fratelli rata , (fi firma ft balere prò - 
mittentes, omnia Juprafcripta fe tal iter obferuaturos. 

Che Fraternità, e Congregazione diceua/i anticamente 
quello , che hoggi fi dice Collegio. 

CAP. III. 

1 CI ^ ® ma ‘ J dà d’oro, fenza dubbio de’dirfi quella 

v 3 >n cui i Cherici ò fotto il Vefcouo negli Epilcopij,ò 
fotte l’Abate nelle Canoniche canonicamente viueuano. 
Allora le Comunità loro trouanfi chiamate , hora Frater- 
nità, perche non con altro nome, che di fratelli fra di loro 
appellauanfi ; hora Congregazione, perche vita infieme 
congregati faceuano. 

2 Che fratelli fi appellaflero è chiaro da’Sagri Conci!/, 
che a’Cherici infieme ragunaticon quello nome Tempre ra- 
gionano . Il Concilio di Magonza dell* 813. quello di 

Aquif- 
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Aquifgrana dell’8 1 6. altra appellazione non vfano , ed in 
quello al cap. 135.fi hà: Ft Sentori Fratti adolefcentum Cle* 
rie or uni cura comnuttatur ,fique paruipendtrit illam , amouea - 
tur, & alteri fr atri demandetur . E nel cap. 137.fi determi- 
na: vt femorts Fratres fchohs Cantorum orefint. Nei cap.138. 
fi comanda: vt in Super ioris officio conflituantur Fratres , noa^o 
fteundum ordinem receptìonis , fed fecundtim meri tur». 

3 Così anticamere e'Cherici, e Monaci col bei nome dì 
fratelli appellauanfi, nome à Chrilto, à Paolo , ed a’difce- 
poli del Signore familiarifiìmo , foauilfimo nella bocca , e 
nella penna de’Santi Padri . Onde ne fcrifie l’Albafpineo: 
Nome», inquam> FRATERNIT AT IS t am honorificum) tam ve - 
ncrandum, tamauguUum, vt eo non dignarentur hxrettcìfibtf- 
malici, ab fi enti, & etiam pcenitentes,& catecumeni-, tam et tam 
gentilibus rtuer enduri, vt magnum aliguod Sacramentum , mj. 
fieriumcjue, inter Chnfiianos illud reputarent . Onde poi fia_i 
auuenuto laprofcrizione di quello titolo fra’Cberici (per- 
manente anche nella legge Canonica, [4] doue è tanto di- 
re: recipi in Fratrem , quanto recipi in Canonicum ) il iafeiò 
fcritco Alberto Crantzio Canonico fccolare, che morì del 
1 5 1 7. In annaltbus vbique lego per Ecclefias vixiffe fratres, or- 
dine vtique Canonico fub Augufiini infiitutis : fed vbi ab)cl 7 um 
tfi hoc nomen, vt ernie (cani deind'e dici Fratres , & Domini di- 
ci ameni ; fugit cura nomine fratns charitas Hit nomini cognata , 

fucceffit amor propria exce/lentia, & coment io fine fine. 

4 Che Cogregazione ancora chiamauafi lanoltra Fra- 
ternità, appare dal Mortuario , nel cui principio è fcritto : 
Ego Petrus Abbai Sanili Spintus cum caterts Fratnbus nofira 
Congregationis , &c. 

% 
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DtlVlnfignt Collegio di S. Spirito. 

Delle quattro Dignità del Collegio di S. Spirito. 

C AP. I V. 

i T"X AI principio della fondazione del noltroCoIIe- 

1 J gio furono le quattro dignità di Abate , Propollo, 
Decano, e Primicerio ; come è chiaro dagl’illrumenti de! 
il 82. e del 1 196. ed in quello fi hà di vantaggio: Quicum- 
que , &c. honores ijlos pretto, velprectbus, aut obfequio ,feu quo • 
cnmque alio genere fimoni et quarere tentauent , periculo fub\a- 
ceat anathematis. 

2 La Dignità dell’Abate in quello noltro Collegio fu 
cofpicua, come in ogn’altroinlìgne Collegio, fondata fe- * 
condo la vera norma de’noltri maggiori; non trouandolì 
cofa più frequente ne’Concil j antichi , dopo il grado Pon- 
teficaie, che la dignità di Abate de’Cherici ; perche nella». 
ItelTaguifa, che il Vefcouoprefideua a’Cherici della Cat- 
tedrale, l’Abate reggeua iCherici delle Canoniche. Ed 
eccone gli efempli Conciliari . II Concil. di Magonza». 
dcll’8 1 3. cap. 2 1 . così dice: Epifcopi feiant qnaliter Canonici , 
qui /unt cum Abbati bus, viuant, & pracipimus , vt vnusquisque 
Epifcopus feiat per (ìngula Mona/l eri a quantos quisque Abbai 
Canomcos in Monafteno fuo habeat . E nel cap.22. Clerici , qui 
funt fine capite , neque in ferititi Domini noBri, ncque fub Epi- 
feopo, ncque fub Abbate, fed/ìne canonica, feti regularivita vi- 
uentes, &c. Il Concil.Turonefe dell’8 1 3. cap. 24. dice an- 
cor’elfo Simili modo, & Abbates Monaflenorum , in quibus ca- 
nonica vita antiquitùjfuit, vcl nunc videtnr effe ,fo[licite fuis 
prouidcant Canonici s, vt habeant clauftra , & dormitorio . , <fc. 
fmtque Abbates ftbi fubditis bene viuendo Dnces , dr prauu. 

3 Quindi è,che fondatifiìmamente Carlo de la-Fons af- 
ferma, che le più infigni Collegiate antiche erano Badie di 
Cherici della vita comune, come pruoua per la Collegiata 
di S.Quinziano di Veromandia,con molti efempli, ripren- 

den- 
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dendo quelli, i quali fubito che leggono Badia , ò Moni- 
fiero, credono, che fi parli di Monaci. 

4 Quella noftra Badia di S.Spirito è fiata sépre foggetta 
all’Ordinario, ficcome erano anche quelle de’Monaci, on- 
de hebbe à dir S. Bernardo; [£] Ctrtusfum ego Monacbus , & 
Monachoìum qualiscumque Abbas , fimti quando que Pontificis 
txcuttre a proprqs ctruicibus iugum tentauero, quod Sathann 
mox tyr annidi meipfum fub\icio. Quindi è, che hauédo l’Aba- 
te di S. Spirito tutte le prerogatiue degli altri Abati di Ca- 
noniche, e facendo cofiituzioni, ed ordini a Tuoi Canoni- 
ci, veniuano poi confermate dall’Arciuefcouo. 

5 Vi è coliate tradizione, che l’Abate di S.Spirito hauef- 
fe l’vfo de’Ponteficali; ma fin’hora non ne hò trouato certe 
notizie. Euui folo nell’antico Mortuario vna figura, iru 
cui l’Abate fiede fu’l cullino in vna Cattedra fenza fpallie- 
ra, vellico con gli habiti Sacerdotali, e con noue Canonici 
d’intorno, anche in habito Sacerdotale , come dimoftrano 
i varicolori delle cafole, ed i manipoli alla greca. Copia 
della detta figura rapporteremo à fuo luogo. 

6 Hor tanto l’Abate, quanto il Propollo, il Decano, ed il 
Primicerio eleggeuanfi dalla Comunità', come appare dal 
detto iftrumento del 1 1 96. Eleftio Abbatti , Pr*po(ìti,Decani, 
tir Primiceri/ (tt in pr cui denti a Sacerdotum . Siccome fi è fe- 
guitato infino a’noftri di; mentre anno per anno ò di nuo- 
uo fi eleggeuano, ò fi confermauano le dette dignità. 

7 Ma perche quindi auueniua , che gli fieli] eletti 'per 
effere confermati, troppo condefcendeuano a’Canonici, la 
difciplina erafi affatto difmelTa,c 5 danno notabilifiìmo del 
Collegio; l’Eminentiflìmo Arciuefcouo Orfini nella Santa 
Vifita del corrente anno 168 8. hà determinato, che reltan- 
do la prefentazione al Collegio, l’Arciuefcouo prò tempo- 
re con fue bolle iliituiica dette dignità, che in auuenire fa- 
ranno perpetue ; Tentandoli quell’ordine , che capo fia-, 

l’Aba- 
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l’Abate colle fue prerogatiue, hauute ab antico , feguiti il 
Propollo, ed il Printfcerio, e l’vltima dignità fia il Deca- 
no ; perciocché eflendo dodici Canonici , ed il Parroco 
eziandio ilticuico Canonico , ficcome à fuo luogo diremo, 
reità il Decano capo di dieci Canonici , fecondo Ja fusa eti- 
mologia. 


Dell'antica Con/r ater nifi dì S. Spiriti . 

C A P. V. 

i A Lia Fraternità , fi aggiunfe la Confraternità l’an- 
A no i r^S.alIa quale concorfero con tanto feruore i 
Cittadini di Beneuento,e molti della Diocefi, che moltiflì- 
mi erano alla medelìma aferitti : onde parue bene à Pietro 
Abate del Collegio di fare vn libro de’Confratelli , e delle 
Sorelle,che pafTauano à miglior vita, che è quello, che hog- 
gi fcritto in pergameno fi confcrua,e fe ne lòno fatte le co- 
pie, per pruouare l’antichità delle famiglie Beneuentane. 

- Quello Necrologio , ò Mortuario così comincia; 

2 In Nomine Dni . Anno M.C.nonagtfimo odano, & primi 
anno Pontt ficai us Dni noftrì Tertfi Innocenti , & vniutrfalis 
Papa, Me n/e Aprili, prima indi fi ione, ego Petrus. Abbai S.Spiritus 
cum cateris F rat ribus nofira Congregationis ,/ectmus fieri hune 
Itbrum prò redemptione animar um noflrarum , & cundorunuj 
aliorum/ratrum , & prò reminone omnium fideltum dtfundo- 
rum in Ecclefis Sondi Spiritai , miniftrantibns Petro Sacerdote 
S. Nicolai Tttrris pagana AbbateTheodorico Sondi Stephani 
cum alto Petro Sacerdote Sondi Potili, quorum /ìndio , ér labore 
hic liber per/edus t fi. In Sede vero Beneuentana re fidente Do- 
mino Venerabili Rogerio Archieptfcopo , & Cafinenfi Monache . 
Scriptor huius operis Abbas Sartholomaus S. Nicolai Rodenandi 
extitit,qui ntmiuon Ecclefiam S.Spiritus dilexit.Et fiatutum efi 
à nobis , yt infingulis Domimeli diebus annunciemus anniutr- 
1 B 
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farium dtfun&orumfratrum , funt per Agenda deHcbdo • 

mada . Et cum annunciti ,tt a dtcat . 

Fer.II. Obijt Ioanncs Saccrdos . 

Fer. III. Petrus Saccrdos. 

Fer. IV. Obijt Riccardus Saccrdos, & Abbai S. Angeli 

Fer. V. obijt Marcus Saccrdos . 

Fer. VI. Btrnardus Saccrdos . 

Die vero Sabbati . Objt Nicolaus Saccrdos . 

Dominica ventura . obijt Ri fandus Saccrdos , & ali/ Fru- 
ir es, & Sorores nojlra Congregationts . Oremus prò animabus ti- 
fo rum, & prò animabus omnium fidcltum defunfforum . 

E poi comincia dalle Calende di Ottobre ad annotterà- 
K, e catalogare*! defunti giorno per giorno , e conchiude : 

Jjli funt C or, fr atra, qui funt tn loco Saccrdotum , & per fingulos 
annos tnfcftiuttatc omnium S and or um duodccim probcnejinos 
Fraterni tati ad cancndum Mjfam vnufqutfqut prò bebdomada 
off erre debet . Et tn cerna Domini prò mandato vnum probenefim 
num.Stmiltter Saccrdotes vnum probcnefnum debent. 

Le Parrocchie tanto della Città , quanto della Diocefi, 
aferitte à quella Confraternità, fono le feguenti: 

P Arochia s. Maria; de_ Farneto de Abbate. 

VillaFranca . Parochia s.Bartholonuei de 

Parochia ss. Trini tatis de-. Termini. 

Cancellarla . Parochia s. Tecla; • 

Parochia s. Marci de Petra In Terra Pefchu in Paro- 
pulcina. chia s. S; luatoris de Pe- 

Parochia s. Nicolai Turris fchu . 

pagana; . . Cafìrum montiifortis . 

Parochia s. Marix Rotun* Callrum Montifmilitis. 

da;. Parochia s.Gregori). 

Parochia s. Nicolai de Ro* Parochia s. Nicolai de Gr§- 
denandi. * cis. 

Parochia s. Potiti . Parochia s. Ioannis Daco- 

mari. Pa- 
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parochia s. Angeli à Porta Parochia s. Stephani * 

1 foliarola . Monafterium s. Petri deJ 

Parochia s. Ioannis de Cep- Monachabus . 

paloni . Parochia s. Iacobi à Toro, 

Parochia s. Felli cumpala- Parochia s. Mari* de Sca- 
do Dacomari. Ielle . 

Parochia s. Iacobi de Ciui- Parochia s. Mari® de Albe- 
tate noua . rone . 

Parochia s. Nicolai Mon- Parochia s. Angeli de por- 
tisfortis. ta gloriola. 

Parochia s. Mari® de Ge- Parochia s. Mari® à porta 
minis . gloriofa. 

Parochia s.Sceundini. Parochia s. Mari® de Moli- 

Monafteriums.Lupi. naria. 

In Caftro Curfani . Parochia s. Mari® de Pa . . . 

Parochia s. Angeli de Pri- Parochia s.Mari® de Cafal- 
micerio . donis. 

Parochia s. Ioannis de Sur, Parochia s. Petri Pacca*» 
repaca . adottò . 

Parochia s. Saluatoris de-. Parochia s. Paul!. 

Anfo . Parochia s. Petri. s.Nicolar.’ 

Parochia s.Mari® deTera- s. Seueri . s. Barbar® , & 

pii . s.Mari® de s.Seuero.Fra- 

Parochia s.Mari® de San- tres, & Sorores eiufdem 

nuti. . Caftri,&c. 

Parochia s. Mari® de Mon- Parochia s. Mauri 
terone . Parochia s.Martini,& s.Ni- 

Parochias. Thom®. colai de Petra- majori. 

Parochia s. Ioannis de Far- Parochia s. Andre® deJ 
neto Rapinell® . s.Ioanne de Gnaldo . 

Parochia s. Ioannis de Fra- Parochia s.Georgi). 

gula. Parochia s. Deodati , & 

Parochia s. Ianuarij de^ s.Columb®. 

Ventecano. Parochia s.Michaelis. 

B 2 Pi* 
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Parochia s. Sufann*. 

Parochia s. Petri de Genia- 
fio. 

Parochia s. Pantafeonis . 

Parochia s.Conftantij . 

Parochia s. Marci. 

Parochia s. Mari* de Zite . 

Parochia s.Zenonis, 

Canonica s.Andre* , . 

Parochia s. Stephani de Sa- 
la Cafale Tocci . 

Parochia s. Catfìani. 

Parochia s. Ioannis de-, 
Montefufcolo . 

Parochia s. Ioannis à porta 
Aurea . . 

Parochia s. Matthxi à por- 
ta Aurea . 

Parochia s.Hilari) . 

Parochia s. Maximi. 

Parochia s. Corneli). 

Parochia s. Benedici . 

Parochia s. Mari* de Ziti. 

Parochia s. Angeli de Ca- 
ballo. 

Parochia s.Petri de Cabal- 

Io. 

Parochia s.Ioannis de por- 
ta summa. 

Parochia s.Laurentij. 

Parochia s.Nazarij àlude- 
ca. 

Parochia s.Ioannis , & s.E- 
lal'mi de Curia. 


Parochia s.Stephani delu- 
deca. 

Parochia s.Andre* Pala in- 
ferni. 

Parochia s.Mari* Paterno- 
nis. 

Parochia s.Euftafij. 

Clericatus Majoris Eccidi^ 
san&i Epifcopi). 

Parochia s.Bartholom*i de 
Epifcopio. 

Parochia s. Martini de Pri- 
micerio. 

Parochia s. Mari* anteho- 
ram. 

Parochia s.Petri de Carolis. 

Parochia s.Petri de s.Geor- 
gio. 

Monallerium s. Silueri. 

Parochia s.Mari* de Cona. 

Parochia s. Mari* Coliiba- 
. cin*. 

Parochia s. Petri de Medi- 
cis. 

Parochia s.Ianuarij de Era- 
ri j- ' 

Parochia s. Arthellaydis. 

Parochia s.Nazarij da Lu- 
tofiguli. 

Parochia s.Prifci. 

Parochia s.Bartholomxi de 
Petruro. 

Parochia s.Ioannis de por- 
ta. noua, 

Pa- 
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Parochia s. Nicolai de sub> Parochia s, Maria: de Muro 
urbio. . rupto. 

In Caftro Montisfalzone, Parochia s.Ornati. 

Caftro s. Angeli in Scalis. Parochia s. Vittorini . Hòc 
Caiiro AltauilJx, adnotantur Moniales. 

Caftro Candida. Parochia s.Simonis. 

Parochia s.Georgij. Parochia s.Euphemix. 

Parochia s.Angcli deporta Parochia s.Barbati. 

Rufina. Parochia s.Mariic antiquas. 

Parochia s.Theodori. Parochia s. Michaelis de_» 

Parochia s.Maximi. Maro rupto. 

Parochia s. Benedirti de-. Parochia s. Angeli à Cupu- 
Adobatoris. lo. . 

Parochia s.Petri de Trafari. Parochia s.Benedi&i Alferi 
Parochia s. Andracx_de Mi- Draconis. 

liota. Parochia s.Leucij. 

Parochia s.Heliani. Parochia s.Saluatoris. 

Parochia s.Ianuarij de Iu- Parochia s.CIerici. 
deca. ,• 

Vi fì nominano anche altri luoghi della Diocefi, e vi 
liregiftra ciocché come Fratelli, e Sorelle i Parrocchiani 
delle fudette Parrocchie, e luoghi pagauano , chi vn gra- 
no, chi due, chi fette, chi dieci. 

Cojluman'ga anticà di que' che fì raccomandauano alle orazioni . 
de' Fratelli^ de' Confratelli di S, Spirito. 

CAP. VI. 

* TTJ R a così glande la venerazione, che portauafi al Col- 
legio di S. Spirito , ed alla Confraternità così nu- 
merofa, che quelli, li quali trouauanfi in qualche ugua- 
glio, vii erano di ricorrere alle orazioni deTudetti , e nel 
pift volte citato Mortuario, leggonfi le orazioni , che fog; 

giu- 
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gl ugneremo, infieme colle figure , che efprimono si fattau 
cerimonia. 

z La più grande è delineata nel foglio $2. in cui i | ' 
l’Abate fedente in vna cattedra di marmo lenza (pallierai 
Copra vn cufsino: è in habito sacerdotale co’ fandali rica- 
raati, ftanno in piedi dopo lui noue Canonici con gli 
biti sacerdotali di varj colori ; ed egli dà come vna ltohL» 
a’raccomandati, e tiene in mano vn libro. 

3 La più piccola è delineata dopo le preci , e par cheJ 
l’Abate fcriua à libro il raccomandato. Le preci fono lo 
feguenti. 

PRECES PRO HIS , gVI SE COMMENDANT 

— IN ORjU IONIBVS. 

Pfal. Deus in adjutorium. 

Pfal. Deus mifereatur noftri. J 

Pfal. Leuaui oculos meos. 

Pfal. Ad te leuaui. 

Kyr. Chrifte. Kyrie. Pater nofter. ifc-Et nenos. 

Cap. Benedicamus Patrem , & Filium cum Sanato Spirit 
Laudemus, &c. 

Elio eis Domine turris fortitudini*. 

|fc. A facie inimici. 

Nihil proficue inimici» in eis. 

Ifc. Et filius iniquitatis, &c. 

# Mitre eis Domine auxilium da San&o. v ' 
l&. Et de Sion, &c. 

Domine exaudiorationem meam . fy. Et clamor. 

ORE MV S. 

P Rotege Domine hos famulos tuos, & gratis tuas in eis 
dona multlplica, vt ab omnibus liberentutoffenfis, de p 
temporalibus non deftituantur auxilijs , & fempiternis 
gaudeantinftitutis . PerDominum. 

Dum mtttit mtnus tutor marni, Presbyttr dicat tres vices. 

In manus tuas Dne commendo animam , & corpus meura.' 

Tutte 
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7 urte Prtsljten dicant. 

Pfal. SufcepimusDeus. 

Pfal. Magnus Dominus , •vfcjue Sufcepimus Deus, 

Kyrie. Chrilte. Kyrie. Pater nofter. 

Cnp. Saluos fac feruos tuos. li. Deus meus. 

Mitte eis Domine auxilium de Sanòlo. R. Et de Sion. 
Domine exaudi orationem meara. Ijj. Et clamor. 

Dominus vobilcum. 

OREMVS. 

1 Nclina Domine aurem tuam ad preces noftras, & refpi- 
cere digneris fuper hos famulos tuos , qui hodièdn ma- 
ribus roftris funt traditi, vt ficut libcrafti Petrum de mg- 
ri, & Paulum de vinculis, & trespucros de camino ignis 
ardentis, ita Domine libera animas famulorum tucrum de 
profundo inferni, & de diaboli potevate, vt culpis eorum- 
parcas, & peccata dimittas, jufti,& innocentes lint redem- 
ptiindie judicijperrefurgentemàmortuis, & afeenden- 
tem in Coelum, qui cum Patre , & Spiritu San&o viuit , & 
regnat Deus per omnia fecula feculorum . Amen. 

Tunc tracie tur et Itbtr , & omnes Prcsbjtem dicant. 

Nos Fratres Congregationis San&i Spiritus , per iftum 
librum, damus vobis noftras focietates, vt fitis in fraterni- 
tate noitra, & omnium Confratrum noftrorum , & in par- 
ticipatione omnium bonorum operum, fcilicèt plalmoru , 
hymnorum, orationum, eleemofynarum , jejuniorum , fa- 
crificiorum, exterorumque aóiuum re&orum. Sufcipiat 
vos Deus in focietatem,& in numerum ele&orum fuorum, 
qui viuit, & regnat Deus per omnia fecula feculorum. 

Benedicat vos Dominus Creator a5ternus,cuftodiat vos, 
& ab omni malo vos defendat, vt erepti à malis omnibus, 
hxredes vos conftituft in Coclis ; itaut inhocfeculo ma- 
neat vobifeum ejus benedico, & defendat vos ab omni- 
bus infidijs inimici, qui viuit, & regnat cum Deo Patre in 
vnitate Spiritus Sanali Deus , per omnia, &c. 

Le 
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Le fteffe preci fono in vn rotulo grande di pergameno, 
che fimilmente fi conferii». 

Frammenti delle coftitnzioni , ed ordinazioni fatte 
dagli Abati prò tempore. 



CAP. VII. 


i X] EI Necrologio, ò fia Mortuario già mentouato [V] 
leggonfi regiftrati i frammenti,che foggiugniamo 
delle coftituzioni, ed ordinazioni fatte dagli Abati , per lo 
buon regolamento del Collegio. 

In nomine Domini noftri le fu Chrifli . Amen . Die decimò 
nono menfn lanuarij fecunda Indtttionis. (che è l'anno 1259.) 

delia, & publicata funt hac Capitula per Fraternttatis 

S. Spiritus de Beneuento, de voluntate, & confenfn omnium Fra- 
trum Sacerdotum , qui Fratresf iter uni votati per Sacrili asftcut 
mos e fi. 

Quia femper diuina officia debuti cum reuerentia , & (tlentia 
celebrarti ideò ( è cancellato il nome dell’Abate , ma è veri- 
fimile, che folle l’Abate Niccolò , come nelle Ordinazioni 
feguenti) Fraternitatis S.Spiritus de Beneuento , monco vos 
omnet, dr fingulos Sacerdote s fratres nofiros, quod in celcbr atio - 
ne diuinorum officiorum cum (ilentto affifiere debeatts pacifici , & 
quieti , vt ad Uudem>& gloriam Domìni noftri le fu chrfii fem- 
per qua gerimus rectpiantur denotò , & bonum fingults vtdenti - 
bus, & atidientibus Jìt exemplum. 

In primis volo , & peto , quod qui Officiales erunt , proutntus , 
•nel clecmofynas in fcriptis redigere omnes debeant , quas reci - 
piunt. 

I tetti placet , dr volo , quod bona confuetudines , qua halienus 
ordinata fuerunt , detneeps dtbeant conferuari . 

Item . . . quod nullus Sacerdos afccndat fuper gradum aita- 
rti 

C fol. 6 <\. & 6 5. 
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t/s quando Mtffa ctlebr atur; nifi /Ile, cui mandatumfuerìt,quod 
carmi Epifiolam, vct Euangelium, aut legai anniuerfarta defun- 
ti or um-, vel illt, cui mandatumfuerit,quod accipìat offerta alta - 
ris . Sì quis autem contra ifiudcapitulumftctrtt , am/ttat par- 
tem fuam ilio die . 

Ittm volo , quod nuSus Sacerdos , quando diuina officia cele - 
brantur, induat , vel expoliet fé coti am in Cboro. 

Item die Luna xvii. ejufdem menfis , conuenimus nos omnes 
Fratres, & Sacerdote Congregationis S.Sptritus in Ecclefia an- 
tedttla , & vnanimiter , & conctrdtter Hatuìmus > quod omnes 
illi Sacerdote s, qui non vemunt ad defunti um , qui in diti a Ec- 
clefia ftbi elegtrmt fepulturam , & in proce ffiorte non fuertnt in- 
uenti, antequam incipiatur : Subuenite: cum cotta induti , quod 
ami t fan t parttm, qua eisfiprafentes efftnt , contingeret de in - 
die io tllius defunti i ,dummodbfint inuttati per Nuntium , vel 
Sacrifiam nofirutn , ficut mos tfi. 

Item de alqs defuntlis , quando tltgunt fepulturam in Eccle- 
fia S. Spiritus, effi funi inuitati Sacerdote s , ficut e fi confiti tudo 
inter nos,nisi in proceffionefuerint inuenti, antequam incipiatur: 
Subuenite Sanati Dei, vel requiem asternam , vel alia anti - 
phona , vel oratio, sicut ordinatum tfi ... vt amtttant parttm 
de iudicio illius defunta. 

Item volumus , quod omnes infirmi , carcerati , medicinati, 
quiapropterpietatemgernnus,babeantpartem de omnibus prò - 
uentibus , & eie tmo fynis , qUaperuenerint ad manne nofiras. 

Item volumus , & fi atuimus, quod de rtddttibus omnibus, pro- 
uentibus , & \udtcijs, & eleemo fynis tertiam parttm babeat Ec- 
clesia prò opere , & perueniat dttlapars ad manus fuperiorum. 

2 In altrb foglio è fcritta la feguente coftituzione. 

Die Luna penultimo mensis Dicembri s quintodeetmp Indi- 
tlionis, Nos Abbas , & Eratres Erattrnitatis Santi 1 Sptrttus de 
• Beneuento, vnanimiter , & concordtter \urautmus ad sanila Dei 
Euangelia , vfque ad tritnntum non reapere infraternitate no - 
aliquem Cappcllanjtm,& Sactrdottm de Ecclesia Bencuenti t 

S fatuo 
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f tino mandato Diti noli ri Ioannit Venerabili! Beneu.Archiepìfc. 

Quello Giouanni è l’Arciuefcouo de Cartro Coeli , Mo- 
naco Cafinenfe, confermato da Martino IV. l’anno 1282. 
IndiS.x. onde la Indizione xv. è l’anno 1287. 

3 Seguitano altre ordinazioni circa l’anno 1 290. 

LAVRENTIVS PRESBTTER ABBAS E RAT ERNIT ATT IS 
Sanili Spirititi , Bcneuentanus , vmutrfil Fratnbus fuis ditta 
Eratermfatis, dtlectis in Chnfio ,falutcm , (fi /incerar» in Do- 
mino charitatem . Stimma prouidcntia Principi! pattarti ftatuit 
fuper futi gregtbm ad lautclam , quorum quotidiana infiantia 
prudtnttr cunctorum infolentum abolereti errata corrtgeret, ac 
refermaret, (fi corrigeret , qttf reformat tonti , (fi corrept tonti of- 
ficio indigercnt . Sane quorumdamfratrum nefirorum volentes 
infoienti/ i obuiare , qui fante! in Choro cum Fratribus,dum Di- 
ttino officia celcbrantur, loqui non definunt , de loco ad locum , vt 
prouagìfe tranfmittant non cejfant , per que tpCa impediuntur 
officia, prffentium e\ulat àeuotio , (fi tepefett aff tetti! Ciuitatis ; 
itaque Fraternità ! multorum detr attiene mor detur , ipformuj 
f rat rum noftrorum confitta, (fi ptnfata deliberatione , omnta-j 
fiatata , (fi ordinationes dudum per DOMINE M NICOLAVM 
CECALVCCVLVM Pracefforem noftrum edita , ex certa feien- 
tia, confirmante!, fiat umus, (fi ordtnamus , addottrtnam prf- 
fentium, (fi memoriam futurorum , vt nullus fratrum meorum-j, 
dum in Cboro Ecclefìa dittf Fraternitatts confiftunt , diurna of- 
ficia celebrante i, loqui prpfumat alicui , nec de ipfo Choro dt fe- 
dere, nifi cattfa mamfefia, (fi nece (faria cogat , & fune debita re- 
uerentia, &folitapraftita Abbati , qui prò tempore fuent Fra- 
ter ni tati! ip(ìut,ab eoq\ pttat loquendi licentìam, (fi recedendi de 
Choro ,quf de negar etur petenti, nifi dein liceat ab ipfo Choro rece- 
der e, (fi loqui vocanti/fcù ire volenti, vt negotij natura expofeit. 

Item, quia, vt pralegitur, nonnullt fratrum nofirorum , dum 
celcbrabantur dtuina in Choro, loca propria, in plurimorum fcan- 
dalum rclinquenta, ad aliena fé improuide praferebant , fiatili - 
mus, (fi ordtnamus, vt, dum dtuina celebrante officia , in loco fio - 

lite. 
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lite, & debito fratrum quilibet fe collocet , & fe transfer re Ad 
dl/um non attenuti vtfutum praterita rcdtmantur. 

Item, qui a in rem/Jfionem fuorum peteaminttm , multi limi» a 
ipfnts Ecclefìa vifìtant , ad audiendam commentar at toner» mor- 
tuorum in qualtbct hibdomada , & fpccialiter in die Luna , dr 
pittrici mtnus confolatioms ajfcrre animi s , dum àno/trn male 
pronunciata intendunt : fìatuimut,dP ordìnamnt,vt Prtmtceritts , 
ad quem cptflola , Euangtlq , di' mortuorum commemorai toni s 
difpcnfatiofptttat,fingulii decòtti Lu»f, & fe forum folcmnium 
Eptftolam , Euangeltum , dr mortuorum commemerattonem le- 
genda, dr profercnda dtfpenfct , ex quorum letttone , dr bottello 
mìni fieno Diurna Ma\t flati laui, & gloria tnbuatur ; & tam à 
fratnbui, quàm ab alijt ibidem frpfcntibui cum de uo ito ne piena 
confolatio affumatur. 

Item, quia dum tpfa Fraternità t cum pub lue ad alienati obfc- 
quia contili atur, n annulli Fratrum noflrorum , ex qttadam tnfo- 
lentia, folent mordi nati accedere, reltnquentet locafo 'tta,dr de- 
bita, & fe ad aliena tnhonefie , dr irnproutde prof ir enti! , qua 

ditti Primiceri/ correlilo proutda publue tncrepabat , & per qua 
ipfa Fraternitas exponebatur multorum oblocutiombus publico - 
rum . Statuimui, dr or dinamiti, vt quiltbet Fratrum noJlrorum t 
dum cum precejftone accedemut ad aheutui , vel ad aliquam fole - 
mmtatem, locum . . . folitum debttum , quem tenet in Choro y 
femptr ftbt vendicet, & recipiat tnter Fratres,inctpiendo linear n 
retto ordine à major i altari ditta vfque ad por t am in via publi- 
caexiflcntem . Itaut . . . ipfiportf in duabut piane linei t per 
loca confucta ditta Fraternitai ordinata , dr dtin quilibtt Fra- 
trum pofl alium caute, dr honèfle procedat , dr fe praftrre ad lo- 
cum aliurn non attcntet , vt cor rtpt ione indtgeat Primiceri/ fu- 
praditti, 

Item ftatuimut, & or dia amm, vt cum conttvgat cadauerali- 
quod ftpeliendum ad prpdtttam Eccltfiam nofiram afferri , n (mi- 
ni Fratrum noflrorum hctat c ottani ... fibi expoliare quo - 
nfqttc finpfum traditum , . , ftpulturp } immò qutufque dica * 

C a fitr t 
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/ur, fuptr ìpfutn, mertuorum officittm, deuotioneque , èr or attorni- 
bus debiti! fepeliatur, circa dittum cadautr cum candehs accenfis 
in manibui afiare omna,& fingali teneantur.Hac omnia, & alia* 
ère. Si quis autem centra hu\ttsmodt nofira fiatata , & or dtmt to- 
nti venire tentaatrit , pcenam fe noutrit incurriffe , quam ditti 
Trimicerij , Decani , & aliorum Fratrum confilioferemus. 

4 Seguita vn’aggiunta di carattere non così antico. 

in Nomine Domini . Amen . Anno Domini M. C CC.XXVlllI. 
duodecima Indittione . Item fiataimus , & ordinamus, quod nul- 
la! Sacerdotum de nofira Congregatione canai Miffam , nifi fe- 
rnet in die : & fi tentauerit c anere bit, volumut , quod expellatur 
ut perpetuum à nofiro confortio. 

5 Fù fatta quella colli turione à tenore del e. Te referente 
deceltbr. Mtjfar. doue Onorio III. vieta , che PArciuefcouo 
Sipontino Ila coliretto à cantar due Mede nel Giouedì 
Santo, conchiudendo : Nam èrfelix valde eli , qui celebrai 
digne vnam. 

6 Nell’anno del Signore 1331. compilate tutte le Co- 
ftituzioniin dluerfi tempi fatte dagli Abati, a’29. di No- 
uembre furono confermate dal B.Arciuefcouo Monaldo 
de Monaldefchi dell’Ordine dc’Minori, ficcome afferma-. 
l’Abate Vghelli, dicendo : Confirmauit Monaldm die 19. No- 
membri s 1331. confiitutionet Collegiata Ecclefia S. Spirita ! . E 
quelle da indi in poi li olTeruarono ; fc bene vltimamente-i 
Smarrite, non è a’tempi noltri peruenuto che la notizia. 

Diroccamento della Cbiefa Collegiata di S. Spirito. 
CAP. Vili. 

1 TJEderigo II. Imperadore , e VI. Rè di Napoli, di na- 

Jl zione Sueuo , huom per altro di gran cuore, e di 
gran fortuna nelle imprefe , macchiò la fua fama, e detur- 
pò le fue glorie, prendendofela col Sommo Pontefice Ono- 
rio 
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fio III. da cui fù fcomunicato : onde per far cofa difpiace- 
uole al Papa, con vn grande efercito le ne venne in Bene* 
uento l’anno 1 2j9.e la diftrutte per maniera, che molti Be- 
neuentani vagado lungo tempo per gli Monti del Sannio, 
fra le Terre dirute di Aminterno,e Forconio,finalméte con 
altri, campati dagli eccidi del Cafino, e di Sora, per volòtà 
dell»Imperadore,fcrmaroG ne’medcfimi Monti, doue Aqui- 
lino diceuafi, e quiui la Città dell’Aquila edificarono . 

2 In sì fatta deuaftazione laChiefa Collegiata di S.Spi- 
rito fu affatto diroccata , e la medefima fortuna foftennero 
le altre Chiel'e di Beneuento ; perciocché l’Imperadore al- 
cuni anni doppo , perfeuerando nella fcomunica , ed in- 
fieme nella barbarie, comandò, che diroccate foiTero tutte 
le Qiiefe di Beneuento , ed eflinte quelle reliquie de’ Cit- 
tadini, che vi eran ri malli , campati dalie rouine. 

3 Allora auuenne, che vn diuoto Cittadino Beneuen- 
tano fi abbattè in piazza-in certi huomini vediti di candi- 

*’♦ do, erifplendente ammanto, che fra di loro parlauano ; 
onde egli con Tanta Amplici tà apprettatoli ad vn di coloro 
dimandò chi erano, ed vdì dirli : lHe t(l Bartholomaus Apo- 
liolus cum cateris Santtis, quorum in bac vrbe ecclefe babeban - 
tur , vt inter fe inqutrerent, & trai! are ni, quali pana ejfet i/le 
plc(ìendus,qui eos de babitacults fuis ejectt. Et tnter eos trutte la- 
bili ft ntentia. ejl firmatum , vt ille fine mora ad ]udiciu Dei acce- 
dati bis omnibus in ejus \udicio refponfurus. Ed in fatti dop- 
po non molto l’imperador Federigo fù miferabilmente-» 
ellinto da Manfredi Tuo fpurio figliuolo. 

4 Manfredi niente migliore del Padre verfo la Santa 
Sede, fù fcomunicato ancoragli; onde Clemente Papa IV. 
chiamò Carlo d’Angiò da Francia ; quedi entrò con pode- 
roso efercito nel Regno, e pattando pretto Beneuento, nel- 
la contrada detta di Rofito , doue diceli S. Maria delle* 
gradelle, incontrolli con Manfredi , e venuti alle mani # 
l’cfercito di Manfredi fu rotto , ed egli vomitò col fangu e 

' “ Pani- 
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l’anima fcomunicata . Allora Carlo, credendo che i Bene- 
uentani fofTero dalla parte di Manfredi ( correa Tanno 
1265 .) deualtò quel poco di Città , che fi era riliaurata . 

5 11 co rpo di Manfredi fu fepellito prefio il Ponte leb- 
brofo, le veftiggie del cui fepolcro ancora fi veggono ; ma 
di ordine del Papa fù difumato , e fepellito tra’ confini del 
Regno , e di Campagna prefio il fiume, detto il Verde. 

6 Carlo, hauuta dal Pontefice Clemente l’inueftitura del 
Regno, concede a’Beneuentani molti priuilegi , perche ri- 
ftaurar pollano la loro Città quali fierminata.Della dep- 
ilazione di Federigo euui quella memoria nell’Archiuio dì 
S. Sofia; 

Anno mille no, bifeentum, atque t riceni , 

Ac ne f aliar is, adjuntto me ncueno . 

Vrbs diletti fatti, Vrbs multa nobilitatis » 

Vrbs diletta nimts, dunt fatis non datur imis : 

Nane nimis infelix, & C afar il obruta Marte , 

De folata mance, nulla repar abtlis arte . 

Ftt fub\ctta malti fferuor \ubet Imper talli, 

Nunc luit euentum, de fi rutta \acens Btneutntum . 

Jiifi aur amento della Chiefa Collegiata di S. Spirito . , 

. \ 

CAP. IX.. 

1 T7 Sfendo rimafta affatto diruta nelle pallate firagi la 
J3 Collegiata Chiefa di S. Spirito, l’Abate del Colle- 
gio, cominciò à metter mano alla riparazione , raunando 
à quello effetto delle limoline; poiché grande era ladiuo- 
zione à quel fanto luogo . E TArciuefcouo Giouanni de 
CaflroCaeli, Monaco Cafinenfe , in compenio della pietà 
dell’Abate, ede’fratelli di lui, concedette al Collegio il 

S riuilegio feguente , che intero fi conferua nelPArchiuio 
elio fleflb Collegio. 

JOAN- 
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IOANNES DEI GRATIA BENEVENT ANVS ARCHIE - 
pi fc opus, vniucrfin Chrtflt fide li bus tàm prafenttbu!, quàm futa* 
ris , diletti! Ubi in C bri (lo, &c. Cum ex nature, principi/ s , ncbis 
naturahter inditi ! , maniftfle appare ut , maxime in cor poribui 
animati s vita fcnfibih , perfetta, dtftintttone dcgtnttbus , ac 
membri! con/ìmiltbu!,& organici! mamfefia nottone compofitts , 
dr notabili line at ione protratta, inter caput, dr membra effe hoc 
fjmbolum , efuod tlla fenfum , & motum ab ej ut tnfluxu , velut à 
radice recipiunt, dr fomentum \ hoc autem ab tilt! vice recipro- 
ca dttterfÌ! cbftqutorum offici/ 1 , dr famulatibui confouetur ; mi- 
rum cenferi non debet,necàratione di fc or de, fi cum bu)ui Bene- 
tientana Ciuitatu Caput ftmus, Canonicorum , & Clericcrum prò 
fcire ì ac poffe promottonem deligimus , & augmentum ,fi ad td 
no/ira ! animi , ac cor por is vira extendamus , fi ad id feruentt 
fiudio vigilamu ! , precipue tn eorum quiete quiefe imiti, tn turba - 
tìone turbamur, cremtnto crefcimus , tncommodis minor amur . 
Htnc e fi igitur , quod cum Beneucntana Matrix Ecclefia, Sponfi» 
noftra, multa ! longè , lai eque pepent filias bonor abile!, dr fece un - 
dasfqux cum virginibus c fieri! in hymnis, dr cantici ! regi ]ubt- 
lant Ajfuero , Regina veftes , dr ipfam pra nimia tenentudine. 
torpori! fuiìent ante! , fpccialiter bis diebus FRATERNITA- 
TEM quandam antonomafticè, quafi S.SPIRITVS no« 
mine de moneta Diuinx Conceptionis edUxit , in qua , & 
per quam plurima falus fidelium procuratur, dum illic fo- 
lemnitèr, &deuotè diuina celebrantur officia proviuo- 
rum fallite, ac etiam mormorimi , quorum ibi cura fic agi- 
tur, quod fumptibus proprijsexpenfxfunebrespauperi- 
bus largiuntur , aliaque quamplura prxftantur fuffragia-, 
charitatis . J^uocircà contemplatane condigna proni fumus 
ipfam dignis promouere fauoribut, ac priutlegtorum titulis deco- 
rar e, vt fic tanquàm emerita, fpintualibu! proficiat incrementi s» 
dum fe videi fpectalibu! amoris infignijt pra ali/! bonor ari . 
Conccdimus itaque Abbati, qui in eadem Fraternitate Be- 
ueu. prò tempore fuerit, fuisque Confratribus, vt abfque-. 

no- 
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noftra , noftrique Capituli , Succcflorumque noftrorunLÌ 
contradi£toone,atque moleftia, intra fuam Ecclefiam dum- 
taxàt, cum eis placuerit, & in proceffìonibus mortuorum, 
qui inibi elegerint fepeliri, cum per Ciuitatem , vel etiam 
exera, eos cornigeri t prò deferendis corporibus hujusmodi 
mortuorum, vei albis cafulis, feù cottis t accenfis cereis , Se 
libera fepultura . Nulli ergo hominum hceat batte nolìrawua 
conceffwnem in fùngere , vel et aufu temerario contraire . Si quii 
autem hoc attentare prafumpfertt ,indtgnattontm ommpotcntis 
Dei, Beat? Mari? femper virginis Matrts e itti, Beatique Bartho • 
tomai Apoftoli, cujus patrocinio gloriamur, & noftram fe nouertt 
incurfurum . In cujus rei teftimonium , Ó" ditta Fraternitatis 
cautelam,boc priuilegium eis exinde fieri fecimus per manus Bar • 
tati Gualterij Canonici , & Notar fi pubhci Beneuentana Eccle- 
fia, & Attorttm Curi? nojlra , figno ipfìus, bulla noftra , ac fubfcri- 
pttonibus diferetorum virorum Arcidiaconi , Arcbipresbyteri, 
Primicenorum , aliorumque Canonie or um e\usdem Beneuentana 
Eccleft? roboratum . Datum Beneuenti in Sacro Palano noftro in 
anno Domini milleftmo , ducentefimo , ettogefimo ottano . Otta - 
uodecimo menfts Februarfi , fecunda Indittionis , Pontificata 
Santtiffmi Patrie Domini Nicolai Papf quarti anno primo , Ar - 
chiepifcopatus vero noftri anno feptimo . Ego Barbatus Gualte- 
rij Canonica!, ér Notar tus publicus Beneuentana Ecclesia , & 
Attor um ditti Domini Beneuentani Archteptfcopi , de mandato 
tjusdem hoc priuilegium fcripsi , & tneo fi olito ugno signaui. 

Ego lohannes Dei grafia^* 
Archtepifcopus 
►ft Ego Petrus de Bobio , di- 
urna prouidentta ben. 
Arcbidiaconus con fin- 
si, efr me fub fcripsi. 

Ego Romualdus Maiois 
ben Ea lesi? Arcbipref- 
bjter. 


V I A S TUA$ 
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byter, conferiste & fubfcrtpst. 
j£t Ego Bartbolomaus Contoneri beftus primicerìus confensì 
& me fubfcripsi. 

ijt Ego Simon beh Ecclesia Primicerìus confensì, & me fub - 
fcripsi . , 

Ego Iobannes Potois bonus Canonicus confensì, & me /ubi 

fcripsi. 

Ego Psndulfus ben Canonicus confensì , & me fubfcrtpst. 

2 Euui la bolla di piombo pendente da vna cordella 
di feta roda, e gialla, da vna parte hà l’effigie della B. Ver- 
gine coronata , che tiene Giesù bambino nelle braccia , e 
di S. Bartolomeo intera colla pelle, ed il coltello, framez- 
zataui la Croce, con iòpra le lettere $• M. S. B. dall’altra-» 
parte hà l’effigie deil’Arciuefcouo col camauro , e d’intor- 
no vi è fcritto: Iohes Beneuent. Arcbufs . 

3 Hor in quello priuilegio non fi concede al Collegio, 
che polla andare all’efequie ; poiché infin dalla fondazio- 
ne, inuitato vi andaua,come dalle coltituzioni rapportate 
appare ; ma gli fi concede, che per l’opera di fepellire gra- 
tis i pouerelli defunti , potede da fe fare l’efequic , fenza* 
licenza dell’Arciuefcouo, ò del Capitolo. 

4 Per quella carità, che il noftro Collegio vfauaco’po- 
ueri defunti, era il fuo nome celebre per la Diocefi , e Pro- 
uincia; onde lo Hello Arciuefcouo,per fecondare la volon- 
tà dell’Abate , maggior delle forze, in riltaurare la Colle- 
giata Chiefa, fpedì la feguente bolla. 

5 IOHANNES DEI GRATI A BENEVENTANVS AR- 
cbiep. vniuerus in Chnfto Patnbus , e tus de gratta, Epifcopts, ac 
dtlelhs in Cbrifto fillio Abbattbus i Prtoribus,Praposttis,Decanis % 
Archidiaconts,Capttults Ecclefiarì* vacanttum,Arcbipresbytens t 
Presbyteris , ac •vntuersts Ecclestarum Pr celasti per Beneuenra- 
nam Prouinciam, & Dtacesim conftitutis falutem , ó sinceravo 
in Domino chxritatem . Cum Ecclefiam S. Spiritus de Bene- 
uen to, quondam prò Additate SacrofanCtas Romanze Ec- 
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clefix ex tyrannorum perfecutionibus dirutam, conceden- 
te Domino, Abbas,& Presbyteri , Confratresejusiiuen- 
dant rtfìccre, vt Fraternitas ibidem ad honorem S Spiritus 
prò fubuentione egenorum, & pauperum prillare iugicèr 
falcatj&I'alubritèr in Domino gubernare ; ac prò refe- 
zione hujus, propria: fuppetant minimè facultaces : Pater- 
tti totem, oc difcrettonem veftram , tenore prafienttum affettuose 
rogamus.é h or tatuar tn Domino le fu Chnfio , vobis nihtlomi - 
ntts in vietate fiantta obed tenti a in] ungenti ,quatet>its cum pre- 
fètti Abbai, ftu Nancy /persale s tpfius ad hoc precipue defi moti 
ad vos, & loca vtftra peruenennt prò petendts à chrtfitfidelibus 
ptetatis fiuffragys prò re/etttone preditta , ip/et tn Ecclefits , & 
alys leets vefirts hcnonfici, ac benigne r captati , & recipi eh a- 
rtt attui tn vefiris Dìoecefibus , & Ctuitattbus factatis . Congre- 
ganti, & congregari faci ente s in vnum,pulfatis campami , po- 
pulum vobis commtfifum , ad audtendntu ce , ejae ditti Abbai ,feu 
ipftus Nancy proponere voluerint cor km eis . Ad bcncfactendum 
tisdem eundem popa/um falubrttir inducendo : proutdentes ,feu 
prout deri fedente s et idem Abbati, fiett Nancy s , de fecttro condo- 
tta, cum eis vtdebitur expedire : in Ecclefits vefirts gratto fai, & 
bentuclas concedenti domos . Prefietis eis omne , tjttod potefiis, 
fubfidtum, auxiltum, drfauorem . Pr eterea yutcumcjue aliqutd 
recepertt de vfaris, rapinisi alys mali acquifitis, qui nefetunt, 
qui bus tpforum refi t tutto fieri di beat, ed tàm pium locum,dr tkm 
falubre opus , totum , vtl congmam partem miferit ,fit ex nunc 
abfolutus . Vota etiam , feti quacumquc peregrtnationes . . . cb li- 
moni tradita ex quacumquc negligentta, vcl corporis debilitate , 
fi commutentur .... de confi Ito Prplatorum, vtl Sacerdotum 
Parochialtum,& ad redemptionem eorundem ad tam pium locunt 
tnitt anturi vouentes, & prominenti hu)usmodt fint ex nunc 
abfoluti, voto lerofolimitano dumtaxat excepto . Sacerdotibus , 
& Cltrtcis, qui tfiud negottum expediennt cum tffettu , ér ma- 
nus porrexertnt . . . dtttas indulgenttas,& beneficia commi fi- 
fa /ibi popolo exponentesj ac cunttos ad beni fitta . . . pradttté 
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falubriter induce ut- quicqud per tgnoraniiar»y vel obl'utonern. ^ 
diurna iffict/s, & horu canonici omt/ertnl , per indulgenttam^a 
hutusmodi erti remtffum de gratta (pedali . N s entm de omnt- 
potenti s Dee mifencordta , gleriofaqui Vagina Matta rjus Ma- 
ria . & Beatorum Apo/iolornn. Petti , Cf Pauh , aiqut B ut belo - 
mai, cuna patrocinio glortamur , merita confidentet , tmn.bui 
veri paenitennbuS: & con/' flit , qui dipi a rcftftioni mar.um pcr- 
rexermt adjutnccm, de binefitio amphorn gratta qn.idragmta 
dia de tn\unfta /ibi pcenitentt)s mtj tricot dt ter :n Domini rela - 
xamus . Prf/enttbui tamen pofl vnum annue» mwtn c volita- 
rti . Datum Benruentl v. Stp’embnt feptima lr.dtft.onc . 

6 La feteima Indizione è l'anno 1294. O giugnenJ^ i 
melfi dell’Abate di S. Spirito per le Città della Prouincia 
Bcneuentana, i Vefcoui comprouinciali , in virai dtlla_ 
fadetta , fpediuano altre bolle a* loro fudditi , del tenore 
feguente: 

FR. CVIDO ORDINIS FRATRVM M1N0RVM , MISFRA- 
tione Diuina Sanftagalhenfii F.p/afus . Dilcftts in C bri- 
llo filtfi Abbaltbus , P: toribui , Atchioreibjtent , Prabjtna, 
Ecclt/iarum Reftonbus , ac per fonti Ecclejiejlìctt per San • 
ftagathen. dioectftm con/ it ut ti > ad quoi pra/entes Intra per- 
ite neri nt , /alunni , é" factm in Domino fempiternam . fini- 
ue^fi tatti» vtftram pr a Pentium tenore monemui , & hutta- 
mur in Domino le fu C bri fio: vobn mh'loniinus / b viriate 
fanfta obr dienti f tn)ungeutet , quatenùs cum Sacerdota , & 
Numi} Fratermtatn Sar.ftì Spiritai de Benevento, quz diruta 
extitit ob fidelitatem Sacrofan&x Roman® Eccidi®, per- 
uerGratibus ty rannorum, ad refettiomm cujus, nec edam 
ad extrccnda opera charitads , t;u§ ibi fiuntquotidiè, & 
.fpccialicèr paupcribus , &-percgi nis non habentibus vnde 
valeant le peltri ; fine veflro auxilio propria fuppetant f acuita - 
tes , ad vot,& loca veftra acceffennt , vel habnennt tran/turn-a 
prò pe tendo à Cknfli fi delibai eleemofjnas , & alia /uff ragia cha - 
rifatti in fub/idium tam pij opera tee lift a S. Spiri fin praltbau , 

X) x , dr ad 
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& adexponendu indulgenti as conce ffas ìllis , quìbcncfectrìnt 
operi fupr aditi o, benigne recipiantur, & honefte tratientur, dre. 
nulUm ets in perfonts,vcl rebus eorum mole/ham infcrentesyfek 
prò po ffe, permittentcs inferri . Dumo ob remifionem veftrorum 
ptccaminum,& reuerenttam prafentium hterarum,pra(ìetis eis - 
dem omise, quod poteflis auxthum,confihum,& fauorcm.popnlum 
•vobis commt/fum ad hac falubntcr induce n do : vt propter hac, 
dr alia bona , qua Domino tnfpirante, feceritis,po[fitis ad a terna 
gaudi a peruentre . Nos vero confifi de mifericordta le fu Chrifti, 
glortofaque B. Mari/ ftmper Virgin ts , Matris ctus, ac Beatorum 
Apoftolorum Petri , & Pauli menta confìdentes , omnibus veri 
poemtentibus , & confefis , qui prudi Pio operi tàm laudabilis mi - 
/ tricordi a tpanum ptrrexerint aà)utrtcem , quadraginta dits 
de injuntia ets poemtentia mifcncordttcr in Domino relax a- 
mut . Datum apttd S. Agatbam die [ecundo menfs Marti/, de- 
cima Indstitonts . 

7 La X. Indizione è l’anno x 297. perche Fr. Guido da 
S.Michele Minorità fu da Bonifacio Vili, creato Vefcouo 
di S. Agata nel 1 29 5. Indiai. Vili .paffò à miglior vita Tan- 
no 1317. 

8 Le Bolle degli altri Suffragane! fono dello fteflo te- 
nore , qui ne regiltrerò folamente i nomi di due, de’quali 
l’Vghelli non hebbe notizia , per mettergli ne’ Cataloghi 
delie loro Chiefe . 

Nuolaus Dei gratta Frequentinus Epifccpu s,dile (li s in Chri - 
fioy&c. Dai. Bcneuentt 2 $.Augu/Ii Inditi. duodecima* cioè l’an- 
no 1299. 

lacobus Dei gratta Teleftnus Epìfcopus , diletiis /ibi in Chri - 
JÌOy drc. Dat. Bcneuentt xv. Aprtlis , Inditi. Tertiadecima , cioè 
Tanno 1300. 

Con quelle pie limoline fù rifatta la Chiefa di S. Spirito. 
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Del numero de' Canonici del Collegio di S. Spirito . 

CAP. X. 

I TL numero ordinario de’Canonici dell’Infigne Colfe- 
gio di S. Spirito è di dodici; ma anticamente il trono 
effere ltato di venticinque, come chiaramente appare dalia 
feguente bolla in pergameno dell’Abate Giouanni , che li 
conferua nel noftro Archiuio. 

PROV1DIS , ET DISCRET1S VIR1S IN CHRISTO FI - 
dehbus prafentes hi crai infpctturts Demnus Ioannes Abbai Fra « 
tornitati s Sanili Spiritai de Beneuento falutem,& ca in praftn • 
tt tempore feruare> qua fruttus multiphces aterna/iter a ff erano 
in futarum . Si Immani generis primorum parentum exceflìbus 
vita noftrafragtlis , dubtajncertis ver fata perù ulti, labi tur car • 
naltbus concupifcentijs fapius in peccatum^mifericordiiìr muen « 
ta funt charitatiua opera ptetatis, vt fuccumbentes , qui delitto - 
rum (ractpitantur pondenbus, pie tatti attiontbus Deo grat abili- 
bus robufitìis fulciantur. Nam ftcut nospraua dcmtrgnnt opera % 
Deoque dtftungunt, ac feparant : fic bona noi exaltant , reddunt 
eidem proximos . . . Et cum fua cunttos fequantur opera , vt 
qui feminat iniquitatem,metet mala ; ita opus jufli ad vitata, 
fruttai vero impij ad peccatum , Dtgnum itaque eft , vt qui hu - 
manitate fumai Chrtjlo conforma , animabus rationabilibus 
co» fmiles Creator i, id noi ftmtnare in terris,quod fruttum ceso- 
taplum r & vitam aternam afflerai in futarum . Igitur cunut 
Domnus Nicolaus de Rufana , lat or prffentium de Fraternttate 
noflra Santti Spiritai . . . triplici opprefflas grauamtne, Unga 
vide licèi feabtc: dolor ibtts continui s grambtis : & magna inopia 
paupcr/atis ; nequeat diurna celebrare mjjlcria . . . cportet ad 
faflentationtm fua vit$, necefflaria proborum alioram beneficia^» 
pojlulare . Ad cajus S ac tr dotti fubfdta . , . fan di! pattuì , quàm 
minit in plenum, quteumque manìfeam fuam manum cxttnfat» 

? or Z 
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porrex'rìt ad\utricem ; Kos cum noHrìs Cottfrat rèbus viginti- 
quatuor Sacerdotibus, confifi cjusdem Santi i Spintus fratta , tn 
noftrts oratiorubuf affiditi; yfjr tn cdtbrattombus Mijfurum de - 
/ étotf mentis affetttbus admtttemus ; &vths inerti adh>beatur 
firma credulità! . figlilo Pr torti S. Andrai Venerabili s Confratris 
no fin , ob defittum figlili proprij., eas f temuti communte t. Datti t 

drc. Manca l’anno, cd il giorno; ma \ri è iJ l'uggcllo im- 
preco in cera, pendente da vna cordella. 

2 Hoggi però il numero è di quattordici , ma acciden- 
talmente ; perciocché efTendo io dato nominato da’Signo- 
ri Canonici Abate, non hòriceuuto il Canonicato , per no 
poter cotidianamente frequentare il Coro , applicato in- 
alcri Ecclefiaftict fcruigi della Città,e jDiocefi;e,per dfèr il 
Canonicato dipinto dall’Abazia, è fiato conferito ad vn* 
altro . Pi piò eftendofi eretta la Parrocchia in S. Maria di 
Coftantinopoli, doue è ftato trasferito il Collegio, come à 
fuo luogo diremo , è ancoragli ftato iftituito Canonico. 
Sicché tl numero ordinario è di dodici ; quando io prefi il 
pofleflo, erano i Signori 

Giouambattifta Pallore Propofto. 

Antonio Lombardo Primicerio. 

Tomaio Zarro Decano. 

Bartolomeo Bocchini Canonico. 

Giufeppe Porrazzo Canonico. 

Paqlantonio Balzarmi Canonico. 

Carlo Pellegrino Canonico. 

Donato Buonpane Canonico. 

Francefco Vitelli Canonico. 

Carlo Paolone Canonico. 

Marco Caferta Canonico. 

Andrea Paftorale Canonico. 
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Delle Infegnt Canonie di. 

CAP. XL 

ITT Gone Guidardi Arciuefcouo Beneuentano, huomo 
V di bontà, vigilanza pailorale,e dottrina veramen- 
te grande, come da molte fue veltigieiì vede , e dal celebre 
Concilio Prouinciale celebrato Panno di noftra fallite-, 

1 374. che, fcritto in pergameno, fi conferua: confiderando 
quanto diuotamentc i Canonici di S. Spirito a’ diuini vtìi- 
cj, ed alle opere di Chriltiana pietà attendeuano , perche-, 
ancora infegne non haueuano, diede loro le Almuzie , che 
allora vfauano anche i Canonici della Metropolitana- 5 
hauendo quelli hauuto l'vfo delle Cappe per mezzo dei 
Cardinal Arciuefcouo Pompeo Arigonio dalla s.mem. di 
Paolo V. a’x.di Aprile 1607. Le Almuzie de’Canonici del- 
la Cattedrale differiuano (blamente nel colore : poiché^ 
quelli portauano, come dice il Vipera : Cottam cut » Aimutio 
ex c tambelloni > cerulei cnm tegmine ferteo purpurei colora . Ed 
a’Canonici di S. Spirito diede Vgone Almutiat albas , info * 
derat as inter ìùs fjndone rubea , come nella Bolla feguentc* , 
che nel coltro Archiuio fi conferua. 

Hf CO MIòERATlONE DIVINA ARCH 1 EPISCOPVS BE- 
ntuenunns , v»iuerfìs,& fingala hasnotlras prafentes lucrai 
infpitturiSyfalutem in Domino fempiternam . J^uamuis iugit 
meditatio, vt tn candii nobts , & noftra \urtsdtiltoni fub\eliis 
Ecclesi/s , ne caltus decrtfcxt Dtuinus , vel deficiat , attenta nos 
cura follicitet, mente/» noftram vrget vebementtìu, & fpiritua - 
Iti dcuotionis afeli 10 attenti tèi excitat, vt in Ecclefta S. Spiritai 
de Beneuento noftra )urisdi£ltoni fub)eda t almi Spiritai grati a^ 
gat mundum illuminare dignatus eft , cujui vccabulo infignitur t 
per prpfata Eccleftf Mtniftroi dtuinui tntenfiue debitut tmpcn- 
datur tn Domine y vt dccetyfamulatus , ad tpfiut Eccitila Mini « 
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fros, qui Ditti»/* quoti dì e vacant offici/ s diurni* pariter , & no- 
fiumi s, dettole, ac folliate in cader» {peculi* gratta oculos dire - 
x/mus noftra menti* . Sane prtdtrn nobts per Verter abtltm Vi- 
rum Abbatem loannem Panacclonum Canontcum Beneuenta - 
nttm , nojlrumque in fptr/tualibu* V/carium Generalem,pro parte 
Abbati*, & Cler/corum di fi a Ecclefia Sa» fi/ Spiri tu* nobts por- 
re fi a petit io eonttnebat, vt et* , & eorum cutltbet benigne conce- 
dere dtgnaremur Cerfufias ,/iue Almufia* alba* dcfirenda* per 
ipfos quandi it in ipf/H* Ecclefia [erutti/ s vacabunt . Attcndentts 
igitttr Clertcalem modefttam, quam tn fui* afiibus ijdem Abbas , 

Clerici tpfi dtfia Ecclefia Sanfit Sptritus bttcufquc exhtbue - 
runt , & exhtbcre non ce ffoni , ac tmpendere poter unt , dante Do- 
mino, t » futurum; vt magi*, ac magi* in di fi a Ecclefia, & per fo- 
ni* di fior um Abbati*, & Clertcorum , nane ibidem fcruienttum % 
& qui in poferum ferutre debebunt , in ea popult deuotto crefcat % 
dtfia* Almufia* , fitti; Cerfufias alba s, infoderata* tntertùs fjndo- 
nt rubea , tpfarumque vfttm intra, & extra Eccltftam prahbatam 
in funerei* exequi/s , & letani/s, ac ahter intra , & extra di fi am 
Ecclefiam,fi & quando tpfi prò Dtuints dtcendts officys habcre,& 
portare volneritU , harttm ferie eis , & eorum cuthbet perpetuiti 
futurtsque temporibus conctdtmus de grati a fpectalt . In quorum 
omnium teftimontum, & cautelam prafentes pa 'ente* lit tra* eis- 
dem Abbati, & Clerici* concelfimns, noftra Archtcpifcopali* Sedi s 
bullf, qua ad prpfcns vtimur , munimine roboratas . Daini » , & 
nfi uni Bcneuenti in Cafro Roman p Curi/ Anno Domtnt nulle fi - 
vio, trcctntcftmo,fexagcfimo fcp'tmo , die duodecimo menfis Ati- 
gufi quintp Indi filoni* t Pontificata* SS. Patri* , & Domini 
Noflri, DominiVrbam Diurna Proutdentta Papp Quinti anno 
quinto. 

2 Euui pendente da vna cordella di feta rotta, e gialla 
la bolla di piombo , che da vna parte hà in mezzo la Cro- 
ce fopra Io feudetto deli’Arciuefcouo , ed à delira la tetta-, 
della SS. Vergine, à finittra quella di S.Bartolomeo , con-, 
fopra h lettere S. M. S. B. dall altra patte quella ifcrizio- 
11 e; Hugo Archiefs Bau*. Que- 
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3 Quelle Almuzic cq! tempo eran così diminuitele tras- 
formate , che eran diuentate tuttaltro da quello , che efler 
doueano ,• onde l’Eminentilfimo Arciuefcouo Orimi nella 
S. Vifita del corrente anno 1688. le hà reftituito alla vera 
forma almuziale , cioè col cappuccio, che cuopra anche le 
fpalle , come ne’ decreti num. xi. 

Bitter [e grafy, fitte dogli Ardue peoni *1 Collegio di S, Spirito 
spellato Anche INSIGNE, 

cap. x i r. 

x r-r-i Rà le molte rouine della Città, e Crà la lunghezza 
,4r 1 £ ® m P°>il Collegio di S. Spirito , foggetto an- 

cor elio alle yicende,hor fi è veduto all’eftremo, hor lòlle- 
uato dalla pietà degli Arciuefcoui ; onde 
Nell’anno del Signore 1412. a*xo. di Febbraio Donato 
ai Aquino Arciuefcouo vnì la Chiefa Parrocchiale di Saa 
Bartolomeo de terminis al Collegio di S.Spirito , cane- 
dalia bolla originale , che nelPArchiuio del detto noftro 
Collegio fi conferua , à ciò modo , quodfrufrus, reditut , & 
groucnttis *d dtff cs C oilégtum, & Presbyteros perttuentes , prò - 
pttr defolitìmem Cimt.it is Bcneuentan g , c? guerrarum turbi* 

red & 4tt cnttatr.quod fi ut qua fi od ntbilum 

2 Nell’anno 1443. Aftorgio Agnefe Arciuefcouo a* r 
di Gennaro vnì al Collegio di S. Spirito la Chiefa Parroc- 
chiale di S. Maria Rotonda . Ed a* 5. di Maggio dello ftef- 
s’anno la Chiefa Parrocchiale di S. Maria de Curtulillis. 
come daUe Bolle originali, eflitenti nelJ’Ardiiuio del no- 
uro Collegio. 

f Jj Nell’anno rj28.agli 8.di Genna/o il Cardinale Alef- 
a roFarnefe, Vefcouo Oftienfe, Arciuefcouo , vnifee al 
Collegio di S. Spirito la Chiefa Parrocchiale di S.Gennajo 

E de* 
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de’ Neofiti , e chiama nella lua bolla la Chiefa Collegiata 
di S. Spirito, antica, ed infigne , dicendo : Cum itaqae fletti 
aceepimus fruttiti, reditus , & prette nttts Collegi Atti Eccltfia S. 
Spirti us Bc acuenti, qua INS1GNIS exifiit , &in qua certus nu- 
meriti Canonie or um ibidem defcruicntium AB ANTICO tn - 
Jlitutus exifiit, adeo tennis , &c. 

Grazie concedute dall* Emine ne i filmo Ardue fc tuo Orfini al noflro 
Collegio ; da lui trasferito alla Chiefa di S. Maria 
di Cofiantinopoli. 

CAP. XIII. 

* 

I T A pronta vbbidienZa de* Canonici di S. Spirito al- 
JL» l’Eminentiffìtno Arciuefcouo Orfini , che appena., 
feouerta la di lui intenzione, che s’introducede l’vfo di re- 
citare l'vfficio della Beata Vergine ,ede Morti, i Salmi 
graduali, e penitenziali, quando ciò viene rifpettiuamente 
ordinato dalle rubbriche , cominciarono à praticarlo , in- 
duce detto Eminentifiìmo ad hauere fpecial mira al 
Collegio,e fin d’allora propofe di fpendere mille feudi in 
beneficio della lor Chiefa . Ma nella S. Vifita, fatta à fette 
di Febbraio del corrente 1 688.trouò la Chiefa di S. Spiri- 
to in iftato irreparabile , fenza edemi luogo ne meno da 
poterui fare il Coro ( foleuano i Canonici vfficiare dal- 
l’Organo) perche 4 aIIa parte deretana dell’Altar maggio- 
re era la via pubblica , e dalla anteriore il fuolo inuguale, 
perciocché immediataméte per cinque gradini calauafi al- 
la Naue : oltre à che era fabbrica antica , maledante , e_» 
rouinofa; onde all’Architetto parue doueruifi buttar à ma- 
le ogni fpefa, per grande, che foffe . Quindi è, che a* 17. di 
Febbrajo nella Congregazione della S. Vifita, penfate ma- 
turamente lecofe, fi determinò, che il Collegio fitras- 
fcriffe alla Chiefa di S. Maria di Cofiantinopoli , la quale 

colla 
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colla fudetta lpefa,al parere dell’Architetto,!! farebbe ren- 
. duta idonea per lo Collegio, aggiugnendouilj folamente- 
la tribuna; e che la Chiefa di S.Spirito fi profanale , come 
inutile, e cadente; e così fù conchiufo. 

2 A' 7. di Marzo 1688. rEminentiffimo Arciuefcouo 
fpedì la bolla della traslazione , ed a’2i.del detto rncfe-» 
diede il pofiefib di detta Chiefa di S. Maria di Coftantino- 
poli al Collegio di S.Spirito, che a’ 2 5 . di Marzo, fella-* 
della SS. Annunciata, cominciò ad vfficiarui. 

3 E perche non folamente mutafie Chiefa , ma fi rifor- 
male il Collegio (tanto bilògnofo di riforma, che 1 mede- 
fimi Canonici credeuano , douer’eflere nella S. Vifita fop- 
prefli ) fi contentò , che io fuo Vditor Generale , accettali! 
la prefentazione alla Badia, fatta da’medefimi Canonici, e 
m’illitui Abate, fpedendone la Bolla a’6. di Aprile 1688. 
coliamone di due bencficj, vno di S.Giacopo nella Chie- 
fa Arcipretale di S.Gennajo di Ceruinara, l’altro di S.Ma- 
ria à Libera, e di S.Gio: Vangelilta in Montefarchio , per 
quando farebbono vacati , aggiugnendo quella prebenda-, 
alla Badia , per renderle in qualche parte l’antico fplen- 
dort: onde ne prefi il pofTeflo à dì xi . d i Aprile 1 6 88 . 

4 A’i4. del detto mefe i Signori Canonici riceuettero 
l’Almuzia co! cappuccio, rellituita alla douuta forma-* 
dalle mani ddl’hminentiflimo Arciuefcouo nella Chiefa-, 
di S.Pietro Procattedrale. 

5 A’ió.di Aprile 1688. i Signori Propofto, Primicerio, 
Decano prefero i! poflxlTo delle loro dignità perpetue , e-, 
bollate dalPEminentiifimo Arciuefcouo. 

6 Ed efiendofi eretta nuoua Parrocchia nella Chiefa di 
S.Maria di Collantinopoli , a’3. di Maggio 1688. fella- 
deirinuenzione della S.Croce,io Abate diedi il poflefiTo al 
nuouo Parroco Signor Marc’Antonio d’Ettorre. 

7 Prelo dal noltro Collegio il poll'elTo della Chiefa di 
S. Maria di Collantinopoli, rEminentitììmo Arciuefcouo 

~ E a appli-. 
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applicò à far vn nuouo Cappellone ne! capo della Chìefa 
per lo Coro , ed Aitar maggiore ; onde à dì 8. di Maggio 
1688. {biennemente benedille , ed impofe la prima pietra 
per detto Cappellone; ed immediatamente lì cominciaro- 
no à gettar le fondamenta, sùle quali li alzarono le mura 
fino all’altezza di vn’huorao. 

8 Oltre à ciò hà voito ai Collegio di S. Spirito l’entra- 
te di S. Maria di Coftantinopoli , per ederfi già eftinta vna 
Confraternità , che vi era ; portandone effo Collegio il 
pelò delle Muffe, ed il mantenimento della Chiefa. 

I 

Hip ori a del cult » dell a SS. Vtrgine di Coflantinoptli. 

; . CAP. XIV. 

I , 

1 "TX Ouendo qui accennare Pedificazione della Chiefa 
p 3 di Coftantinopoli in Beneuento, non vò trala- 
ffeiare la ftoria del culto della SS. Vergine, fotto quello ti- 
tolo, tanto piò, che hauendone molto cercato , non nc hò 
trouato compiuto ragguaglio; ed in oltre feruirà di diuo- 
ta confolazione al nollro Collegio , trasferito nella Chier 
fa di quello titolo, lìmigliante racconto. 

Orìgine del e ulte di S. Meri a di CoftAttt enopoli. 

r. 

1 VT Ell’anno del Signore 431. S. Pulcheria Augufta, 
1 \| figliuola di Arcadio, e di Eudolìa Imperadore,ed 
Imperadrice di Coftantinopoli , forella di Teodofiolm- 
peradore, vergine fanta, e di prudenza marauigliofa, dot- 
ta in greco, ed in latino, effendofi virilmente adoperata-, 
che nel Concilio Ecumenico Efefino abbattuta fotti* l’ere- 
fia di Neftorio, che volea la Vergine Madre di diritto , no 
Madre di Dio, volle ldio per mezzo della detta vergine- 
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Pulcheria difendere la lèmma dignità della Reina delle** 
Vergini, cioè Pedere , e chiamarli Madre di Dio ; ficcome 
tellimonianza ne rende S. Gregorio. - 

a Sicché nel fudetto Concilio nello 11 fs’anno 431. a* 
22. di Giugno condannato fù Nettario . Ed allora aggiun- 
felì alla falutazione Angelica : S. MARIA MATER DEI 
ORA PRO NOBIS , &c. perciocché per antico diceafi : 
Aur grotta piena Maria, Dommus tecum, iene ditta tu in multe» 
nbus> & benedetta* fruttus ventri* tui : ejuontam Saluatorenu» 
pepertilt ammarum noftrarum , Amen. 

3 Hauuta quella vittoria da*Cattolici, S. Pulcheria erta 
in CoRantinopoli nel luogo detto in Plachernis , à lato al 
mare, vna inligne memoria della medefima,fabbricando in 
vece di arco trionfale, vna fontuolìllima Chiefa in honere 
della Madre di Dio . Al cui efempio modi molti fecero Io 
Redo in varie parti della Chriliianità , tatto il titolo di 
S.Maria di CoRantinopoli, che è lo Redo , che tatto l*i n- 
uocazione di MADRE DI DIO. Ed ancorché la diuo- 
zione di lei fode prima grande , non per tanto in quello 
tempo marauigliofamente crebbe , ed appena d trouaua** 
chi nominade la Santidìma Vergine lenza il titolo di MA- 
DRE DI DIO. 

4 Della Imagine nella nuoua Chiefa collocata da*. 
S. Pulcheria così regidrò Niceforo : [>] Deipara effìgie m à 
S. Luca deptttam Conftantìnopoh fuijfe in Ectlefia Deipara Odi » 
già, fini Odigitria ditta, à Pulcheria Augufla extrutta . E log- 
giugne: Hanc Tabulavi S. Lue am deptnxijfe, Deipara adhuc vi» 
u ente , & tpfam vt dente, grattamene adeò Hit forma fup tmmit» 
teme . Dicefl in greco Odigitria, cioè Conduttrice; perche 
la glorioddìma Vergine Madre di Dio , apparendo à due*, 
ciechi, quelli alla detta fua Chiefa condulfe , e donò loro 
la viltà. Quello miracolo vien riferito da Vincenzo Bel- 
luac. [£] nel tenor feguente: Apud Confianttnopoltm in Ma» 

età - 

a b mfpte.bfft.lib.'zi.cap. 147. 
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tufi erto S. Dei Gettitricit, iuxtà palai ium in marì^prope S. Sdì 
phiam, erat imago E. Martf * *J U £ tencbat in brachi t infante tru» 
lefium , quam diptnxit tn tabula, vt dtcttur , S.Lucas , cum ad bue 
viueret S. Marta . HfC autem imago vocatur Odigttrta , iddi 
Deduffrtx, quia duobus efets appormi S. Marta , & deduxtt coi 
ad fuam Ecclefiam, & tUumtnamt tot . Quindi è , che quella, 
che noi chiamiamo S. Maria di Coftantinopoli , altre na- 
zioni S.Maria d’Itria l’appellano. 

t 

Ver che fi dipinga con vna Cittì incendiata ,e con gli Angeli 
efitnguentt C incendio. 

§. //. 

L *Imperador Teodolìo,vfando importuna clemenzsLj 
coll’empio Neltorio , condannato dall’accennato Si- 
nodo Efcfino, permife ,che liberamente praticale co’Cat- 
tolici in Antiochia nel Moniltero di S.Euprepio; onde per 
tré di arfe Coftantinopoli con fiero incendio , dal quale.» 
telo auueduto l'Imperadore, vietò i libri di Neltorio , co- 
mandando fotto pena della coufilcazione de* beni , che fi 
ardefiero : e lo fceierato Autore mandò in efilio, doue fi 
morì co Ila lingua rola da’ vermini , come fcriue Euagrio. 
Fatti, e pubblicati quelli fanti ordini, cefsò l’incendio ; di 
cui fcriuono Prospero , e Marcellino nella Cronica. 

perche fie ne celebri Ufefia nel Martedì di Pentecofie , 
e fi r tuert fica né* Martedì dell* anno. 

s. in. 

ITA fella di S. Maria di Coftantinopoli è vn trionfo 
1 V della erefia Neftoriana , per la vittoria ottenuta-, 
nel mentouato Concilio Enfino, e perche quanto De’Con- 
cil j fi determina è opera dello Spirito Santo , elfendo vii à 
dire i Padri : Placutt Spiritai Sanilo , & mbis ; conueneuol- 
• ' ' nien- 
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mente nella fetta dello Spirito Santo fi celebra la folenni* 
tà di sì grande trionfo . Óltre à che di Pentecotte fu rati- 
nato il detto Concilio, come sì hà negli Atti : Cum tnflaret 
folcmnitas Pentecofles , a dfuit & Cjrillus cultu , apparatuqut 
Pontificio , quiope C cele {Uni \ujfu, & Apoflolicp Seda aulì ontate 
fjnodoprffuturnst ère. 

i Di Martedì poi, per qualche grazia grande da’ Co* 
{tanti nopolitani in tal dì riceuuta , era quella S. Imagi ne-, 
venerata ,di cui cosiferiue il Miechouienfe nel tom.a.del- 
le Litanie Lauretane diic.2 2 5 . pag.63. Hpc imago apud Con - 
ftantinopolttanot tn fummo, venerai ione trat . FERIA T ERTI A 
cujusijue feptimano templum, in quo hoc imago fifa cratere ligio • 
sè vtjitahanty & EO DIE CIBO ADR AG ESIMA LI VTE- 

BANTVR. 

, 3 Così in ogn i occafionc di trauaglio ne* Martedì por- 
tauano detta S. Imagine procefiìonalmente per la Città, 
cum tfla imagine factunt procefponem omm die Marti! per totano 
Ciuitatem , regi tira il citato Vincenzo, [VJ aggiugnendo, 
che nell’anno 672. i Saracini,trapafiati in granditfimo nu*. 
mero nella Tracia, ed apprettatili à Cotta ntinopoli, fi sfor- 
zarono di vincerla conalfidui combattimenti dall’Aprile 
fino al Settembre:e rinnouarono Pimprefa più volte in di- 
uerli tempijma tempre mai in damo; imperocché eflendofì 
fatta di loro grandifiima vccifione (effetto del diuino.aiU" 
to prellato a’ Romani , e della intercellione della SS. Ver- 
gine Madre di Dio) fi partirono pieni di confufione, e al- 
l’vltimo tutti fi fommerfero . Lo Itefio rapporta S. Antoni- 
no. [d ] 

4 Conchiude il Miechouienfe : Hu)us ìmaginìs exeplum, 
vna cum tn e am pittate , in occidente eft propagatimi , cjuare & 
tempia , & facclla ei dicata funt . Nec immeritò , multa emm-j 
beneficia ad fé confugienttbus hfc Imago proflati quod tabulo , fa - 
• telhs , èr t empiii appenfoi teflantur. 

Ere- 

c /«fr.aj, spccHl.bift. cap.147. d tom.ì- f-z./.j. - 
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Erezione della Chiefa di S. Maria di CtUantiaifili 
in Beneuento. 

CAP. XV. 

i V A Città di Beneuento, godendo frà le altre fue pre- 
1 > rogatiue di vna infigge pietà verfo le cofe della-» 
Religione, non fu inferiore alle altre Città circa alla di* 
nozione verfo la gran Madre di Dio, fotto il titolo di Co* 
ftantinopoli; onde raunataifi vna Confraternita fotto que-’ 
fta inuocazione, determinarono di ergere yn Tempio, e ne 
fu loro datoli luogo agli xi.di Maggio 1603. da A gotti no 
Vrfolupo Arciprete della Metropolitana, concedendo lo- 
ro il fito della Chiefa diruta di S.Giacopo , detto de foris t 
nella Parrocchia di S. Maria à porta gloriofa ^obbligan- 
doli la Confraternita dì riconofcere detto Arciprete , e-. 
fuoi fucceflori ogn'anno con quattro libre di cera bianca; 
lauorata . Quella conce!) ione fù poi confermata con va-. 
Breue di Paolo Papa V. in data delli z 2. di Agotto 1 606. ■ 
- 2 Quiui adunque i Confratelli erfero vna Chiefa atre. 
Naui, colla fpefa di duemila feudi , come il tutto appare-» 
dalproceflò dell’anno 1 608. Ma dipoi colla variazione-» 
dd^oropi , eftinta la Confraternita, veniua gouernata di 
comandamento dell’Ordinario da due Preti; onde par ue-» 
Ipediente, com’è detto, trasferirai il Collegio di S. Spiri- 
to, ficcarne fi fece, con molto concorfo della parte infe- 
riore della Città , in cui non era Chiefa veruna Conucn- 
tualc. 

Del Collegio di S. Bartolomei . 

CAP. XVI. 

r 

1 T^Sfendoui continue liti di precedenza tra’l Collegio 
r, di S. Spirito, e quello di S. Bartolomeo, per mette» 

le 
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le cofe in chiaro, non farà fuperfluo trattare in quello G*« 
pitolo delia erezione del fecondo Collegio. 

Hauendo il Signor Idio conceduto a’ Beneuentani il 
gran priuilegio di hauere nella loro Città il corpo del 
glorioliflìmo Apoilolo S. Bartolomeo , per opera del loro 
Principe Sicardo nell’anno 840. che nella Metropolitana 
fi conferuaua, col configlio, ed ajuto dell’ Arciuefcouo nel- 
l'anno t r x 2pofero mano ad ergere prefib la (teda Metro- 
politana vn lo ntuofo Tempio adhonore del Santo Apo- 
Itolo. 

2 Mà efsédofi fatto molto poco colle limofine degli Ar- 
ciuefcoui , e de*Cittadini ,Giouanni Arciuefcouo nell'an- 
no 1288. col confenfo del fuo Capitolo, vendette molti 
fiabili, per pagare gli operarj : e perche la fabbrica venifie 
à compimento.il B. Arciuefcouo Monaldo nel r3*o.fà vna 
bolla, perche fi vadano raccogliendo limoline per la Dio- 
cefi, e per la Prouincia.'- 

Nell’anno 1337.1'Arciuefcouo Arnaldo hebbe liceza da 
Benedetto Xll.di trasferire il corpo di S.Bartoloraeo dalla 
Cattedrale alla nuoua Bafilica ; ficcome fece nel 1338. 

3 Traslatato ìleorpo del Santo Apofiolo nella dettai 
nuoua Bafilica, l’Arciuefcouo vi collituì dodici Cappella- 
ni, à fuo cenno amouibi li, perche vi celebralfero i l'agro- 
fanti mifieri, c cufiodififero il preziofo depofito, 

4 Nell'anno 1 3 5o.Stefano Patriarca di Coftantìnopoli 

Arciuefcouo di Beneuento, erfe la detta Chiefa di S. Bar- 
tolomeo in Collegiata, facendo de’dodici fuoi Cappella- 
ni, dodici Canonici , come appare dalla fua Bolla del te- 
nor feguente: # 

NOS STEPHANVS PERMISSIONE DIVINA ARCH1E - 
pi fc opus Bentutntanus . Notum faetmus vmuerjìs , atqut te/U- 
mur, qttod matura, & per pe» fa medi tot sene pr ah abita , & dige - 
fi a dtltbcr attorte fecuta, tum propter Dìuim cult ut augmeatum , 
qutm non dttnmut,fcd potiits augeri defideramus , tum etìanLa 

F propter 
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propter nimiam multìtudìnem enit andar » , qu$ folet frequen- 
ter fc andilt generare , volente; , vt tenemur, faina Ecclcfia , & 
Cappella nojìrf Sanili Bartholomfi de Beneuento mcnon Cle- 
rtcorum tn ea deferuitntium tam prfteritorum , quam fatti- . 
forum prouidere , harum fcripturarum ferie decerntmu; ibi- 
dem numerum duodenarium Clericorum fore agendum , & po- 
ne ndttm, & perpetui s temporibus duraturum : in quo qutdem nu- 
mero caxnprebenduntttr Prior, & Decanus , qui prò tempore iru* 
Ecclcfia tpfafuerint, cui nullus Clericus adjungatur , neque po - 
natur, nifi cum altqttem eorundem Clericorum , & Collegi/ pr /- 
difff Ecclefifconttgerttviam vntuer/g carnis tngredt dumi a - 
xat . Sjtibus con ftder ititi & diligenti cura , & Audio attenti; , 
(fr pen fatiti adperpetuam rei memoriam facìmus , confi ttuimus , 
fjr ordtnamus fole mnt ter, & in hi; fcriptt s , in pr adì fi a Ecclefì» 
S.Bartholomat Co/legium, Capitulum , ftù Conuentum duodtctm 
Clericorum, quo; velnmus ex nunc habere jus Collegi] , vel Capi- 
tuli, ac omnia f acero pojfe, qua adCollegtttm , & Capitulum ple- 
ttojure porti nere nofcuntur . Pr emittente; nudo vnquam tem- 
pore per nos, & fuccejfores nofiro; contrauenire , fed femper 
omni tempore grata , rata , & firma habere prxmtffa, omnia , & 
fingula, & quodlibet pramijforum , ac loto nofiro pojfe ab omni 
per fona difendere , & protegere di fio; Clerico s, & Celli gtum, vt 
non valeat impugnar i, qmn in prudi fi a Ecclcfia fit Col'egiu duo- 
decim Clericorum , ad quod Colli gtum tn cadtm Ecclcfia crean- 
dum ,faciendum,ponendum , & confi ituendum omni via , jure , 
modo, & forma, quibu ; meliutpoffumus , & dtbcmus adaifimut 
Domnum loannem de Tocco Prtorcm. 

Abbatem lacobum de Adrio Decanum . 

Domnum Ambroftum de VUUfranca% 

Domnum Magnum de Zanno . 

Domnum Bartholomaom . 

Domnum Medium. 

Domnum Nicolaum Bulgarum. 

Domnum Clericum de Mtntefufculo. 

Df- 
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tomnum Leonardumdc Villafranc 4» 

Dotnnum lacobum de Totte. : 

Do m»um Pautum de Vrbeuctert ciues ,& habitat ora Statuenti. 
Et D. Robtrmm de Murrono AUrten. Dtoetefis. : ■ - • 

£>uodcjut praditt t Prior * Decanus , & Clerici curo ipfis fupe • 
riits nominata, ac eorumfucceffbrts , donec vixermt , mancane 
in Ecclcfia pradttta S.Bartholomai Collegium.Capitulam fatte »- 
tet, & eauem Ecclcfia fit collegiata , ac omne j us collegiata Eccle- 
fip habeat tam in prafentt » quàm tn futuro , de nofira confcientia 
prffiamus afitnfum , & confenfum exprejfum irreuocabiltter , & 
irretrattabiiuer permanfurum . In quorum omnium ttfttmo- 
rtium, ac ommum , quorum intere ti \ vel intere /? ’e potent eertitu - 
dtnem, & eautelam % prafentes tefiimoniales literas fieri fecimus t 
& figUl* tonfarti nofir ( Architptfcopalis Curtp appenfione mu- 
nir/ . Datum t & attum Beneuenti tn nofiro Archiepifeopalt Pa- 
lati 0 anno Domini 1350. die $.menfis Eebruartj. 3. Indili, 
Pontificata/ SS. tn chnfio Patri t, & Domini noflrt Domini Cle- 
menti! pp. VI. anno vili . 

Lotus Sigilli. 

Della efifientoa del Corpo del glorio fio Apopolo S. Bartolomei 
nella fua Bafiltca di Beneuento. 

C A P. X V I I. 

1 QO bene, non efler io Giudice competente , per deci- 
O dcre vna lite, che dura fono anni 688. fek gli Serie- 
tori ; egli è vero però, che à niuno parrà fuor di propofìto, 
che doricamente io rifponda à gli argomenti di chi niega 
elfer il Corpo del S.ApoftoIo Bartolomeo nella fua BafUi- 
ca di Beneuento , opponendoli al rapportato dall’Odien- 
fe; [t] la ftoriaètale. 

2 L’anno del Signore 840. dando i Saraci ni il guaito 
alPIfola dì Lipari, trouato il fagro depofìto del gloriofillì- 

F a . - fflo 

ÌT LcM,0fìienf. Cbron.Cafiu.t.i ,cap,%6, ~Sigeb.CbroBograpb.ann.8j l, 
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mo Apoftolo S. Bartolomeo, nefparfcro le otti per Ta di- 
fetta campagna . Vn Monaco, auuifato dal Santo in vino- 
ne, le raccolse portolle à Bencuento fotco Sìcardo Prin- 
cipe. 

3 Ottone Terzo Imperadore inuaghito di vn tanto ee- 
foro venne àBeneuento per pigliacelo nell’anno iooo.ed 
i Cittadini con pietofo inganno, in vece del corpo del 
Santo Apoftolo, gli diedero il corpo di S. Paolino Vel'co- 
uo Nolano ; ond’egli rifaputo il diuario , fdegnato aflediò 
Beneuento, ma fenza profitto ; per la qual cofa fece ritor- 
no à Roma, donde indirizzandoli verfola fua patria, morì 
nel Caftello, detto Paterno . Tutto ciò narra l’Oftienf^, 
Autore veridico, che fù vicino à que* tempi , ed è il più an- 
tico di tutti , che ne parli in quello tenore : Hujus Abbatti 
anno terno, qui eli mille fimus ab tncarnattone Domini , fupra- 
dtfius Imperater Beneuentum venti, ér cau fa pcenitenti*, quam 
Hit B.Romualdus in)unxerat, abijt in montem Carganum,reuer - 
fusque confcquenter Beneuentum , petijt ab eis corpus B. Bartho - 
lem ti ApoHolt, qui nthil lune illi negare audentes , callidi tilt 
prò cor por e Apofloli , corpus B.Paulint Nolani Epifcopi , quod fatti 
decenti r apud Eptfcopium tpfius Ciuitatis erat reconditum,cflen- 
derunt: & eo fublato, recenti tali fraude deceptus. £>uod pofiquam 
refe luti, ntmium indignatus , corpus qutdem Confejforis , quod 
detulerat , fatti honortfee apud tnfulam Roma recondidtt ,fe- 
quinti vero tempore porrtxtt iterum fuper Beneuentum, & obft - 
dit e am vndtque per dies multos > [ed nthil aduersus e am praua- 
lent , Romam reuerfus ett > vnde vix ad fua reuerti inctpicns 


mortttus eft apud oppidum, quod nuncupatur Pater num. 

4 Ma ecco al raccontato opporli gli Storici , e per tutti 
Ruperto nella pendice à Sigeberto,oue dice, che nel 1 1 S 7* 
inondando il Teuere, fù in vn’antica Chiefa, fituata nell’I- 


fola di quel fiume, trouato entro ad vnfepolcro il corpo 
di S. Bartolomeo Apoftolo, tutto intero, eccetto che la fo- 
la pelle, rimala à Beneuento, quando Ottone Imperadore 

.. p re f e 
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prete quella Città, e trapporto il corpo dei S. Apoftolo à 
Roma, fecondo che (dice egli ) fanno palefe Jetauole dì 
metallo, trouate col l'agro corpo^crkte con caratteri gre- 
ci, e latini: ed anche fùtrouato nella medtfima Chiefa il 
corpo di S.Paolino Vefcouo di Nola . Leggiamo le di lui 
iteffe parole : Circa hoc t crafen (cioè nel 1157.) mundationt 
Tjbens fatta non modica, Roma tn quadam Infoia tjusdem flu- 
mime tn Ecclcfia antiqua inutntum tft tn quodatn far copi} ago 
corpus B. Bartholomai Afottelt totum tntegrum , txctfto corto , 
quid rtmanftt Beneuenti, quando Otho Imperai or-, capta cadente 
C lutiate, corpus pr&dtttt Apoftolt tronfi ulit Roman. , ficus tabula 
area, [cripta Inerii grecis,& la finis , qua reperto fuerunt iru» 
torpore Afifioli, tefiantur . Rcpertum eli in eadem Ecclcfia cor • 
pus B. Paul t ni. * : 

5 À quello argomento da tutti gli altri Scorici à noi 
*cbntrar) vnicamente rapportato , rilpondo, che Ruperro 
manifcftamente li contradice . Douea egli haucr Ietto in- 
Sigeberto, che nell’anno 840.da*Saracini furono fparfe- 
per la campagna le offa del S. Apoftolo; dunque come nel- 
la pendice alterifce, che ili Roma nell’anno 1157. fù tro- 
ttato il corpo intero, toltane la pelle . Nè l’intero può in- 
tenderli, che vi fodero tutte le offa ; perciocché nell’an- 
no 962. Landulfo primo Arciuefcouo donò vn braccio di 
S.Bartolomeo Apoftolo al Conte Liodoni fuo parente, per 
nome Berardo, che trasferillo à Carpineti , come nell’Ita- 
lia sagra Uà regi firato. InBeneucnto lì venera vna delle 
coite del S.Apoltolo; ed altroue qualche altra reliquia, an- 
che infigne; licchè non poteua ellère intero il corpo : e fe- 
era intéro, era quello di S.Adalberto Vefcouo di Praga-, 
gloriofo rampollo della famiglia Orfina, titolare di quella 
Chiefa, come dall’Anello, che gli trouarono al dito, è ma- 
nifello ; non vfando gli antichi Orientali Vefcoui portar 
anello. [£] Di vantaggio , doue mai Sigeberto hà parlato 
< v ... . , di 

b (bamiUard.it Ctr.Touf.& bab.Cleric, Dnranto lib.i.cxp-p. 
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di pelle, fe non di offa foìamente , e di offa fparfe per IaJ 
campagna . In oltre Ottone Imperadore non prefe mai Be* 
neuento à forza d'armi. Le lamine , che diedero i Bene* 
uentani, vallerò à ltabilire Ottone nella credenza. 

6 Reda adunque fermo il raccStato da Leone Odiente, 
il quale è citato da tutti gli altri per autentica deU'anno 
1000. in cui auuenne, quant'e 1 dice ; per maniera che , fé*, 
egli non ne haueffe fcncto, niuno ne faprebbe nulla. 

7 Onde fondatidìmamente Papa Leone IX. che fu iiu 
Beneuento, e che potea hauer vdito la doria dell’auuenu- 
to nell’anno iooo. nel priuilegio , che fpedifee all'Arciue- 
feouo Vldarico l’anno io j 3. didefamente rapportato dal* 
(’Vghellt, affeuerantemente afferma , concedetegli detto 
priuilegio: Eccleft 4 Bcncucnton* in honorem Sa nói a Dei Geni* 
trtets Morta die ota , vbi pretto/ifimum Corpus Beatijfmi BAR • 
T HO LO MALI A po fi oli requie fete . E Benedetto XII. nel 1337. 
concedette all’Arciuefcouo Arnaldo Minorità , che faceffe 
la folenne traslazione del Corpo di S. Bartolomeo dalla*, 
Metropolitana alla nuoua Bafilica . Sicché l’argomento è 
fciolto, per quanto ad vno Idoneo è permeilo. 

Dello precedenza tra* due Collegi di S. Spirito , e di S.Bartolomeo . 

CAP. XVIII. 

I r\Ve punti di ragione debbono'ftabilirfi intorno al-» 

1 J la precedenza, per decorrerne legalmente. 

Primo è, che la precedenza fi dee al Collegio prima idi- 
tuito, ed approuato , ficcome ferma il Barbola de offic. & 
pOt.Epifcopi Alleg.78. n.38. Perpendere Epifcopus dtbet^um 
•f/ult componete , tnttqutorem fund ottonari, & $Uu , qua eftprior 
in tnfiitutione, & approbotione , voluti jure pottor, proferatur . 
Aloyl.Ricc. in praxi aurea refol.i 02. n.r. 

Per fecondo fi può dare il cafo , che la Collegiata pode> 

riore 

• * r m W - 


Digitized by Google 


'Dtttlnfignt Collegio dì S. Spirito. 4 7 

tiore preceda alla più amica , quando la polteriore dalla-, 
fua erezione è ipfigne, e l’antica non è tale . Collegiata in- 
fignts al/ ejns erelhone pr&ctdit alijs collegiatts antiqtttcnbns . 
Gong. Ric.24.Martij i6i 2.apudGauantum in Manuali. 

2 Or polli quelli fondamenti . La Collegiata di S. Spi- 
rito è la più antica, perche fondata cento fettantatre anni 
prima di quella di S. Bartolomeo. 

La Collegiata di S. Spirito è la infigne , e perche cosi 
l'appella il Cardinal Farnefe Arciuefcouo nella bolla del- 
la vnione della Parrocchiale di S. Gennajo de’Neofiti , in 
data degli 8. di Gennaro 1528. Cum itaque ficut accepimus 
fruii us. óc. Collegiata Eccltfia S.Spìritus Beneuentiy &VJE 
INS1GN1S ex t flit , & in qua certus numerus Canonicorum ibi- 
dem dtferuientium AB ANT lQvO tnllnutus exiftit . Ed an- 
che perche fù elTa Collegiata iftituita con quattro dignità 
di Abate, Propollo, Decano, e Primicerio, infin dall’anno 
1 1 77. quando quella di S. Bartolomeo iftituita fù con due 
fole dignità di Priore, e di Decano nel 1 3 50. ed à ciafcu- 
no è noto il Priorato edere aliai inferiore alla Badia . 

3 Inoltre il Collegio di S. Spirito hà l’vfo delle Alrou- 
zie, e quello di S. Bartolomeo delle Zambarde. Quello 
hà hauuto tal’vfo infin dall’anno 1367. quello non fi sà' 
quando perche nella bolla della fondazione non l’hebbe. 
Sicché per ogni ragione la precedenza fpetta al Collegio 
di S. Spirito. 

4 Trouafi nondimeno introdotto, che amendue i Col- 
legi nelle proceflioni fanno vn fol corpo, in vna linea van- 
no quelli di S.Spirito, in vn’altra quelli di S. Bartolomeo; 
ma i Canonici di S. Spirito vanno alla man finillra ; ondo 
auuenutafia quella introduzione, elfendoui incontrario 
le cofe fudette , facilmente inucltighcremo , riflettendo à 
quanto iòggiugneiò. 

Ch* 
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CkfU Chic fi Beneuentana babbi* 6JJ trutta il rito greci » , 
e per gran tempt tenutane la co/luman&a . 

C A P. X I X. 

« 

i He Beneuento folle infin da principio Città Grecai 

V> comprende!! dallo ftefio fondatore, che fù Diome- 
de Rè dell’Etolia , che doppo di hauer co' Tuoi Greci com- 
battuto Troja, niente men forte di Achille, e di Ajace, fe ne 
venne in Italia , e vi fabbricò molte Città , frà le quali fù 
Beneuento, edificata gli anni del mondo 2740. cioè 43 2. 
anni prima che Roma folle , ed innanzi alnafcimentodel 
Redentor dei mondo 1 1 84. 

2 Che poi gran tempo coftumalTe alla Greca , ne fan* 
chiara tefiimonianza le ftatue, ed i baili rilieui per ogni 
parete, in cui ed huomini, e donne fon rutti rapprefentati 
col greco pallio : ed a' noftri dì quell’vfo delle donne dì 
portare vn rollo panno cinto alle reni, è reliquia del greco 
veftimento; fe bene non fà quell’ornamento , che reca alle 
donne greche, per non edere il rimanente del vefiito a_ 
quella vfanza. 

3 Nell’anno 490. i Goti Arriani cominciamo ad infe- 
ttar Beneuento, e dalle loro Iancie hebbero la corona del 
Martirio S.Solìo Velcouo, e S. Benigno Arcidiacono della 
S. Chiefa Beneuentana, tanto che circa al 500. i Goti heb- 
bero il dominio in Beneuento . 

4 Ma no furono così lenti i Greci, che non fi armalTcro 
alla difefa; onde dopo non molti anni i Goti diacciaro- 
no, e del 563. S. Artellaide Vergine venne in Beneuento, 
oue rifedeua Narfete fuo zio, e quiui li riposò nel Signore. 

5 Nel 589. AtalaricoRè de’Longobardi , diacciati! 
Greci , occupò Beneuento , e vi lafciò per primo Duca-. 
Zotone. 

. Nel- 
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6 Nell’anno 889. eflendo Aione XI. Principe di Bene- 
nento i Greci, ripetendo le antiche loro fedi , occuparono 
Beneuento, e per tre anni , e noue meli , vi efercitarono il 
Principato. 

7 Nel 957. dominando i Longobardi, eranui ancora in 
Beneuento aflaiflimi Greci, e così infoienti, che pretende- 
uano non poter’effere (comunicati , che dal Patriarca di 
Coltantinopoli; onde nelle lettere Apoltoliche di que* 
tempi, dirette agli Arciuefcoui Beneuentani, li notano l’o- 
pra ciò quelle parole:J 7 «e Gr&cusfit tjìuc quicumq-, alter homo, 

8 Inquanto al rito delia S. Chiefa Bcneuemana le Hello 
porte della Metropolitana , à voce di bronzo , di cui fono 
marauigliofsmente adornate, dimoftrano il rito greco del- 
la Città* Prouincia infin da S.Fotino primo Vefcouo, Gre» 
co di nazione; poiché eflendo in ella fcolpiti ventiquattro 
Velcoui fuffraganei, tutti e ventiquattro benedicono alla-, 
greca, colla delira, che hà il pollice vnito al dito annujare 
ripiegato: e tutti fono colle Greche Cafole, adornate di 
pallio , ( come fi vede nella fegùente figura :) abufo de* 
Greci, introdotto nell’anno 934. al riferir di Luitprando, 
prefl’oil Cardinal Baronio /quando Alberico tiranno di 
Roma, ad inltanza di Romano lmperadore,coftrinle Gio- 
uanni XI. Papa, da lui tenuto prigione, à concedere a Teo- 
filato Eunuco Patriarca di Coltantinopoli ,e a’fucceflori, 
che vfairero fenz’altra licenza de’Roroani Pontefici il Pal- 
lio. 

I nomi de’fudetti Vefcoui fuffraganei, incili intorno al- 
le figure , ornate di paliti ( come hò detto fono 

1 dis.Agata 7 di Lefina i3diTriuento 

2 di Aucllino 8 di Limofani 14 di Bojano 

3 diLarino 9 di Bouino 15 di Alife 

4 diMonte Cornino io di Alcoli 16 di Telefa 

5 di Vulturara n di Ariano 17 di Triuico 

6 diMonte-Marano 12 diFrigcnto 18 diTortiuoIi 

G 19 dii 
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*9 diFirentino 21 di Termoli 23 diDragonara 

20 di Lucerà 22 di Ciuuate 24 della Guardia. 

9 Hor febenelofcultore vi ìncifei nomi de’fufftaga- 
nci, vi lafciò l’anno della fabbrica della fteffa porta . Si hà 
{blamente, che il Cardinale Arciuefcouo Ruggieri mona- 
co Cafinenfe,che vide infin all’anno 1221. adornò di mar- 
mi la parte anteriore della Chiefa Metropolitana , coma-» 
iioggi fi vede , e fi legge ne’ feguenti verfi; 

Hdc studio fculpftt Rogcrtus ; & beni j unxit 
Mar monti qua porta trtbus cernuntnr in ifiis t 
Et qua per pnrum fpcttantur lucida murum. 

1 o Con tutto ciò io fon di parere,che circa à quelli tem 2 
pi , ò dal medefimo Cardinale Arciuefcouo,ò da altri non 
molto più antichi di lui, fodero fatte le accennate porte di 
bronzo ; perciocché , elfendoui in effe il Vefcouo della-» 
Guardia,non nominato fuffraganco nelle bolle Pontificie, 
che nel 1 1 5 1. forza è dire , che non prima del duodecimo 
fecolo effe foffero Hate fabbricate . 

1 1 Onde fi vede in quelli tempi ii greco nto,coftumato 
nella Chiefa Beneucntana , il che è euidentillìmo anche-» 
nel nollro Collegio di S. Spirito dalla rapportata figura, 
oue e l’Abate, ed i Canonici» di Greche CalòlC| e manipoli 
Cono vedici. / 

Cbtpreffo i Greci la partefìm/lra nelle co fefagrt 
fi* la più nobile. 

CAP. XX. 

i Recizando adunque la Chiefa Beneuentana , ed il 

VT nollro Collegio di S. Spirito , ed hauendo eretto 
il Collegio di S. Bartolomeo Stefano Arciuefcouo, e Pa- 
triarca di Coltantinopoli, volle fecondo la greca vfsnza-* 
dar la finiftra al Collegio più antico, e più infigne. 

2 Che la parte liniftra nelle cofe fagre fiala più nobile, 

■ • - ne 
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re tremeremo la collumanza,vl'ata anche trasentili, pref- 
fo i quali nelle folenni Apoteofi il Senato fedeua alla fini- 
ftradel rapprefentato defunto, come fcriue Erodiano. DJ 

3 Antica vfanza fù eziandio , che quando due andaua- 
no inlieme, il più vecchio, ed il più honorato andaua à fi- 
niftra, il più giouane gli difendeua il deliro lato , ed anda- 
ua alquanto più innanzijin fegno di ofiequio . Quindi fu- 
rono da’Latini detti L*terones t que'chc occupauano il de- 
Uro lato al Principe, à fine di difenderlo. 

4 II collume però tra’Chrilliani di hauerfi più nobile-, 
nelle cofe fagre la finiiìra, che la delira, auuiene , percioc- 
ché nella Chiefa di Chrilto, fi mutò fecondo la benedizio- 
ne Patriarcale, data da Giacob ad Efraim , {>] e ManalTe , 
l’ordine in tal maniera, che per ragione di dignità , e be- 
nedizione, la finiltra venne à cambiarli in delira , e la de- 
lira in finillra. 

5 E che quello folle I’vfo della Chiefa tanto Occiden- 
tale, quanto Orientale, ben io dichiarano gli efe tripli per 
antico occorfi; facendone fede dell’Orientale S. Sofronio 
Vefcouo di Gierufalem, [r] con dire , che fi foleuano dipi- 
gnere le imagini di Chrillo con quelle della Madre di Dio 
dalla finillra, e di Gio:Battifta dalla delira. Il medefimo 
reggiamo , dice il Cardinal Baronio {V] nella Chiefa Oc- 
cidentale, ed in Roma llefl'a : imperocché efiendo già nelle 
Bafiliche dillinti i luoghi delle donne, e degli huomini, 
nella delira fedeuano le donne, e nella finiltra gli huomi- 
ni , ficcoine chiaro appare per l’antiche memorie della-, 
Chiefa Romana. 

6 E di qui ancora è deriuato I’antichi filmo vfo di met- 
terli ne’fagri brcui alla parte delira S. Paolo,e S. Pietro al- 
la finillra. 

7 Quella forte di precedenza fu Tempre ofieruata ne* 

' G 2 sagri _ 

a Uh.^. infine b Ge/1.48, c Hom. ad popT apidCone. N'CAK.t ; 
d ann.iz 5, w.58. 
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sagri Concilj Ecumenici tra’ Greci, e Latini, ne’ quali i 
Legati del Papa, per efTere più honorati,eran mellì à fede- 
re alla finiltra di chi entraua nel luogo Conciliare , c gli 
altri inferiori à delira. 

8 Nel Cocilio Ecumenico Calcedonefe dell’anno 451. 
(vno dc’quattro Sinodi Ecumenici antichi, di cui fol tanto 
fi conferuano interi gli Atti) nella prima azione fi dice-. , 
che dal lato finiilro fedeuano i Legati delia Sede Apolto- 
lica, e dopo eflì Anatolio Patriarca Coflantinopolitano , e 
Ma/fimo Antiocheno: e dal deliro Diofcoro AldTandrino , 
e Giouenale Gerofoiimitano . Onde raccoglie il Cardinal 
Baronio, che fomigliante precedenza fi offerualTc nel gran 
Concilio Niceno dell’anno 325. 

9 Nel Concilio Londinenfe fotto Gregorio IX. del 
1237. in cui prefideua Ottone Legato della SedeApollo- 
lica, fedendo l’Arciuefcouo di Cantuaria alla delira del 
Legato, e l’Eboracenfe alla finillra , nacque frà loro con- 
trouerfia, e quella fù fopita dal Legato Apollolico coru 
quelle parole: In Bulla Domini Papa fiat imago Pauh à dextris 
Crucis in medio bulla figurata , & Petti à ftnijirts : nulla tarnen 
inter tantos Santtos e/l otta vnqukm contentici ambo enim funi 
in coaqualt gloria^ &c. 

10 Nell’anno 1438. nel Concilio Ecumenico di Firen- 
ze, principiato in Ferrara, doue conuennero Papa Euge- 
nio IV. co’Cardinali, Metropoliti, e Vefcoui al numero di 
cencinquanta; e Giouanni Paleologo Imperadore dell’O- 
riente con Giufeppe Patriarca di Collantinopoli , ed altri 
Vicarij di Patriarchi, e Vefcoui di tutta la Chiefa Orien- 
tale, eflendo nata controuerlia per la fituazione de’luoghi, 
fi lelTero gli Atti degli altri Sinodi Ecumenici, e fi deter- 
minò: Vt Papa qtttdem, & Pontificijs eapars templi dar et ur .qua 
lena e ([et ingredienti: altera vero , dextera [altee t Imperatori , 
Ò" [uis ; atque ita [edes in bune modum collocata funt: Ponti fiat 
qtiidemfed(s t ad partem illi affigliai am , di fi am à [acro altari 

pa/[us 
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ps (fuS ferì quatuor : tnfra tllam vnoferè paffu fede! Imperatorio 
Alemanni* vacua> tantum in fpeciempoftta'. prope banc federe 
Cardinale!, & deinctps Metropolita , & Eptfcopt adeemnm & 
qumquagmta . Sacerdote! autem, & Diaconi , altjque Protone» 
tan ij erant innumeri . Simtltter e regione fede s Imperatori pa- 
rata fuìt, Crnat*P u ' , t' ur ' n - auroju» rnntrxto pfrìpft a fruite 'df in- 
de Patriarchi, & Vtcariorum , tottuie/uc Orientali ! Ecclefu fdes 
ordine difpofit a funt . Hn tta ex patto, & conuentu jur epurando 
ttiam ad ma\orem cautionem firmati!, feria quarta, &c, & Papa 
quidem primu ! introiuit, fedìtque fua in fede ad latua aquilona- 
re . Debine Imperator nofler f ’.dit ad latut aufirale ; fedii ettari» 
Defpote ! Imperatori! fratcr, Dotnnui Demetnus a dextrts qui- 
dem Imperatori!, ilio autem tnferior quatuor fere palmo!. Sedit 
& Patriarchain alta &ipfe fede, deindè Vicary Patri arila- 
rum, &c. [>] • 

1 1 E fenza andare dall’Oriente all’Occidente , la fteflÌÉ 
Chiefa Beneuentana manifelta hauer praticato queil’vfo, 
eflèndo àgli occhi di tutti patente nelle porte di bronzo 
della Metropolitana, il Vefcouo di s. Agata dare à liniera 
dell’Arciuefcouo, come nel luogo più degno , per edere la 
fua Chiefa annouerata la prima tra le fuffraganee, come-* 
negli Atti Conciliari del Cardinal Sauelli Arciuefcouo 
del 1567. non eflendoui Atti cerimoniali di Concilj Pro- 
uincìali più antichi, fe bene vi fono di elfi le Codituzioni, 
e Umilmente negli Atti de’ Conci!) fuflfcguenri . Onde ò 
eludente , che alTegnata al noftro Collegio di S. Spirito la 
man Anidra, gli fù dato il luogo più nobile. 

Della precedenza dell'Abate deWinfigne Collegio di S. Spirito, 

CAP. XXI. 

J ¥3 Erche dipoi nella Chiefa Latina , fecondo le circo- 
li danze d*’cempi, e delle perfone, fi fon mutate le-» 
' cole; 

c Ex iolUElme vbitip, iMcitom.ij. fag.ij. 18. 
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cofe; il Collegio di s.BartoIomeo dal trouarfi à man dirit- 
ta (hoggi la più nobile nelle procelfioni) fi hà appropriato 
m. lce cofc in pregiudicio del Collegio di S. Spirito , che-. 
Tempre he hà reclamato, non concedendogliene mai paci- 
fico il pofTefiTo. 

-> I a 1 ìrp però maggiore è ftata fra le dignità del!’vno,e 
dell’altro Collegio, perciocché facendo amendue vn cor- 
po, preceder douea la Dignità maggiore. 

3 Che maggiore fiala dignità dell’Abate di quella del 
Priore è cofa da non mettere in dubbio, precifamente in- 
torno à quella del noftro Collegio , la quale non è nomi- 
nale, ma vera, e reale, con tutte le prerogatiue, che hanno 
gli altri Abati de'Collegi Regolarijpoiche hà preminenza 
l'opra le flefle Dignità, e Canonici del Tuo Collegio, colla 
facoltà di far ordinazioni, e leggi, e con trattamenti Aba- 
ziali, come nella figura già rapportata ; là doue il Priore-* 
di S.BartoIomeo non hà più del Decano , e d Jle due altre 
Dignità modernamente aggiunte, che il primo luogo ; ma 
il trattamento vgualiffimo alle altre Dignità. 

4 Quindi è, che l’Abate Vghelli, hauendo hauute le-, 
notizie di Beneuento per la fua Italia sagra , quantunque 
hauefTe fcritto tom.8. pag.io./» Cantati vere pnter Caihe- 
draitm Bafiltcam, diu Colli gì at a Etcì tfi a funi , rjuarnm nobili fi- 
fimi, Catbedrali attigua,Sanili Bari ho tomai Apoftolt T uttUrts , 
<vbt e)usdrr» Diut Corpus affetti. in 'volunt : altera Sanili Spiri- 

tus : pafTando cosi digiunamente il Collegio più infigne- : 
pure douendo venire à nominare icapide*CoJkgi, non-. 
hebbe animo di preporre il Priore all’Abate , foggiugnen- 
do: ytraejue habtt Canontcos duodectm Prtsbyteros (tcularts , li- 
te t regulanbus nomtntbus Pr alati eoi uni appi Ile ntur : Prftft 
tmm Eccltfii Sanili Sptritus ABBAS > & Sanili Bartholvmei, 
Trtor. 

5 II sagro Ordine de’Predicatori, iftituito da S.Dome- 
tiico Canonico Regolare della Chiefa d’Ofma , hebbe-. 

per 
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per prima l’Abate ; ma poi per humiltà , lafciato que- 
llo titolo così honoreuole , vsò quello di Priore . Cosi 
S. Antonino: £^] Voluit autem eos (cioè i Puoi Frati ) ahquem 
fibi ex fro.tr tbus eligcre in Abbatem , cit]us arbitrio esteri nge - 
re» tur, &c. Eleftus e fi igittir Trater Matthpn cono vice in Ab - 
botem, qui prtmus, & notti ffiwus tn bue ordine appel/atus tfi Ab - 
basi placuit namquefratnbus poftniodttm , infirmando burnì li t/t~ 
tts gratto, ut qui ioti pr^effet Ordini , non Abbai , fed Magtfer 
Ordmts dtceretiir ; esteri vero inferiore s Pro lati Priorum, iti 
Super t or um vocabulo ctnftrentur. 

6 Quindi è, che l’Eminentiflimo Arciuefcouo Orfini, 
fplendorc dei sagro Ordine de’Predicatori, nella S. Vifita 
del corrente anno 16S8. trattandoli della precedenza di 
quelli due Collegi, lalciò nelle fue ragioni , e nel fuo (lato 
la delira, e finillra inquanto a’Canonici ; ma decretò , che 
l’Abate preceder douelTe al Priore, per maniera, che efien* 
doui tutte le Dignità dell’vno,e dell’altro Collegio, l’Aba- 
te andaflfe à man diritta del Priore; e, mancandone alcuna, 
l’Abate di S. Spirito andalle in mezzo con à delira il Prio- 
re, ò altra Dignità di S. Bartolomeo, ed à liniltra il Propo- 
llo, ò altra Dignità di S.Spirito nella fua fila ; ficcome fi è 
praticato nelle proceflioni delle rogazioni a’24. e 25. di 
Maggio del i688.fenza contradizione. 

Trattamento dell'infigne Collegio di S. Spirti» 
nelle Azztont Sinodali . 

CAP. XXII. 

1 ‘V'TOn effendo nell’Archiuio di Beneuento, com’è 
. JlN detto, altri Atti Conciliari cerimoniali più anti- 
chi di quelli del 1565. 1573. fottoil Cardinal Arciuefco- , 
uo Sauelli, e del 1575. fiotto l’Arciuefcouo Maflìmiliano 

Pa- 

a S'p.ttt.ll.cap.i, 
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Palombari, benché vi fiano antiche le Coflituzioni d’altri 
Concilj , fecondo la lettura di qu dii decorreremo. 

2 E, traiafciando in prima la precedenza tra l’vno , 
l’altro Collegio, ogni ragion vuole, che amendue i Colle» 
gi Vrbani chiamarli debbano l’vn doppc l’altro ; percioc- 
ché ne’Sinodi altro è l'ordine di chiamare, altro quello di 
ledere. Cosi fedendo i Vefcoui fecondo l’anlianità dell’or- 
dinazione nel Concilio Prou, del Cardinale Arciuefcouo 
Sauclli del 1 5 6 7. come nel decreto del Cap. 2. Atque cum 
maxime deceat in Concilijs riffe , & ex squittite omnia fieri y 
(latutmus altorum Sacrorum ConcUtorum , & prafertim T rtden - 
Uni fc quitti confuttudinem , vt qui prtor adepifcopalem cogniti» 
tem vocatn * exifttt, priori loco federi & altjs precedere dibeat. 

Pur nondimeno chiamati lòno fecondo l’ anftanità 
delle Chiefe, cominciandoli dal Vefcouo di S. Agata , fic- 
come in tutti gli altri finodi . 

3 Con tutto ciò il Collegio di S. Spirito non è chia- 
mato con quello di S. Bartolomeo , mà doppo gli Abati 
Mitrati . In quefto altra ragione io non laprei addurre , fe 
non efTcr vera la tradizione, che l’Abate di S. Spirito li u. 
flato mitrato ancoragli , ed effergli preceduti gli altri A- 
bati mitrati , per non fepararli egli dal luo Collegio , con 
cui faceua vnoltefTo corpo,altrimeoti hauerebbono douu- 
to precedere i Canonici di S. Spirito agli Abbati affilienti 
con piuiale , e mitra . 

4 E fc bene l’Abate di S. Spirito non è annouerato frà 
gli Abati mitrati della Diocefi ; ciò auuiene non folo per- 
che egli èvrbano ma perche gli Arciuefcoui numerano 
folo quelli , che appartengono alla loro collazione ; ma_* 
l’Abate di S. Spiritoelegg^fidalfuoftdTo Collegio. Che 
fia cosi appare infin dal Concilio Prouinciale di Vgone^ 
del 1374. Ind. XII. fub Ponti f Greg.XI. nel cap. de Sacra- 
mento ordin. oue cosi è ferino. 

Romanus Pont tf ex tn f igni 1 imperi/ vii tur regno, idcjl coroni 

ivi - 
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imperiali i&c. Sic <fr nos prò noftra Eccleft a Beneuerttana, majo* 
ri, dtgntori,& prf celienti regno, [tue mitra , ad modum fummi 
Pontifìcts vttmur,qaod hic Camauri vocatnr, hac entm Eccleft a 
prò nttnc fuffraganeos xxiij. habct , & alto tempore , proti: pri- 
mlegijs e) US anttquts legimus babuit xxxij . cjuod de alta Metro • 
poh non legttur . Habet edam ABBATES infra dioecefirn, 
omnes habentes mitras, & croflìas , ad luam diipofitionem . 
fpeòlantes, & prouifionem,/>/*r/£«j ettam altts maxima pri- 
utlegnsfutt, & ejl mf gatta . Quelli Abati erano allora Mo- 
naci, e que’ che conuennero al fudetco Concilio , fono nel 
fine di dio regittraci, in quello tenore: 

Prffeuttbus Venerabthbusfratnbus , Dominis 

F rat re Luca Abate S. Marta de Campobafo Boj aneti Bertene tt* 
tanf Promana, & fratte Domai Dcnrtdt Eptfcopt Bo\nncti 
prò eo ad noftrum Conditura . 

Fr. Roger io S. Marif de Strafa. 

Fr. Benedillo S. Marta de Fatfolis. 

fr. Roger io S. Marif de Hcrtm otorio. 

Fr. Retro S. Petn de Plantfto. 

Fr. Lucx-S. Laurent tj de Apicio . 

Fr. Ntcolao S. Marta de Gutlleto. 

Fr. loanne S. Marif de Veaticano . 

Fr. Antonio S. Marif de Rocca prope montcm Rotanam, Motti* 
fi eri or um Abbati bus. 

6 Secolarizzati poi detti Monafteri, ed altri, chequi 
non fi nominano , gli Abati fecolari òper nuouo priuile- 
gio , ò per altro , ritennero l’vfo della mitra, e del bacolo; 
ficcome habbiam veduto nella vilita della Badia di S. Sii- 
udirò in S. Angelo à Scala nell’anno 1 686. etterui ancora 
in Sagrellia la mitra, e due paltorali : c che cosi continuaf- 
fero è chiaro nel Sinodo Prouinciale del Cardinale Arci- 
uefeouo Sauelli del 1567. ftampato in Roma, pretto gli fi- 
redi di Antonio Bladio ftampatori Camerali t oue nella-# 
prima intimazione del Sinodo così dice .* 

H M» 
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7 Augtbat ettam folìcitudmìs nofir a pmdus , ipfuj Eccte* 
fa Bcneuentana tnfignis magnitudo , & nobilitai , cum ipfa Ec - 
c le fi a latiflìmam habeat Diate firn , & Proutnctam . Vigtntt cium 
quatuor Ecclefas fuffragancas habet, fiditi in area valuti tp fìtti 
Metropolitana Ectlefia in fi gnu memoria extat : in quibut nomi • 
Ka Ecclefiarum , & Epifcoporum fuffraganeorum fimulacbra con * 
fpici untar : licet ohm xxxij babai ff e , & Apuli a Metropeltm e am 
appellai am ejfe antiquijpmti ipfui Ecclefa monumenta confi et. 
Multi prateria ABBATES vfum Mitra, & bacult habentet in*» 
ipfa Beneventana Dioectfi extfiunr. duodeetmque in ea inter ca- 
tena extant Abbatta , qua à Benenentano Archttptfeopóconfe- 
r un tur . Ipftta vero Ecclefa Prajulem e a habere prtutlegia , qua 
nulli alterila Ecclefa prajult baderna conceffa reperiuntur , & 
cum ftgno , & plunibo, Snmmorum Pontificum more, literat expl- 
oit re rumo eft qui ignorati cum multa antiqui firn a vtterum Be~ 
tieuentana Ecclefa Pr^fulum plumbatc bulli repcriantur , <*re. 
La prima bolla in piombo, che l’Abate Vghelli dice hauer 
fitrouata, è delI’Arciuefcouo Arrigo dell'anno 115?-* 

I dodici Diocefani Abati mitrati fono 

L’Abate di s.Maria de Strata. 

L’Abate di s. Maria de Faifolis. 

L’Abate di s.Maria de Eremitorio. 

L’Abate di s. Pietro de Planifio. 

L’Abate di s. Lorenzo di Apici. 

L’Abate di s. Maria di Guglieto. 

L’Abate di s.Maria della Rocca di Monte Rotano. 

L’Abate di s . Maria de Decorata. 

L’Abate di s. Maria di CampobafTo. 

L’Abate di s. Maria de Ferrara. 

L’Abate di s. Maria de Venticano. 

L’Abate di s. Silueltro in s. Angelo à Scala. 

8 Dalle quali autorità Conciliari fi raccoglie, parlar/? 
dall’Arciuefcouo delle Badie, che efiì confermano, non_» 
delia ftedia di S. Spirito, che era preflo il Collegio , da cui 

l’Àba* 
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l’Abate fi eleggeua; onde in vece dell’Abate , Io (ledo Col- 
legio nomi nauafi co’fudetti Abati; altrimenti , come h& 
detto, fi douea chiamare inlieme col Collegio di S. Barto- 
lomeo, c (Tendo amendue vrbani, ed il noltrcr più antico , e 
più infignedi quello. 

9 Quello è quanto habbiam potuto raccorre da'mifera- 
bili auuanzi delle fcritture del noltro Collegio , e fattone 
qui vn riltretto, per cogliere (quanto à noi è lecito ) dalle 
fauci del tempo diuoratore quelle poche Memorie ; a Ile-* 
quali aggiugneremo le Ordinazioni da noi fatte , ad imi- 
tazione de’nollri maggiori , per lo buon reggimenco del 
detto nollro Collegio j e pubblicate a’io. di Maggio del 
corrente anno 1688. 
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Or dittàfoni per lo buon reggimento dell in/igne Collegio di 
S. Spirito dì Beneutnto , confermate dall'Eminenttfs. e /tene- 
re ud/fs. in Chnfto Padre , e Stg. Fr. Vincenzo Maria dell’Or- 
dine de ’Predicatort,per Diuina mifericerdia del titolo di S. Si- 
fio, della S.R.C. Prete Cardinale Orfini, della S.Chiefa di Be- 
neuento Arciuefcono . In Bcneuento Primizie della ftatn- 
peria Arciuefcouale . Anno MDCLXXXVUI. 


CAP. XXIII. 



fOMPFO SARNELLÌ \ DOTTOR DELLA SAGRA TEO- 
logìa , e delle Leggi, Protonotario Apofiolico , delC Eminen- 
• tifiimo Arciuefcono Vditor Centrale, ed Abate dell'- 
In [igne Collegio di S, Spirito di Beneuento . 

L O SPIRITO SANTO , fotto la inuocazione del 
quale milita il noftro Collegio , e la cui Comma-, 
prouuidenza mette i Vefcoui al reggimento della Chiefa 
di Dio, hauendo ifpirato la mente fantifiima del noftro 
Eminentiffirao Arciuefcouoàfolleuarela coltra debolez- 
za 


Digitized by Google 



Deir Infi 'gnt t tilt gìo dì S. Spìrito. 6 1 

za alla Prelatura del medefimo Collegio , per Io buon in- 
dirizzamento dello fteflo : ed, hauendo con paterna beni- 
gnità permeilo, che, premendo noi le veftigie de’noftri pre- 
deceflori , diamo quegli ordini , che più ci pareranno op- 
portuni àriuocare nel fudctto Collegio l’antica difcipli- 
na, ed à riformare Io flato del medefimo. Per corrifpon- 
dere noi, quanto polliamo, à tanta efpettazione, ordiniamo 

I. Che , tolto già l’inconuenientc delle dignità annua- 
li , ch’era motiuo di eflere le mcdefime poco flimate dagli 
ftefti noflri fratelli , con ifconuolgimento di tutto il Col- 
legio, e fatte nella S. Vifita del prefente anno dal noftro 
Eminentiflimo Arciuefcouo perpetue, fianole medclime 
riconofciute come tali , colla douuta fubordinazione, del- 
le membra al Capo, e di vn membro all’altro , rifpettando 
i Signori Dignità, e Canonici l’Abate come lor capo, ed 
i Signori Canonici le Dignità come membra principali, 
rimettendoli in pratica sì la coftituzione di Pietro Abate 
noftro prcdecelTore nell’anno 1 1 96. che nell’Iflrumento , 
togato per mano di Niccolò Giudice nello ftels’anno ordi- 
na, e ftabiUfce : Abbai cumf/terit in altcttjus mortiti exequifs 
telebrandi s debet habere vnnm Ctreum , & vnam monetar/* plus 
alijsfratnbus . Cercum vero fimilittr Prapofitus , & Primipc- 
rius, & Decanta-, coftumanza vfata fino a’ noflri dì, dandoli 
a’ Sig. Dignità due monete di più che a’Signori Canonici, 
ed all’Abate vna di più che alle Dignità . 

II . Si eziandio riuocandoli in vfo la Coftituzione di 
Lorenzo Abate, Umilmente noftro Predeceflore, circa l’an- 
no del Signore 1290, in cui fi ordina, e Itabilifce, che mu- 
ro dt’signori Dignità , e Canonici efca dal Coro , mentre 
fi celebrano i diuini vftìci, fenza manifefta necellìtà, e fen- 
za licenza dell’Abate ; le parole della Coftituzione fono le 
feguenti : Omnia fiatata, & ordmatione s dudùm per Dor/unum 
Ntcolaum Cecalucculam pracefforem noflrun » edita , ex certami 
fi lentia confa mante s fiat ttimus , & ordì Humus , ad dottrinami 
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prpfeniium, ($• memori.tmfuturcrum, vt nullusfnttrnm meoru, 
dum tn Cboro Eccltfia dittp FraiernitattS tonfiftunt diurna offi- 
cia ce/tbr antcsy loqtn pr sfuma! aitati , ncc de tpfo Cboro dtfeede- 
re, tufi caufa maniftjla, & nectffaria cogat j & tutte debita rs- 
9crentta,& [olita pr slitta Abbati , qui prò tempore fuertt Fra- 
ter nttatts tp fiuti a b coque pctat loquendt Itcentiam , & recedendo 
de Cboro , &c. 

III. Raccordiamo ancora a’sìgnori Canonici il decreto 
della sagra Congregazione de’Velcoui a’18. Aprile 1617. 
che all’Abate, cd in amenza di lui, al maggiore nel Coro, 
fpetta intonare il principio dell’Vfficio per Pater no(ltr\ ed 
il medefimo, finito il Pater nofter. de’ dare il legno per lo 
principiamento dell’hora ; l’ifteffb dirà: dtesy&attus , &c. 
Adiutortum, &C. Dominus ttos benedicati &C. Noli e in quietar», 
&c. Benedicati & cujlodtati &c. Dominus det nobts fuam pa- 
temi &c. Nello Hello decreto fi determina , che niuno, an- 
corché finito l’ vfficio, elea dal Coro , fino che il maggior» 
non habbia dato il legno del fine. Il sig. Primicerio , cu» 
fpetta la difpenfazione degli vffici, inuigili sù quella of- 
feruanza, fiotto pena di edere puncato. 

IV. Acciocché l’ufficiatura in auuenire fi facciacene 
maggior decoro, ordiniamo, che onninamente lì offerui la 
infraferitta tabella, che douràfempre tenerli affida insa- 
greltia. 

W ab e Ila delle Me [fé [0 tenni, che fecondo il giro dell'anno donno- 
no cantarfi da’ Signori Dignità dell In/ìgne Collegi» 

. di S. Spinto . 

f E S T E MOBILI . 

D Om. prima dell’Auuento il sig. Abate] 

Dom. ii. il sig. Primicerio. 

Doni. iti. il sig. Decano. 

Poso* 
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il sig. Propo/lo. 


Dom. Iv. 

Domenica in Settuagefima 
Dom. in Seiragefima 
Dom. in Quinquagefima 
Mercoledì delle Ceneri 
Dom. prima di Quarefima 
Dom.ii. 

Dom. iii. 

Dom. Lutare 
Dom. di palTione 
Fella de’fette dolori della B. V. 
Domenica delle Palme 
Giouedi Santo ’ ) 

Venerdì Santo ) 

Sabato Santo ) 

Dom. Pafqua di Refurrezione ) 
Secondo giorno di Pafqua 
Terzo giorno di Pafqua 
Afcenfione del Signore 
Feda di Pentecode, ed i due gior- 


) 


il sig. Proposto, 
il sig. Primicerio, 
il sig. Decano, 
il sig. Abate, 
il sig. Abate, 
il sig. Primicerio, 
il sig. Decano, 
il sig. Propo/lo. 
il ug. Primicerio, 
il sig. Decano, 
il sig. Abate. 

il sig. Abate. 

il sig. Propo/lo. 
il stg. Primicerio « 
il sig. Abate. 


ni feguenti per la feda dello ) 


Spirito Santo , titolo del Col- 
legio, c di S. Maria di Codan- 
tinopoli , titolo della Chiefa 
Feda della SS. Trinità 
Feda del Corpus Domini 
Dedicazione della Chiefa 

FESTE occorrenti 

Genna)o. 

i . Circoncifione del Signore 
6. Epifania del Signore 
13. Ottaua delPEpif. 

18. Cattedra di-s. Pietro 
23. Sponfalizio della B.V. 


) il sig. Abate» 

) 

) 

il sig. Propo/lo. 
il sig. Abate . 
il stg. Abate • 
per l’anno. 

il sig. Abate', 
il stg. Abate . 
il sig. Primicerio, 
il stg. Decano, 
il sig. Propo/lo. 

25. Con» 
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15. Conuerflone di s. Paolo 
27. s. Giouanni Grifoftomo 

febbraio. 

2. Purificazione della B.V. 

3. s. Biagio, Confagrazione del- 

l’Em. noftro Arciu. 

19. s. Barbato 

22. Cattedra di s. Pietro 

24. s. Mattia Apollolo 
Mar^o. 

7. s. Tomaio d’Aquino 

12. s. Gregorio Papa 
19. s.Giuleppe 

25 .ss.Annunciazione 
Aprile. 

8- Anniu. per l’anima del Card. 
Galtaldi vlcimo Arciu. coltro 

25. s.Marco Vangelilta 
Maggio. 

1. ss Filippo, e Giacopo 

2. s.Giuuenale 

3. Inuenzione della s. Croce 
6. s. Giouanni antè porr. lar. 

8. Apparizione di s.Michele 

9. s. Gregorio Nazianz. 

26. s. Filippo Neri 

Giugno. 

13. s.Antonio da Padoua 
<4. s.Bafilio Magno 
15. s. Barnaba Apoft. 

24. Natiuità di s. Gio: Battifta 

29. ss. Pietro, e Paolo Apoitoli 

30. Comincili. di s, Paolo 


il sig. Primicerio . 
il sig. Decano. 

il sig. Abate, 

il sig. Abate, 
il sig. Primiceri 0. 
il sig. Decano, 
il stg. Propolio, 

il stg. Primicerio, 
il sig. Decano, 
il stg. Propojlo. 
il stg. Primicerio, 


il sig. Decano, 
il sig. Propojlo. 

il sig. Propojlo . 
il stg. Decano, 
il sig. Primicerio \ 
il stg. Decano, 
il s ig. Proporlo, 
il sig. Primicerio', 
il stg. Decano. 

il sig. Primicerio', 
il sig. Decano . 
il stg. Propojlo. 
si stg. Abate, 
il sig. Abate, 
il sig. Decano. 

Luglio. 
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Luglio. 

2. Votazione della B.V, il sig. Propofio, 

io. sette Fratelli MM. il stg. Primicerio. 


14. s. Bonauentura 

16. s. Maria del Carmine 

25. s. Giacopo Apoft. 

2 6. s.Anna Madre della B. V» 
31. s. Ignazio 

Agofto. 

1. s. Pietro in Vincoli 
4. s. Domenico Conf. 
j. s. Maria ad Niues 

6 . T r asfigurazione del Signore 

7. s. Donato V. e M. 
io. s. Lorenzo M. 

15. Aflunzione della B. V. 

25. s. Bartolomeo Apoft. 

28. s. Agoftino 

Settembre. 


il stg. Decano, 
ilstg. Propofio. 
il sig. Primicerio', 
il sig. Decano, 
ilstg. Propofio. 

il sig. Primicerio, 
il sig. Abate, 
ilstg. Propofi a. 
il sig. Primicerio . 
il sig. Decano, 
ilstg. Propofio, 
il sig. Abate, 
ilstg. Abate, 
il stg. Primicerio 


8 . Natiuità della B. Verg. il sig. Propofio. 

12. Nome di Maria il stg. Decano. 

14. Efaltazione della s. Croce il stg. Primicerio'. 

19. s. Gennaro Pont, e M. il stg. Abate. 

2 1. s. Matteo Apoftolo il stg. Propofio. 

29. Dedic. di s. Michele il stg. Primicerio '. 

30. s. Girolamo il stg. Decano. 

Ottobre. 


Fella del ss. Rofario il sig. Abate. 

4. s. Francefco d’ Affili il sig. primicerio» 

18. s. Luca Vangelifta il sig. Decano. 

25. Traslazione di s. Bartolomeo il stg. Propofio. 
28. ss. Simone , e Giuda Apoftoli il sig. Primicerio. 
31. Patrocinio della B. V. il sig . Decano. 
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Xouembre , 

'x, Fella d’ognisanti 
a. Coram.de Morti 

3. Anniu. degli Areici, defunti 

4. Anniu. de’ Canonici defunti 
ai. Prefentazione della B.V. 

25. s. Mercurio M. 

30. s. Andrea Apoft. 

Dccembre. 

3. s. FrancefcoSauerio 
< 5 . s. Niccolò Pontefi 

7. s. Ambrogio 

8. Concezione della B. V, 
ai. s.Tomafo Apoftolo 
35. Natiuità di N. S. 

26. s. Stefano Protoni. 

27. s. Giouanni Apoft. 

28. ss. Innocenti 


il sig, Abate, 
ilstg. Abate, 
ils.g. Pro po/la. 
tl sig. Decano, 
il sig. Prcpofto. 
il sig. Primicerio, 
ils'g.PrppoJìo. 

il sig. Decano, 
il sig. Pttmicerìo. 
ilstg. Decano, 
il sig. Propofio, ■ 
ilstg. Primicerio, 
il stg. Abate, 
il Sig. Propoffp. . 
ìl sig. Primicerio, 
il stg. Decano. 


Que*che canteranno le MelTe fecondo la fudetta Tabel- 
la, faranno anche da Eddomadarj in tutte quelle bore, che 
li cantano à tenore del decreto 1 6. della S.Vifitadel no- 
ftro Eminentiflìmo Arciuefcouo a’ 3. di Aprile dell’anno 
corrente .Negli altri giorni faranno l’Eddomada per tur- 
num i sig. Canonici in quanto alla MefTa cantata , ed alla 
vfficiatura: ed in quanto à quella feguiterà Tempre l’Eddo- 
mada, fol tanto interrotta nelle bore, che fi cantano ne 1 di 
della Tabella, ripigliando anche negli iteli! dì in quelle, 
che non li cantano. 

V. Per quello poi, che al temporal reggimento appar- 
tiene , ordiniamo, che I vfìicio di Procurator Generale del 
Collegio fi eferciti fedamente da*sig.Canomci,non già da* 
sig. Dignità ; e perche tale è il douereje perche fomiglian- 
te ritrouiamo l’antica vfanzadel Collegio, cuidentene* 
quaderni delle procure del medefìmo ; e molto più perche 

infino 
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infino a* ooftri di, eflendo le dignità annuali, non fi è mai 
proposto per dignità , chi attualmente facea l’vftìcio di 
procuratore. 

VI. Che dal medefimo Procuratore prò tempore fi riti- 
nom ogn’anno la Platea, come fi è coturnato ab antico , e 
li vede ne’quaderni elidenti nel noftro Archiuio . Chi traf* 
gredirà fia inabile ad ogni dignità del Collegio. 

Vii. Che le Cedole, le quali in fine dell’anno fidiftri- 
buifcono a’sig. Dignità, e Canonici, fi diano pur tuttauia 
à forte; acciocché in quella maniera le diftribuzioni fi fac- 
ciano con pii» Schiettezza, e con maggior foddisfazione di 
chi viue dell'Altare. 

• Vili. Che i signori Canonici , hauute le cedole , e ri. 
fcofle, ne riportino le partite efatte nel libro , che à quello 
effetto fi degenere; ed iui fi nocino anche i refidui ; accioc- 
ché in ogni tempo appariscano le paghe de’ debitori; il 
trafeuramento delle quali cofe hà cagionato irreparabili 
danni al Collegio . Chi dopo vn mele dalla esazione non 
haurà ciò adempiuto, incorra nella pena equiualente alla 
metà deiPefatto, da impiegarli à beneficio della Chiefa., 
Collegiale. 

IX. Di fpeciale mandato deU’Eminentlls. noftro Arci- 
uefeouo, latto à Noi, come fuo Vditor Generale , intimia- 
mo la pena della fofpenfione tpfo fatto tniurrcnda , à detto 
Eminentillimo riferuat a, àqutf signori Canonici, che ri- 
ueleranno à gli efteri ciocché li tratterà in auuenire nelle 
Congregazioni Capitulari ; effendo ciò ftato in alcuni 
tempi di grande Scandalo tra’signori Canonici , e di gran 
difleruigio dello SLITo Collegio. 

. X Finalmente chi contrauerrà ad alcuna delle fudette 
noftre ordinazioni, incorrerà nelle pene efprefle ; e doue*# 
non èe^prelfa pena, per quel dì, in cui haurà difettato, fa- 
rà puntato, come adente dal Coro, ed in ciò incorrerà tan- 
te volte, quante contrauerrà . E, crescendo la contuma- 

I 2 eia, 


Digiti^ed by Google 



68 Memorie 

eia, incorrerà nel gafligo, riferuato all'arbitrio deU’Etni- 
nentillimo noltro Arciuefcouo , à cui fatta relazione di 
quelle noltre Ordinazioni, fono Hate dal rnedelimo appra- 
tiate, e confermate, ed hà ordinato , che perpetuamente fi 
oileruino. Dat.in Beneuento nel noltro Collegio di S. Spi. 
rito in S. Maria di Collantinopoli ai. di Maggio 1688. 

P. SARNELLI ABATE. 

Canonico Buon pane Seg. del Collegio . 

Racconto dei Tremuoto , che diftruflc la Città di Bene- 
uento a’ 5 . di Giugno M DC LXXXVI 1 I. 

Fatto, per lettera miffiua dal Sig. dbate Pompeo 
Sarnelli alt Illufl ri fs. ed erudittfs. Signore, 
il Signor Antonio Maghabechi , 

( Bibliotecario dt S.A.S. 
CAP.XXIV. 

I L Signor Abate Vincenzo- Antonio Capocio,virtuofii!i- 
mo amico de’virtuofì , da Roma , oue hoggi efercita i 
fuoi grandi talenti, mi fà capitare in quella lettimana Isu 
lettera di V.S. Ulullrifs. de’25. del caduto, in cui ella col- 
la fua folita benignità mi dimanda la dolente narrazione 
dell’horrendo Tremuoto, in Beneuento accaduto. 

Io, per vbbidirla , non sò certamente donde comincia- 
re, fe non da quelle parole del Profeta : Mifencordu Domi- 
ni, quia non fumus confitmptr, quia non defecerunt mtferattonts 
tini. Perciocché quantunque il Tremuoto fiailpiùfpa- 
uenteuole dc’flagelli dell’ira di Dio ; pure nel mezzo del 
fuo furore hà fatto rifplendere la fua mifericordia , preci- 
fame nte verlo di me, che inetto ad ogni bene , era mcrite- 
uole d’ogni male. 

Trà le faette, che hà Idio nella fua faretra , per torre di 

mez- 
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mezzo i peccatori da quello mondo , io non iftimo la piò 

formidabile, eh; il Tremuoto . La pelle, la fame , laguer- 
ra fono gran mali, ma amabili, ma non per tutti . Il tre- 
muoto non dà luogo alla fuga, conuertc in periglio lo 
fteflo ricouero, non ha riguardo à perfone , non dà tempo 
nè mcn di raccomandarli a Dioùn vn’illante toglie la vita, 
dillipa gli haueri, eltingue le famiglie intere, e mette l’ani- 
ma in rifehio euidente;poiche temendo ogn’vno la fua ro- 
uina, fe campa dal pericolo ò illupidito non sà che farfi , ò 
velocemente fugge : e chi è fra le roui ne non hà Sacerdote, 
chel’airolua, non huomo, che gli rechi ajuto, non con-, 
giunto, che almeno il compianga. 

Vi fu vn curiol'o,che dimandommi , perche nelle pub- 
bliche lupplicazioni fuole aggiugnerli : *pr/le,fatne,& bel- 
lo , libera nos Domine, e non anzi k terra nota , per efler più 
formidabile . Rifpolì, che quello flagello per antonomafla 
conteneuafi in quelle parole: ab tra tua . Fondato sù quel- 
la spiegazione di S. Gregorio Papa: [4] Surget gius contro 
gente m, ecce per tur batto bumtnum : eruot terraraotus magni per 
loca, ecce refpe£lus IR Aè. defuper, &c. 

Inoltre quel defuper allude alla fentenza di S. Efrem Si- 
ro 03 il quale riprende coloro, che attribuirono à cagio- 
ni naturali tutti i tranuoti, e non più tolto alle diuine mi- 
nacele di queU’Onnipoteme , di cui è fcritto , che refpicit 
terram, (jr factt e am fremere : penderò , che adornò col fuo 
Sonetto quell'eccellente moral Poeta, che cantò: 

Deb qual pofjentc man con for^e ignote 
\jl terreno i crollar sì Ipefioi iedei 
Voti èibiujo vapor, co m' altri crede , 

Uè fognalo tridente il fuol percuote, 
tettola terra fi rifentc, e fcuote, 

Tercbe del peccator l’aggraua il piede} 

£ / «offri corpi impaciente chiede, 

Ter riempii le fue fpcloncbe vote « 

£/««• 
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E linguàggio del del, che ne riprende, 

Il lampo, il turbo, il fulmine , il baleno: 

Hor parla ambe la terra in note borrendo j 
jlcctò l buom, cb'effer vuol tutto terreno , 

Nc'l linguaggio del del Straniero intende , 

Il parlar della terra intenda almeno. 

Ed in fatti fi veggono effetti si Urani, che Superano ogni 
fiumana capacità. Racconta il medefimo S. Efrem , che-» 
hauendo gli Arriani modo alia [coperta la perfecuzione-» 
a’Catcolici , l’ira di Dio in Oriente fubifsò Città intere , e 
recò in desolazione più luoghi: i monti di Armenia fi disu- 
nirono, e dibatteronfi infieme, vfeendone fumo , e fuoco, e 
finalmente reitando aperti . Narra Teofane, che nel 749. 
fu nella Soria vn tremuoto per maniera si difufato, che al- 
cune Città furono recate in diltruzione , altre da’ luoghi 
montani furono trappolate intere , e falue ne’campeltri 
co’muri, ed habitatori per fei miglia, e più lontano ancora. 

Ed à che accennare alia Somma erudizione di V.S. 1 Jlu* 
ltrilfima i mali palfati, Se i 1 preSente agli altri non inferio- 
re darebbe materia da lcriuerne interi volumi: ad altra-» 
penna però, che alla mia, elfendone io rimafto cosi tempe- 
stato, e ftordico ,che Se non folTe per palesarle infieme col 
flagello i prodigi della delira Diuina, le direi col Poeta: 
Infandnm quid anace \ttbes rtmmare do>ortntd 

Era il quinto giorno di Giugno , Sabato vigilia della-» 
SS. Pentecorte, fella del noftro mfigne Collegio di S. Spi- 
rito nella Chicfa di S. Maria di Collantinopoli , quando 
io, Abate del medefimo , preparatami per and.mii à cele- 
brare la Solennità de’primi Vefpri . Ed , efl’endo già hora, 
penfaua d’inuiarmi vtrfo colà ; ma mi trattenni , perche-. 
l’Eminentifiimo ArciueScouo, che doueafolennizare i me- 
defimi Vefpri nella Metropolitana , non era ancora appa- 
recchiato ; e per non iftarmene nelle mie ftanze dell Epi- 
scopio così oziofo, mi Sedei à profeguir di (tendere alaini 
puncijchc mi andaua preparando per lo Sermone , che far 
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douea H Lunedì , giorno di concorfo nella noftra Colle- 
giata, in cui hauea introdotto l’vfo di predicar tutte le fe- 
lle, eccettone quelle, in cui fermonaua l’Eminentifs. Arci- 
uelcouo.per la douuta riuerenza al capo delia noftra San- 
ta Chiela Beneuentana . Ed ecco , che fonate le 20. hore-. 
fentii vna grande fcoffa alia Itanza . L’applicazione al 
comporre non mi fè badar più che tanto all’accaduto , nè 
vdii veruno per l’Epifcopio,che fe ne ammiraffe; onde cre- 
dendo, che foffe tutt’al ero , feguitai à fcriuere , fpiegando 
quel paffo: T anquàm adue menta Spiritus vehemtntis :ed in_. 
vn fubito (erano le venti hore, e mezza ) fenza accorgermi 
di altra feoira, vidi precipitarmi addoffo la foffitta, e tetto 
della danza . Mi leuoda federe, e, dando ancor colla pen* 
na in mano, cento di aprire la vicina porta della ftanza^ ; 
ma la Soffitta, e tetto ferman la porta così chiufa,com’era,e 
toccandomi leggiermente il capo, anzi me’l proteflero,che 
notabilméte offefero; il retto però del corpo, cioè dagli ho- 
meri in giù, reftò efpofto a’faili , che piombauano ; onde-* 
ceffata la fcolfa, reltai tutto pefto , e contufo fotto le rotti- 
ne delia foffitta , del tetto , e del muro à me vicino ; ripe- 
tendo io in tale dato quelle parole : Omni» quo fenili nobts 
Domine in vero )udiaofetifit t qniapeceommus ttài , <£* mondo» 
tis tms nvn obedutmms . In quel punto paffando alcuni, che 
illefi, ma fpauentati , fuggivano dalie rouine, dimandai 
ajuto, ma ninno fòccorfe, temendo di pericolare ancora- 
li; onde io mi riuolfi all’ajuto Diuino, inuocando la inter- 
cezione della gran Madre di Dio } à me Tempre prefente-* 
ne»bifogni cosi Spirituali, come temporali; ed ecco, che ta- 
le ancora mi tù in quello auuenimento ; poiché elfendo ri- 
maftovnpocodifpazio uràlalòffitta, e’imuro, quanto 
potea ftendere il faccio deliro, ialciata la penna , che an- 
cora hauea in mano, cominciai à tentare di rimuouereu 
qualche traue delle molte, che mi erano fu»I capo ìmrainé- 
ti; e vidi, che appena tqcchi, come leggieri paglie fi rimo- 
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deano; ficchè hanendo libero i! capo , difefoml dallo Spi- 
rito Santo, nelle cui laudi era impiegato, il cacciai fuorsu 
dalle rouine,dalIe quali fubitaméce mi trouai tutto efentc, 
fenza fa per ne efTettiuamente il come , e per le altre rouine 
calai giù nell'atrio dell'Epilcopio: doue raffreddato fentii 
eccellali i dolori delle graui contufioni , ereftai quali im- 
mobile, difendendomi al fuolo, inabile affatto à reggermi 
in piè . Ed incanto feguitarono altre feoffe , con timore^ 
indicibile. 

Fù mifericordia di Dio, che, ceffata la (coffa , forgeffe il 
vento, che portò via la poluere ; poiché effendo le cadute 

S iecre tutte (calcinate, perche erano viut fallì , il poluerio 
la immenfo , cd hauerebbe affogato que*ch'erano refati 
viuenti. 

lo credeua, f andò fra le rouine delle mie f anze,che fo- 
to I’Epifcopio pericolato foffe, e che i lamenti della gente 
della contrada fodero compalfione del nofro pericolo; 
non hauendo vdito, come hò detto, ffrepico grande ; mi- 
quando fui giù nell'atrio, offeruai,che le cale vicine erano 
tanti mucchi di pietre. 

L'Eminentilfimo Arciuefcouo Orfini , ch’era nelle fue-i 
danze difeorrendo con vn gentilhuomo dioccfano, nel 
precipitar delle f anze, precipitò ancor egli col medefìmo 
gentilhuomo per lo pauimento della f anza , doue f aua_, 
ch'era à volta, ed anche per quello della inferiore , fimi!- 
mente à volta, giugnendo infino al granajo , couerto da* 
(affi di tutti gli edific), che gli precipitarono addoffò. Mo- 
rì il gentilhuomo, ed egli retto illelò , difendendogli il ca- 
po vn pezzo di grifuola, ò fia cannizzata della voica , che 
cadde dalla fanza fuperiore, tanto, quanto balt aua àcno- 
prirgli il capo, ed à farlo comodamente refpirare . Sù que- 
llo pezzo di cannizzate venne, caduto , à polare vn’arma- 
rio di noce, in cui erano incartonate le figure della vita-. 
delgloriofo S. FILIPPO NERI, ed apertoli, feben’cra 

chiufo 
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chiufo con uncinetto, e chiane, fi fparfero intorno à S.Lm. 
dette figure, e fotto il capo fi fermò quella , che efprime il 
Santo Padre orante, che vcdaa dalla SS. VERGINE folle- 
nerli la traue della vecchia Chiefa della Vallicela ; e fo« 
pra il fudetto armario era caduto vn’architraue di marmo, 
che nulla però offefe detto Eminentiflimo,iI quale in quel- 
le rouine per vn’hora, c più , altro non fece , che falmeg- 
giare, e replicar l’antifona Regina Cali , non celiando di ri- 
dire Allelu\a\ dando laudi alla Diuina Mifericordia. 

Que’ familiari, che nulla hauean patito nella perfona , 
folleciti della vita del Padrone, anzi del noltro Padre , ne 
andaron cercando . Il P. Lector Buonaccorfi dell’Ordine 
de’Predicatori, chiamando S. Em. fopraque’mucchi di Caf- 
fi, fù dalla medefima vdito, ed egli vdì la voce di S. Emin. 
benché non ne diltinguefle le parole ; onde accorfo il Si- 
gnor Canonico Farella, cominciarono à difiepellire l’Erai- 
ncntifiìmo Arciuefeouo, concorrendolo gli altri familiari, 
coll’ajuto de’quali fù cauato da’fafil . E fù mirabile , che-, 
in tale operazione , precipitando le pietre già finolTe , nè 
elfi, nè S. Em. offefero , quali quel pietofo vfficio compaf- 
fionando. 

Eftratto dalle rouine, fù ritrotiato con molte ferite in_. 
* tetta, fu’l deliro ciglio, e nella mano, e piè deliri , per lej 
quali però non fentiua dolore alcuno . Anzi portato fuori 
della Porta Rufiìna (doue da due Cherici fui condotto an- 
ch’io , non potendo da me reggermi per lo gran dolore-» 
delle fpalle, e delle reni ) foprauenne il P.M. Anfelmo Sa- 
batini Conuentuale, il quale recò à S. Em. la pifiidc della 
fua Chiefa, in cui era la SS. Eucarillia ; l’Em. Arciuefeouo 
prefala nelle mani, ed indi riceuendo indicibil vigore, con 
ella in mano, cominciò à fermonare al popolo , che hauea 
d’intorno, colla fletta energia , con cui hauea fatto conti- 
nuamente rifuonare i fagri luggefti. 

Negli occhi folamente perla poluere della calcina , ca- 
ie du- 
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dutaui fopra, gli calò vnafluflìone, che gli hàdatoinco- 
modo nel vedere; ma fcnza dolore. Se bene quando vfcì 
dalle rouine parea hauer guade le pupille. 

Fermatici quiui per alquanto in vn’horto, e foprauenu- 
le le Monache , campate da’rouinatiMonafteri , fummo 
condotti per fuori la rouinata Città al Conuento de* Ca- 
puccini, donde S. Em. lì portò anche à dare il SS. Viatico 
ad vn’infermo,non celTando dalle paftorali efortazioni. Io 
non potendo pattar più oltre, rertai in vn'horto fuori la_ 
porta del Cartello, colle (palle pelle fu’lfuolo, ed a cielo 
apertole non quanto micuopriua vn mantello; onde paf- 
fai tutta quella notte tra’dolori,fenza chiuder mai occhio. 

Ed in quella notte fi fcotte più volte la terra , aggiugnendo 
timori à timori. 

Fattali la ricerca della famiglia , fi trouò e (Ter tutta vi- 
lla, eccettone vn Lacchè , il quale , rouinando la cala Ar- 
chi epifcopale, fi trouò fuori. 

Hauea detto Eminentiflìmo fpefo da trenta milafcudi 
nello fpazio di due anni, e pochi meli, in rifacimento del- 
l’Epifcopio, della Metropolitana , di S. Bartolomeo , e di 
altri luoghi: il primo compiuto , la feconda quali in fine . 
L’Epifcopio hauea egli dedicato à S. Filippo Neri, fatto 
già Padrone del Clero, e della Città di Beneuento, ed ha- • 
uendo voluto il Signor Idio pigliar' in holocaurto tanta- 
fpefa, confumando tutto in vn momento, il gloriofo S. Fi- 
lippo Neri intercedette apprettò Dio , che redatte viuo il 
Sacerdote, con tutta la fua famiglia: di più tutti gliVffi- 
ciali, e Minillri, infino i birri ,ed efecutori del Tribunale: 
tutti gli Olpiti, e Curiali , rcllando nell’Epifcopio morti 
folo alcuni pochi e(teri,che in etto non eran venuti per ca- 
gione dello (tettò Tribunale. 

Si ricordò Sua Eminenza, hauergli Idio , per la interccf- 
fione di S. Filippo Neri, vfato quella mifericordia , che fe- 
ce nell’anno 587. al celebre Gregorio Vefcouo di Antio- 
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chia, di cui dice Euagrio, [*] che l’vltimo di di Settembre 
nella terza hora dopo il crepufcolo, venne repente vn’im- 
petuofo tremuoto, il quale feoflfe terribilmente tutta la_« 
Città , ed abbattè tanti edificj , che per le ruine loro mori- 
cono da l'eflanyimila perfone ; ma iìVefcouo con quelli, 
che gli Itauan d’intorno , camparono fuori d’ogni alletta- 
tone la vita ; benché la cafa , doue egli Itaua , andalTe à 
terra. 

Così molto prima , cioè nel 117. parimente in Antio- 
chia, nell’horrendo tremuoto di quell’anno, relìò viuo il 
grande Erone, Vefcouo di quella Città . Ed in Neocela- 
rea nel 343. diftrtitta affatto dal tremuoto , reità faluo il 
Velcouo, e gli altri ch’eran con lui. 

Inoltre fra le rouine di tutta la Città fono rimalti pre- 
feruati l’Archiuio Arciuefcouale, la Cancelleria, le Itanze 
del mio Collega Signor Pietro- Paolo Piano Vicario Ge- 
neratele in quello auuenimento hà inoltrato più che mai 
il fuo valore, prudenza, ed integrità ) doue era gran quan- 
tità di feritone . Le mie parimente , quantunque rouina- 
te, hanno ritenuto tutte le fcritture appartenenti all’vffi- 
cio di Vditor Generale, ed alla Santa Vifita , e la Bibliote- 
ca del Reuerendillìmo Capitolo Metropolitano, doue fi 
trouano Je fcritture più importanti della Chiefa di Bene- 
uento. Hà pericolato folamente la Biblioteca di S. Em, 
contenente da cinquemila pezzi di libri feelti, eflendo ella 
caduta prima , e poi fopra di ella tutte le rouine dell’Epi- 
feopio. 

Quello tremuoto fi cominciò à fentire in Beneuento in- 
fin da’t 3. di Febbrajo, ed il feguente giorno Sabato 14. 
vdij vna lcolla aliai fiera sù le 22. horc : a’j. poi di Giugno 
fece la rouina, che andiamo accennando . Nella Metropo- 
litana fè cadere tutta la Crociera, il Coro, le Sagreitie con 
il nuouo, e nobiliffimo Segretario , fatto da S. Em. e con- 
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quafsò le cinque naui , foftenute da quattro ordini di co- 
lonne (cannellate, lenza precipitarle , benché le habbU* 
feoflò due volte, il che è di marauigiia . Il Campanile, che 
àfpefedi S.Em.cominciaua à perfezionarli, è reltaio in- 
tatto. L’Epifcopio è rouinato quali tutto. Se vn campa- 
nile dimettico ad arco, precipitando, non hauelfe percolfo 
la gran fala, che à guil’a di Galcria, contcnea le armi, e de- 
fcrizioni de’ Vefcoui, ed Arcìuelcolii Bensuentani.farebbc 
rimalta intatta, liocorno è reltato l’Archiuio Arciuelcouale 
in capo delia medefima. 

E caduta la Balilica di S. Bartolomeo principiata nel 
1 1 1 2. con tutte le tre cupole fatte dalla glor.mem.dcll’ Ar- 
ciuefcouoGaipare Colonna l’anno del Signore 1430. ed 
opprtfle molti foreltieri, che erano in viaggio per Monte-» 
Vergine, mentre che l’ammirauano . Fù di grande Itupore 
veder caduta la cupola maggiore, la cui fabbrica era grof- 
fa da dieci palmi in circa. 

Nella Chiefa di S. Pietro, che per occafion della fabbri- 
ca, fcruia di Cattedrale, trouauafi il Reut rendillimo Capi- 
colo Metropolitano, pronto per la folcnnità de’Vefpri,ma 
(òtto vn coretto , afpettando la venuta dell’Emin. Arciu. 
rouinò la Chiefa, non quel luogo, e li faluaro no, morendo 
in Chiefa vn Manfionario , ed vn Cherico Sagrifta . Il Si- 
gnor Canonico Domenico de’Conti CapalTo, giouane no- 
bile non meno di nalcimento, che di bontà , e dottrina- , 
trouandoli per iltrada,ftì opprelfo dalle rouine.di lui fi può 
dire col Sauio: Raptus c/ì , ne mahtta mutar et inttlUflum t\uu 
piacila tnim Deo erat anima tlltus . Fù anche ammirabile, 
che, trouandoli elpolta la Berretta di S. Filippo Neri in-. 
vn*arca di crillallo sù l’Altar maggiore, non pericolò. Sic- 
come reltò intatto il trono Pontetìcale , quantunque dal- 
l’vna, e dall’altra parte accadefie rouina. 

Oltre à ciò nel precipizio dtll’Epifcopio le Reliquie 
della S. Croce, di S. Carlo , e di S. Filippo Neri recarono 
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intatte fotto i loro interi crilialli , quantunque fi frangcf- 
fero i piedi degli oltenforijje tanto in efio Epifcopio, quan- 
to nella Sagrettia nuoua, reltarono intere, ed intatte le fta- 
tue di itucco di S. Filippo Neri , benché in nuzzo alle ro- 
lline. 

Cadde la noftra vecchia, e profanata Chi fa di S. Spiri- 
to, e rouinò quella di S. Maria di Coltaniinopoli , colla— 
morte di tre noltri Canonici, che furono Bartolomeo Boc- 
chini, Francefco Vitelli, e Marco Caferta. Gli altri fi Pal- 
liarono nella sagreltia, che non precipitò. Idio, che ci vol- 
le mortificati, non morti, fece, che l’Em. Arciu. trattenere 
l’andata alla Chicfa: le crauamo in iltrada , ò in Chiefa- , 
moriuamo tutti. 

Le altre Chicfe poi della Città rouinarono: e la Città 
fteffa in vn momento diut nne vn monumento per tanti 
morti sì Cittadini, si foreltieri, ch’eran concorfi , altri pei 
lo elame, e per gli efercizj, precedenti all’ordinazione ge- 
nerale: altri per lo mercato, che fi fà ogni Sabato , ed altri - 
per cagione di portarli à Monte Vergine, doue fi facca la- 
fella il dilagratiflimo della Pentecoite . Il numero digli - 
citimi rapporteremo in apprtfib. 

11 calo più miferabile fù di quelli , che chiedeuano ajuto 
dal profondo delle rolline, e no’l poteuano hauere . Se ne 
foncauati viui parecchi , anche dopo quattro dì. Vn fi- 
gliuoli no di 1 3. meli fepellito fotto vnrouinato edificio^ 
dal timor della morte tu modo ad articolare accenti , cer- 
cando ajuto, onde ne venne eftratto illcfo, 

Cogittt bitte L(£lor , quartini futi horror , ineptum 
Vt verbi s putrurn cogeret ap tato qui. 

Dalla parte del Sabato reità la Città fpianata ,cne^ 
pianfe il fiume Sabato , veduto vlcir, come per gran do- 
lore , dal Indetto: dalla parte di Calore vi lonodclle- 
cale, ma conqualfate, che hanno bilògno ò di gran ripara- 
zione , òdi efl’erefgr aitate degli appartamenti fuperiori . 

Nel- 
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Nella contrada detta della Fragola fi veggono firaiglianti 
cafe . E rimafia intatta la Porca Aurea tanto rinomata , in 
cui è da dotcifiìmi fcaJpeili efprefio il Trionfo di Trajano. 

E rimafio in buona parte il Palaggio della Città, in cui ri- 
fuggiti i Signori Preti della Milfione , che da S. Em. era- - 
nofiati introdotti inBeneuento, e con elfi 35. Seminari- 
di, tutti fi faluarono , ed immantinente precipitò la fab- 
brica del Seminario, di breue rifiaurata , ed ampliata da S. 
Em. con molta fpefa, vno de' cui deputati era io eletto dal 
Reu. Clero , in luogo dell'Abate mio predectflbre , il Sig. 
Vrfino Pctrizzo, huomo per coftumi,c perTeologia mora- 
le ragguardeuole . Del Clero Secolare ne fono morti tre- 
dici, gli accennati Canonico, Manfionario,e Sagrilta delia 
Metropolitana , i tre Canonici della noftra Collegiata di 
S. Spirito , il Primicerio Vitelli della Collegiata di S.Bar- 
tolomeo, cinque Preti lemplici, ed vn’altro Cherico. 

I PP. Carmeliti ,edi PP. Gefuiti, de'quali ioera Con- 
fcruatore, furono da Dio tutti conferuati immuni in mez- 
zo alle rouine . Degli altri dieci Monafieri di Regolari ne, 
fono morti dodici, e fra eifi il P. Baccellier Spacognade* 
Predicatori, che fi trouaua afcoltando nella fua ( hiefa le 
confelìioni , huomo per dottrina , e per bontà di vita fom- 
mamente lodeuole. 

Di dueMonalleri di Monache Benedettine al numero 
di 5 5. oltre alle f.rue , ed educande , ne morì vna fola in-. 

S. Vittorino, donna vecchia di età, detta la Madre Tercfa 
Laudati. Nel Confcruatorio della SS. Annunciata di 3 6 . 
Zitelle ne morirono 14. e nell'Orfanotrofio di S. Maria-, 
de’ Martiri di 13. orfane ne fono morte io. la mortalità 
maggiore è fiata di mercanti , arditi, donne, e figliuoli . 

1 Cittadini rimafii, vlciti dalla Città, fi diuifero in quat- 
tro parti . Altri fuori della porta del Caficllo a’Padri Ca- 
puccini,il cui Conuento conquallàto non cadde, dotic co- 
nfò detto , fù portata S. Em. , e vi venne anche Monfignor 

lllu- 
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lllullriflimo Eultachj Gouernatore , ed eziandio le Mona- 
che de’ due Monafferi di S. Pietro , e di S. Vittorino , Ie«, 
quali fletterò tutte attendate vnitamente nel giardino, cu- 
fìodite dal Signor Vicario Generale, e da quattro Canoni- 
ci più attempati. Altri li ritirarono fuori la porta di S. Lo- 
renzo de’Minori ofTeruanti, la cui Chiefa non cadde affat- 
to . Al tri fuori la Porta Aurea , ed altri fuori Porta Ruf- 
fina. 

Alla vniuerfale perdita delle cafe,e de’copgiunti.c’heb- 
bero i miferabili auuanzi delle rouine, fi aggiunfe la cele- 
rità de* ladri, che la fteffa notte entrati in Città le diedero 
ilfacco. Se bene la vigilanza dell’Em. Arciu. hà fatto ri- 
cuperar molto . 

Hà patito Beneuento dalla venuta del Redentore altri 
fette tremuoti,màfomigliante non mai , come fi può ve- 
dere dalle feguenti memorie. 

1 Nel 369/otto il Vefcouo Limano, pati Beneuéto dal 
tremuoto,di cui dice Simmaco femore in vnafua lettera: 
Beneuentum me recepì, ibi fummo cultu omnium, plaufuquc fufee • 
fluii tonto ho nere ctlebrabar, vi \am grauarer offict/s ; fedulitas 
e rum, qua no» compenfatur , onero/ a efl . Et Vrbs eum maxima^ 
fit,fingulì eius Opimi atei vifi funi nubi Vrbe majores , amanies 
litter arum, morumque mirabile!. Dcum magna pars vencratur, 
priuatam pecuniam prò Ciuitatis ornatu faiigant.Nam pc/lquam 
terra mouit , mhtl bene tUts reliquie ; fed fratta opes tnfrattos 
animos repererunt , Nox dici iungitur ad laborcm. 

2 Nell’847. fiotto il Vefcouo Giouanni, ed il Principe 
Radelchi, fù per tutta la Beneuentana Regione horrendo 
tremuoto, per maniera che molti editicj caddero infin dau 
fondamenti, ed innumerabili huoraini perirono. 

3 Nel 9 86. fono il Vefcouo Pietro , dominando in Be- 
Deuento i Greci , fu la Città feofla dal tremuoto. Caddero 
quindici Torri , e mol ti vi reflarono oppreflì . 

4 Nel 1 1 2 5. lotto Roffrido IL Arciuefcouo, Papa Ono- 

rio 
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rio II. venne a Beneuento , ed in quello tempo fpauentofo 
tremuoto affiifTe la Città per quindici dì , diroccò le mit- 
raglia, e fcoflè le Torri, Palaggi , e tutti gl’Edificj . Papa-, 
Onorio co’Cardinali a piedi fcalzù,feguitato da tutti i Cit- 
tadini fi portò alla Metropolitana , e quindi alla Chiefa di 
S. Leone Papa, pregando Dio perla intercefiìone de* San- 
ti di edere liberato da tanto male. Riceuuta la grazia, il 
Papa fe ne tornò a Roma . 

5 Nel 1 138. a 22. diGennajo, fotto PArciuefcouo Gre- 
gorio, Beneuento fù afflitta da gran tremuoto , e parcua- 
che le cafe tutte cadeflero. 

6 Nel 1456. eflendo Arciuefcouo Giacopo della Ratta, 

auuenne vn tremuoto limile al raccontato da noi inquanto 
a’ luoghi, che toccò; ma non già nella rouina . Il raccon- 
ta S. Antonino: [£] A^.di Dicembre allexi. della notte, 
ed aV$o. dello ltedò mefe alle 16. hore : Beneucntana Ciuitas 
notabilis ( vbt Metropolitanns dignijfimus ) prò major i parte de- 
finita cfi , £7* Ecclefia Cathedralts , vbi dicitur corpus Apolidi 
Bartbolompt qmefcerefii ficienttbus inde homimbus 3 50. oc rui- 
nis. Qui chiama Cattedrale la Bafiiica di S Bartolomeo al- 
la Cattedrale congiunta, douegià era dato trasferitoli 
Corpo del Santo Apodolo infin dal 1338. ed è notabile- 
quanto minore fofle il tremuoto , che le tre cupole della- 
Bafiiica , fatte tC. anni prima, cioè nel 1430. dali’Arciue- 
feouo Colonna, redarono intatte ; e pure delle feofle di 
quedo tremuoto del *456. dice il Santo Idoneo , non leg- 
gerli, che tali, e tanto veementi giammai fuflero,e che tan- 
to fpazio di terra occupaflèro . Seguita à parlar della Dio- 
cefi: Ciuitas, qua dtettur la Palude, fine Cafirum , vfique ad finn - 
d amenti collapfa e fi, & nuca magts dolendum cfi 1 03 3 . eppre fi- 
fio ne ex bac luce fub trafili . Aptcbi (Apice) nuncupatum , in to - 
tnm dcfolatum , fublatis per mortem 1020. homimbus . Quod 
dteitur Monttcalui prò major 1 parte dcftruttumfi medio 80 . fiub-, 
' tra- 

b part.licap. 14.^3. 
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traltìsptrfbnìs . dici tur Tocco in Valle Varuìntana ( VI- 

tulana ) adfolum v/que deduffa: defantforum numerum defcri- 
ptum non recepì . T ueru ( Tlioro ) (ìmtlem paffa concjttafjfatio- 
nem 35 . per fonas amifit . Et inter ali a Fragnitu , ( Fragneto) 
Rtchtnum (Regino) Pontelandutfum. 

Trattando poi di Napoli, dice: In Ne apolide ini tate Regìa, 
multa paialta corruerunt , domus plurima recider unt , Eccle fi a 
ejus magnani rutnam in parttbus [mi pajfa funt , & mortili ex 
eppreffìone 34 . 

. A di noltri tutti i palaggi fono sìc5quafTati,che i pucel- 
li delle traui fanno parere la Città vna felua. La Metropo« 
litana hà patito molto, e vi è caduto il pulpito di marmo. 
La CupoJa della Cafa ProfelTa della Compagnia di Gic- 
sù, vna delle moderne marauiglie d’Italia , dipinta dal ce- 
lebre Lanfranco; caduta col la rouina d’altre cupole della 
ftella Chiefa, e colla opprelfione di noue huomini fin’hora 
feouerti . Altri quattro fono morti fotto il caduto corni* 
cione di vn palaggio de’ Macedoni) à Seggio di Nido. 
E’ ita à terra l’vnica reliquia dell’antichità Napoletana, 
il colonnato di S. Paolo de’ Padri Teatini , Tempio già 
dedicato ad Apolline, poi riedificato à Caftore , e Polluce 
da Tiberio Giulio Tarlo, Liberto d'Augufto, e Procurator 
delle Naui, che Plmperadore teneua ne’lidi Napoletani, 
come dalla feguente greca ifcrizione: 

TIBEPI02. IOTAIOS. TAPZOX. aioxjcotpois. kai. th. 
nOAEl. ToN. NAOn. KaI. tA. En. Tu. Nau- nEAAruN. 
XEBAZTOT. AFIEAET 0 EPOZ. KAI. EniTPOriOX. XTNTE- 
*AEIA 2 . EK. TON. IAIHN. KA01EPOXEN. 

T1BERIVS. IVLtVS. TARSVS. IOV1S. FILIÌS. ET. CI - 
VITATI. TEMPLVM. ET. gVJE. SVNT. IN. TEMILO . 
AVGVSTI. L1BERTVS. ET. MARIVM. PROCVRATOR. EX. 
PROPRI1S. CONDIDIT. ET. CQNSECRAVIT . 
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Le ftafue di Polluce , e Caftore caddero , mentre chej 
S. Pietro Apoftolo innanzi à detto Tempio prcdicaua . Ed 
hora dal tremuoto è rouinato tutto il detto colonnato col 
fuo archirraue(già defcritto nella noftra Guidi dcForefhcri 
per Nipoti ) coll’oppreflìone di 28. perfone , ed hoggi veg- 
gonfi à terra i Tuoi frantumi, che fembran pezzi di monta- 
gne . 1 1 dormitorio de’SS. Apolidi de’Padri Teatini , pre- 
cipitato col conquaflamento del vicino palaggio.La Chie- 
la di S.Gaudiofo delle Monache Benedettine caduta, ed 
altre conquadate, non vi efTendorcftata cupola lenza le- 
(Ione , ed alcune Infognerà demolirne , perche non faccia- 
no maggior rouina. In quello tempo li èolferuato, che 
il Vefuuio non hà fatto le fue folite efalazioni. 

E per tornare al noltro racconto di Beneuento , non Ia- 
feitrò qui di accennare, come per la caduta della Metro- 
politana nel detto 1456. applicando tutto il fuo Itudio 
• l’Arciuefcouo in rifarla, Papa Pio 11 . cooperandoui ancor* 
egli, concedette, che in auuenire l’Arciuefcouo di Bene- 
uento, nella collazione, che far douea de’bencficj, (i facef- 
fe pagare la metà de* frutti della prima annata , da (pen- 
derli nella riparazione , e fabbrica della detta Metropoli- 
tana , come appare per bolla dello Hello Pontefice fub dar. 
Ma» tua a»». Incarti. Domin. 1459 . Nonis Septtmb. Pontifica» 
tus fui anno 2. e ftà regiftrata nel libro degli Statuti della 
Città di Beneuento pag. 1 28. 

7. Nel i6a7.a , 3o.diLuglioinVenerdicirca!ei7.ho- 
re Beneuento fù frolla da tale tremuoto, che agitò quali 
tutto il Regno, e conqualsó gran parte della Puglia , get- 
tando à terra S. Seuero, Lefina, Torre maggiore, la Proci- 
na, Serra Capriola, S. Paolo, ed altre Caltella, colla mor- 
talità di prcfto à dieci mila huomini. 

Ma quello ottauo è fiato in Beneuento vnofierminio 
* non più vdito . La rouina tù ifiantanea , e chi era fuori di 
Città vdì lo ftrepito, vide vn gran poluerio , e quello fra- 
nilo, 
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nitoj còme fe fi fotte tolto il fipario ad vna fcena , di vnaj 
Città mirò vn Cimitero. Io che ne fui anzi fpettacolo , 
che Ipettatore, benché reftaffi attonito; vedendo nondime- 
no tante fabbriche in vn batter d'occhio rouinate, potei 
repplicare col Chriftiano Virgilio: 

Tot decora, arttficumquc manus, tot notafcpulcbra, 
Totcjue pios cineres vna ruma prem/t 1 
Ruina di repente cagionata dal moto, che fù per fuccuf- 
fione, come di vna mina fotterranea ; ed in fatti bifogna, 
che fìano Hate accefe dilazioni di materie nitrofe , e fui- 
fureefcome la puzza delle medefime vfcita fuori dimoftra- 
ua . Segno di ciò euidente è la gran traue di fuoco , che-, 
vici dalla Val le di Vitulano, e Itrifciandofi per que* monti 
lalciò le veftigie sii l’erbc incendiate. Nel territorio di 
S. Giorgio della Molaraverfo al mezzo di in circuito di 
fei miglia fi fono aperte in numerabili voragini .alcune-, 
delle quali fono fiate si grandi , che hanno ingojati interi 
molini . Nei territorio di S. Marco fi è aperta la terra pe» 
Io fpazio di tre miglia, fe bene le fenditure non fono cosi 
profonde, come quelle di S. Giorgio. Vicino Apice vfci 
vn fiume di acqua bituminofa, che frà pochi di fi leccò. Le 
montagne di Ceruinara in diocefi furono vedute , come-, 
naui fluttuanti: ed il gran T aburno , da Virgilio comme- 
morato, vidcfi aprire , e chiudere , e ne cadde vn fallò im- 
menfo infin da sù la cima . Si videro ne’giardini i vafi.de* 
fiori alzarli in aria, ricadere , e fragnerfi ne’medefimi luo- 
ghi, donde erano fiati innalzati . 

11 numero degli opprefli dalle rouine in Città , fattone 
calcolo efattifiìmo, giufia l’Editto fopra ciò emanato dal- 
i’Eminentifs. Arciuefcouo a'iò. di Giugno è ilfeguente; 
calcolandoli Parrocchia per Parrocchia, in conformità 
dcll’vltima fuppreflione degli Economati , ed aggregazio- 
ne de] Parrocchiani. 

L a 
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S, Saluatore J Porta fomma. I s. Donato. 

haueua anime 1038.1 haueua anime 1039.’ 
fono morti ioj. fono morti 289. 

difperfi 17. reftano viuenti 750. 

recano 916. S.Gtacopo. 

S. Angelo à Porta fomma. haueua anime 1028. 

haueua anime 1014. fono morti 273. 

fono morti 161. difperli 8. 

reftano viuenti 853. reftano 747. 

S. Pietro de Tra ferì. S. Mode fio. 

haueua anime 802. haueua anime 835. 

fono morti 116. fono morti 245. 

reftano viuenti 686. difperfi 31, 

S. Marco de Sauariani. reftano 559. 

h aueua anime 805 . S. Maria di Coflantinopolt. 

fono morti 75. haueua anime 1*73. 

reftano viuenti 730. fono morti 103. 

difperfi . 99. 

reftano 1071. 

11 numero adunque de’ defunti per Io tremuoto è di 
mille trecento fejfantafette . De’difperfi, cioè, che fono par- 
titi di Città dopo il tremuoto, cencinquantacmque . De’ri- 
manenti [tienila trecento dodici . Vogliono, che vi foflero 
morti da 200. e più forcftieri , che vi fi trouauano per gli 
moti ui accennati. 

la caduta di Beneuento è fiata accompagnata da altre 
Terre, e Cartella della Diocefi, ò fpianate, ò conquafiate, 
òfcoflè. In effe però none fucceduta la mortalità gran- 
de, che poteua accadere, perche non auuenne il tremuoto 
indifeltiuo, trouandofi perciò la maggior parte della-, 
gqnte occupata nella campagna . Ed hà vfato Idio qutfta 
miftericordia, forfè per la olferuanza delle fefte,con tanto 
(tento introdotta dalPEminentillimo Arciuefcouo. 
Soggiugnerò qui tutte le Terre, e Cartella della Dio- 
.* T cefi, 
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cefi, con andare fpiegando gli auuenimenti, e numerando 
i defunti. Seruirommi deirordine Abecedario. 


A Ltauilla , fcoffa lenza-, • 
danno delle perlone. 
Optilo fa co’fuoi Cafalt. vi mo- 
rirono 4. 

Apice deftrutta con morte-, 
di zio. 

B 

B Agnara ) (coffe fenza 
Bafelice) danno. 

C 

C Ampolattaro conquaf- 
fato, vi fono morti 7. 
Campo lieto ) non hanno 
Campo di Pietra) haunto de- 
C afai- nuoti? 1) trimento. 
Caftelpagano conquaifato co 
gran dano,e morte di. io. 

* Cajlelpoto fpianato,e vi fono 
morti 32. 

C afte lv e ter e feoffo , non vi è 
morto veruno, e morto 
vn Prete di Caftelvetcre 
inBeneuento. , . 
Ceppaioni co' futi Cafali ì con 
quaffatoper manierale 
pochi edifìci (tanno io- 
piedi, non vi è morto ve- 
runo. 

Cercello conquaffato,il mag- 
giore (tcrminio nelle:- 
Chiefc, non vi è morto 


veruno. Vn’huomo, ed 
vna donna di Circello 
morti in Beneuento. 

Cerci a maggiore (coffa COn-i 
pochiilimo danno. 
Ctrmnara ì che corta di 18. 
Cafali , fenti fiero iltre- 
muoto, vi caddero delle 
cale co oppreflione di 1 5 
Chiama non hà patito. 
Chiamhetella è (tata fcoff<Ui 
fieriflìmamente con dan- 
no nelle cafe, e nella-* 
Chiefa Parrocchiale, vi è 
morto vnl'olo. ’•<. i 4 
chiufano fcofTo, fenza detri- 
mento. 

Colle rouinato in buonai- 
parte, vi fono morti 27, 
D 

1 ^ Enttcano, feoffo, . 

F •• • > / 

F ojano rouinato , non vi 
è morto veruno. 
PragnetO'Monforte fpianato 
affatto, co morte di 127. 
perfone , delle quali 44. 
fi fono repèlliti in vna_, 
Chiefa diruta. 83. fon ri- 
malti repelliti (otto Je_i 
rouine. 1 27. 

Gam * 
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Amhttcfa (coffa. 
Ctldone conquaflato , 
colla Chiefa maggioro 
cadente . Le cafe rouina- 
te ne hanno ltorpiati al- 
cuni . Vn tale Antonio 
Sauino dal dì del tre- 
muoto hà perduta la Fi- 
tta. morto i. 

Cìneflr a (coffa fcnza detri- 
mento. 

Greci, appena hà intefo il 
cremuoto. 

GrotteU tu Umilmente. 

1 

| Blfi feoflò, fcnza danno. 
L 

L Entace feoffo , fenza de- 
trimento. 
tefinA Umilmente. 

Ltmofant non hà patito. 

M 

M Accabei ) fcofTì fola- 
Macchia) mente, ma 
fenza danno. 

Mancufi feoflò con detri- 
mento. 

'Matrice feoffa. 

Mclintra feoffa con danno. 
Monte-aperte) fcolfi fenza 
Monaci leoni) danno. 

Mite calne rouinato la mag- 


gior parte, ti fono mor- 
ti 22. 

Monttfalcione feoffo fenza 
danno. 

Montefufcoli co* fuot Cefali 

feoflò con molto danno; 
ma non vi è morto veru- 
no. 

Montemiletto co* f noi Cefali 
Umilmente. 

Mont'Orfo conquaflato af- 
fatto, l’otto le rouine mo- 
rirono 4. 

Monte . e ) fimilmente con- 
Rocchcttà) quaffati co mol- 
te rouine . Non vi Speri- 
colato veruno. 

Monte fa! chic) 

Banca ) fcofllma fen- 
L Varuht) zadetriméto. 
Cingnano) 

Morcme feoflò con danonfi 
poco. Vi fono morti $. 
cinque difperlì. 
di più vna donna morta 
in Beneuento , l’altra io- 
Ponttlandolfo. 

P 

P Aduli , tterminata dal 
tremuoto,vifono mor- 
ti • 135! 

Pagliare, feoffa fieramente, 
onde le calè fono parte-» 
cadute , parte colle mura 
aper- 
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aperte, non vi è morto I Rotondi , che coda di 3.03* 
veruno. i fali, fenza danno. 


Pago fcoflfo fortemente con 
patimento degli edificj . 
Non vi perì alcuno. Vn 
figliuolo morì in Bene- 
ucnto. 

rannerano) fcollì fenza-. 

P aulì fi ) danno. 

Paupifi conquaflato, con ca- 
duta di cale, e della Pa- 
rocchiale, fenza danno 
delie perfone. 

Ptfco la mazza conqualTato, 
vi fono morti 9. 

Petruro fcolfo fenza danno. 

Pietra fattila Umilmente. 

Pietra tlctna conqualfata— 
con molto danno, e mor- 
te di 27. 

Pietra de' Tufi co'fuoi Caft/t, 
fcolfa con poco danno, 
fenza morte di veruno. 

Pietra S lumina co'fuot Cafali > 
feoffa con molto danno 
della Chiefa Arciprecale. 

La Pio feofla fenza danno. 

fontelandolfo , affatto roui 
nato. Vi fono mòrti 84. 
R 

R Pgìno ioni nato. 

La Rite ta. altresì «in- 
quartata. 

Rocca b affiatano to'fuoi taf ali. 


S 

S Agntfe) feortì con de- 
Calui) tripento, e-, 
morte di 6 . 

S. Angelo à Cancello vi fono 
cadute molte cafe. 

S. Angelo à Cupola 
La Motta * 

Li Panelli 

Caflellot e Cafali dell’ Emi* 
ne nti fimo Arctue/couo col 
dominio fpirituale , e tem- 
porale . Conquaflati dal 
• tremuoto. Vi fono mor- 
ti 3. ■ 

S.Angtìo de'Lìmofani fcollo. 

S. Angelo à Scala fcoflfo, e-» 
morto vno in Beneuéto. 

S. Croce di Mortone conquaf- 
fato con danno delle ca- 
rtoon delle perfone. 

S.Eha fcolfo fenza danno. 
S.Giorgto della Molara , feoflò 
con rouina,ne fono mor- 
ti 4» 

S. Giorgio della Motagna fedi- 
to con danno del palagio 
del signor Principe , e di 
molte altre cafe. è morto 
vn folo, ma fotto le roui- 
nedi Bereucnto. 

S.Gto: in Galdo feoflò. 

S.Leti- 
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S.LtMcì fcoflb, colla morte-, _ T 

di vn figliuolo fotto'le- ^“T^Errà nuouajcffa cica c»' 
rouine, che fono fiate af- ( X fuoi Cefali, conquaf- 

fata fenza danno delle—. 
perfone. 

Toccanifi fcoflb, con qual- 
che rouina , e vi è mor- 
to i. 

T ecco di Vìtulano fpi anato 
delle perfone. affatto, vi fono morti op- 

S .Marta ingrfonc, fcofla con preffì dalle rouine. 30. 

qualche danno. Torrccufo , fcoflb con roui- 

S. Maria Attero, na , fenza danno delle-. 

Paflene per/one. 

Ferrtllo Torre della Nocella , fcofla-. 

fcoflì,ed intronate,* leg colla rouina di vna cafa, 

giermente aperte Chiefe, fenza opprelfione di ve- 
e cafcè morto vn’huomo runo. 

Colo, ma in Bencuento. T ufara lcoffa fenza molto 
S.Marttno della Valle Caudina danno. 

feoffo leggiermente. Tuf. ) fim!|n , ente . 
S.Nazaro conquallato con Torrioni ) 

molte rouine , e morte di Tuoro in buona parte rouf* 
vna figliuola. 1. nato , e tutto conquafla* 

S. Niccolò Manfredi fcoflb co to : non vi è morto vcru- 

detrimento delle cafe. no. 


fai poche. 

S.Marco de’Gauoti fcoflb col- 
la caduta di alcune cafe, 
e morte di 9. 

S.Marco a' Monti , fcoflb con- 
detrimento delle cafe.no 


S. Paulina, e ) f 
C afte Intorbo ) 

S. Pietro in delicato fcoflb co 


qualche rouina , e morte 
divnfolo 1. 


Sauignano , fcoflb leggicr 


mente. 


V 

Il ulano, coffa di 3 6. Ca- 
bali , nella Parocchia 

S. Maria Maggiore è fiata-, 
molta rouina; fono inor- 
ai 34 - 

| due ne vanno difpcrfi. 

I SPte • 
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S. Pietro : hà patito quella- | ^ contiene none Cafali, ed 
Parrocchia anche molto I hano patito grandiffima 

con morte di 3. j rouina , vi fono però 

Cantano , hanno patito j cd vno difperfo. 

molto , ma non vi è mor- | S. Ciriaco Fogliane fe hà pati- 
to alcuno. j ta parimente rouine col- 

S. Croce , quella Parrocchia- | • la morte di 11. 

Tutte quelle notizie fi fono raccolte dalle attenzioni 
giurate de’Parrochi^trafmdTe in virtù dell’acccnato Edit- 
to di S. Eminenza, ed il numero degli oppreflì dalle roui- 
ne alcende à 739. alli quali vaiti 1367. della Città, fono 
in tutto 2 joé. que’ che fono partiti dalle loro Terre dopo 
iltremuoto, fono 8. aggiunti à 15 j. della Città, fanno 
in tutto 16 3. 

Perdita di gente ben poca, in paragone della gran roui- 
na della Città, c delie accenate Terre della Diocefi: effetto 
della interceflìone delia Gran Madre di Dio,nel luo riue- 
rito giorno del Sabato, come puotò argomentarli dalla ro- 
uina delle Chiefe di lei in Beneuento, nelle quali, caduto 
tutto, rellarono in piè le mura , che teneuano le leoni di 
Noltra Donna, come fi vide nella noitra Chicfa di Coftan- 
tinopoli, ed in quelle delia SS. Annunciata , e di S.Maria 
degli Angioli, ficchè eminenti le dette leoni à tutte le ro- 
uine, ed efpofte alla veduta di tutti i diuoti di Maria da sì 
gran pericolo marauigliofamente campati , faccan confef- 
lare auucratc quelle parole de’Prouerbi: ^hi me tnuenerttt 
innemet vttam, & haurtet Jalutctn à Domino. 

Degli altri luoghi fuori di Diocefi , io non ifcriuo , ba- 
ttendone fcritto altri ; e per dirla confidentemente à V.S. 
Illuftrifs. per haucr gran dubbio intorno aliafomma de’ 
defunti: perciocché hauendo ancor eili fcritto quello, che 
io t'criuo (ma con autentiche anellazioni) trouo, che haiu 

M regi- 
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rcgiftrato à cafo, ficcome la fama del vulgo dittaua loro. 

Or il noftro Eminendfc. Arciuefcouo Orfini , vedendo, 
che tanto alle Monache, quanto agli altri auuanzati dalle 
rouine, mancauano i viueri , fi portò à Montefarchio per 
indi prouuedere a’bifogni della fua greggia, mandando 
carri di pane , e medicamenti per gli feriti : ordinando 
eziandio, che due mila tumola di grano , refiduo del gra- 
naio in parte roui nato, fi difpenfaflero al fuo Clero. Il 
giorno appreflo pattarono le Monache tutte à Montefar- 
chio , allegrato loro per habitazione il palagio del Si- 
gnor Principe, oue per tutta la loro dimora furono fpefa- 
te da Sua Eminenza. 

Quiui per più dì fi vdirono nuoue fcofle, ma leggieri ; e 
tanto era il timore, che niuno ofaua di dormire in cala.* : 
ficcome del Trcmuoto di Cofiantinopoli nel 789. lafciò 
fcritto Teofane: agli 8. di Febbrajo , dice egli , venne vn 
tremuoto sì orribile, che niuno ofaua di dormire incafa, 
ma tutti dimorauano negli horti, in tabernacoli fatti à tal 
fine, e fotto padiglioni . Eccodoue fi riducono le gran- 
dezze del mondo: i Principi medefimi ficredcan felici, fe 
haueuano per ricouero vn tugurio, abbandonando le loro 
fuperbe, e ricche magioni, temendo di reftarui repelliti. 

A’ 18. di Giugno Sua Eminenza fi portò in Napoli per 
dar ricapito alle dette Monache,quantunque grauato fof- 
fe tanto neg!» occhi, che i Signori Medici Vincenzo Gri- 
fconio, Federico Meninni, e Santolo Sica credettero , fe- 
condo la loro perizia, douerne detto Eminentifllmo reftar 
offefo; poiché oltre alla Aulitone vi fi vedea calato vn pan- 
nicello . Con quello viaggio moftró Sua Eminenza hauer 
più care delle pupille degli occhi le Vergini Spofe di Gic- 
sù Chriiìo . Onde auuertì S. Nilo Abate , che in greco, 
tanto le pupille degli occhi, quanto le Vergini fi appellati 
Core , perche amendue debbono vgualmente cuftodirfi. 

Giuntò in Napoli l’Emin. Arciu. immantinente fi por- 
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tò à venerare la Cappella del S. Protettore Filippo Neri 
nella Chiefa dell’Oratorio, ed appena dipoi vfeito dalla 
Cappella fudetta, gli caddero dal capo tutte le crolte del- 
le ferite, quantunque in quella del ciglio la fteflTa mattina 
del Venerdì vi fofle flato trouato del marciume , e fi trouò 
con miglioramento notabile nellavifla. La nouc*lIa di 
tante grazie in vna aggruppate , confermata eziandio 
con pubblica attenzione di Sua Emin. hà rallegrato tut- 
ta la Chiefa, di cui è Cardine, e fpecialmente le Chiefe di 
Siponto, e di Cefena da lui rette, che per gratitudine ne^, 
han fatto pubblici ringraziamenti all’Altiffimo . Sopra 
tutti eroica è Hata la pietà dell’Eminentifs. Vefcouo di 
Cefena Gio: Cafimiro Cardinal DenhofF, che con lettera 
paflorale, degna dello fpirito Ecclefiailico di lui , intimò 
al fuo Capitolo, Clero, e popolo, pubblici ringraziamen- 
ti à Dio di tanto beneficio: copia della cui lettera , per ef- 
fere fiata dettata co ifpiiito veramente paflorale, trafmet* 
to ingiunta à V.S. Ulullrifs. 

Stando in Napoli fi adoperò S. Em. coIJ’Emin. Arciue- 
feouo Pignatelli, e colle Superiore de’Monafleri , per ma- 
niera che trouò luogo per tutte le fue Monache: e la pietà 
del l’Eccellcntifs.Sig. Viceré D.Francefco Benauidcs Con- 
te di S.Stefano mandolle à prendere con fua carrozza , ed 
altri 9. tiri à fci, alcuni calcili, ed vna lettica . Sicché a '27. 

di Giugno giunfero le Monache in Napoli, e fubito furo- 
no ripartile n. ’Monafleri feguenti. 


IN 


Regina Caci i 3. 

S.Gaudiofo 4. 

S.Marcellino 5. 

S.Gregorio Armeno 3. 


Donna Romita 
S.Sebafliano 
Sapienza 
S.Chiara 


3 - 
3 - 
3 • 


Donna Regina 
Prouuidenza 
Maddalena 
S. Andrea 
Croce di Lucca 


M 


4 - 

3 - 

11. 

4 - 

2. 

54 . 

Con 
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Con quanta pietà infieme, egenerofìtà fiano fiate acd 
colte dalle Monache Napoletane , è quali indicibile, ha- 
uendo in ciò elleno fatto quanto haurebbono praticato 
colle congiunte difangue, non che di protdfione. 

- Ecco Pmfaufta cataftrofe di Beneucnto , ed infieme le 
mifericordie di Dio per la intercdfione della Gran Ma- 
dre, e Vergine MARIA, e del fuo Seruo S. FILIPPO NE- 
RI : ed anche lo fpirito grande, elapafiorale vigilanza 
del mio Eminentiflìmo Arciuefcouo: di cui meglio, che di 
Catone, benché colla frafe di que* tempi , hauerebbe po- 
tuto dir Seneca: Non video quid babtat m ttrris luppiter pul • 
chrius, quiz» vt fpetfet Catoni/» inter rutnas creflum . [*3 
Io, per la Dio grazia , e per la continuata protezione^ 
della Reina de’Santi, vado migliorando dalle percoflfe, le 
quali però non faran mai cancellate dalla mia memoria-, 
acciocché apprenda , non il timor della morte, da cui fon 
campato, e che in mille altre impenfate maniere può auue- 
Dirmi , ma il Tanto timor del Signore , col quale comin- 
ciando ad apparar la feienza de’ Santi , dia principio ad 
vna nuoua vita , acciocché vn giorno cantar pofTa col Rè 
Profeta : [£] Lettati fumiti prò dtebus , quibus nos bumiliafti \ 
ann/s, qubus vtdtmus mala . Ed augurando alla bontà di 
V.S. Illurtrifsima ogni bene, le bacio diuotamente la ma- 
no . Napoli a’2. di Luglio fefiiuo per la Votazione della 
gran Madre di Dio, Panno 1688. 


Lettera fafiorale ddr Eminenti fmo Vefccuo Dtnboff , intorno 
al pubblico rendimenti di grafie all’ Alti foie , ptr batter pr e • 
feruato vtuo fra le roume di Beneuentò t Emwentijjimo Arci - 
ut f coho Or fint } fuo pndcceffore nella Cattedra di Ce pena. 

.. GIO- 

a uh, dt prouid. b 
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Etirin/ignt Ciliegio di S. Spirito, 

GI0VANNI-CAS1MIR0 DEL TlT.DI S.GIOVAHNI 
alianti Porta Latina, della S.R.C. Prete Cardinale 
Dcnhoff , per la Dio grazia , e delia S. Sede 
Apoitolica Velcouo di Cefena. 

Al diletto Capitolo , e tutto il Clero dello. Cittì t * Diece/i 
nojìra di Cefena . 

E Così (ingoiare la protezione , ch’è piaciuto al Si»' 
gnor’Iddiodi porgere vicinamente all’Eminentifis. 
Sig. Cardinale VRSIN1 Arciuefcouo di Beneuento , Ve- 
feouo già di quella Dioceli, che habbiamo giudicato cllere 
il noftro douere di efortarui, acciòche tutti concorriate à 
lodarne pubicamente S. D. M. & à renderlene le grazie.- 
più (blenni. La fama, che hà giapublicate ledilgrazie 
caulàtc nel Regno di Napoli da horribili Terremoti , le 
Cafe abbattute, Chiefe diroccate , Città interamente di- 
llrutte, la Capitale delolata , & vna moltitudine grande 
di Popolo ftpcllita lotto le roui ne degli Edifici;, haurà 
portato ancora à vollra notizia, che la Città di Beneuento 
non l'olo non è (lata efente dal terremoto , ma ch’è fiati- 
vna delle più maltrattate, e finalmente , che vna parte del 
Palazzo Àrciuefcouale è caduta fopra la Perfona dellì- 
ftefso Sig.Cardinale Arciuefcouo; e che la Prouidenza[a]| 
(del che principalmente di Aderiamo, che fiate informati) 
la quale circonda à guifa d*vno feudo impenetrabile gli 
amici di Dio, hà cosi bene difelò da ogni parte l’Eminen- 
za Sua, che non oftante tutte le ruine , fiotto le quali fi ri- 
trouaua opprefia, n’è vfeita nondimeno piena di vigore, c 
con nuouo ardore à (occorrere, &elortarc il fiuo amato 
Popolo alla Penitenza. E fie bene non hauedimo altra-. 
ragione di quella della communione del Sacerdozio , che 
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riunifce tutti li Vefcoui, c tutci li Pallori della Chiefa, pe» 
elfere, come dice S. Agoftino, vnfol Padore con Giesù 
Chrifto, chehàfparfo copiofamente fopra di Noi la fua • 
Sacratifiìma Vnzione.checi hà fatti partecipi dell'ilo Di- 
ttino potere, e che ci hà riuclliti della fua virtù, e della fua 
grazia , per la fantificazione dell’ anime; quella ragione 
nondimeno farebbe ballante, per obligarui à riceuer quei 
fentimenti, che bramiamo d'infpirarui; ma vi è di più, che 
il Pallore , che hà riccuuto quella protezione tanto parti- 
colare, è nollro AntecelTore in quella Sede, cllendo llato 
degniamo Vefcouo dell’anime voftre . La memoria delle 
fue continue fatiche, e delle Tue a ili due vigilie per quella 
Cara Gregge ancora deu’eflTere frefca negli animi voltri. II 
di lui zelo per la gloria della Cafa di Dio rifplende conti- 
nuamente anche agli occhi voltri nell’ augulta bruttura 
della nollra Chiefa Cattedrale, c di altri Edifìci) dellinatt 
al culto Dittino, e da lui rimedi in piedi con tanta magniJ 
faenza . Gii ordini lafciati per la difciplina nel Clero, per 
lo rillabilimento delia pietà e buoni coltumi nel Popolo, e 
per lo buo gouerno della Diocelì , fono gli effetti cofpicui 
della di lui lìngolarfauiezza, i quali ancora co nferuano 
tutti li beni, c’habbiamotrouati in Voi. Li Poueri pub- 
blicano la fua Mifericordia , e l’EIemolìne fatte loro han- 
no vna voce ancora più penetrante , e più forte , la quale 
vnita alle preghiere de’meddìmi, impetra facilmente te- 
fori di grazie, e foccorfi Tempre prefenti ne’più imminenti 
pericoli^ Finalmente tralalciando ogni altra cofa,che 
potremmo dire, aggiungiamo folamente, che fe bene il g: 
voltro antico Pallore v’hà lafciati , per palfar’ad vna Sede 
più fublime, oue il fupremo Pallore della Chiefa l’ha de- 
ttato, non vi hà però abbandonati, ma ad immitazione di 
Cbriflo vi hà lalciato il fuo fpirico, del quale Noi, che gli 
fiamo fucceduti , ne godiamo i dolci frutti nelle buone-, 
opere voftre; lì che feteobiigati di fare Tpiccare la voltra., 

gra : 
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gratitudine in quella congiuntura con tutta l’allegrezza 
poflibile,già che la bontà Diurna s’è degnata di conferua- 
re la vita temporale al Pallore, che altreuolte hà tanto ef- 
ficacemente procurata la voftra fallite eterna. Dunque,di- 
lettifiìmiFigli,fi aprino vgualmente i vofìri cuori, e le vo- 
(Ire Iabra in quelli giorni, per celebrare la potéza di quel- 
lo, che fà tremar la terra con vno fguardo dell’ira fua , [£] 
c che riduce glihuomini in polucre àguifa di fragi liilìmi 
vafi,[r] e lodate nell’illefTo tòpo la di lui infinita bontà, U 
quale reca a’fuoi più fedeli Semi foccorli così prefenti; ri- 
conofcendo da quello mirabile efempio, ch’èveriifimo il 
detto del Profeta: [</] Dominai trigit eli fot , Dominai dihgis 
tufi os\ ringraziate pure S.D.M.per vn benefizio tato (ingo- 
iare, mentre lo douete confiderai come communc alla-# 
Diocefi di Beneuento, ed à quella di Cefena. Ed acciocché 
adempiate limili doueri , con più ordine, & edificazione-: 
Noi non contenti di quella efortazione , ordiniamo con le 
prefenti alli RR. Canonici, Beneficiati, ed à tutti gli Ec- 
clefialìici di quella nollra Cattedrale di afiillere Domeni- 
ca proliima 20. del corrente mefe alla Meda cantata , che 
farà celebrata in detto giorno nella medcfima Chiefa con 
la folcnnità conueneuole alla deuozione,con la quale vo- 
gliamo fcgnalar la nollra gratitudine;e che nel fine di efla 
fi canti il Te Dcnm con l’ifteda folennità in rendimento di 
grazie . Di più che tanto nella Meda folenne , come nella 
Mede priuate,chefi celcbrarano in detto giorno, e ne’duoi 
feguenti, tutti li Preti della Città così Secolari , come Re- 
golari aggiungano nelle Mede la Colletta progrétiarum 
* fftone) echeglialtriParochi,ePrcti della Diocefi pari- 
mente fccolari, e regolari facciano l’iftedb tre giorni con- 
lecutiui, cominciando Lunedì 21. e continuando Marte- 
dì, e Mtrcordì . Ordiniamo parimente à tutte le Superio- 
_ re 

b rtfpicu tcrram, & faat tam trcmcrc.Tl.ioz.v.i). cP/.i.r.j». 
d ‘Pfaln 1.145. ~ J ' 9 ' 
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re delle Monache di adunare à qualche hora opportuna in 
detti tre giorni , cominciando la Domenica , ciafcheduna 
la Tua Comunità, e di recitare tutte aflieme Salmi, & al- 
tre orazioni, fecondo la loro diuozione,per render grazie 
à Dio d'vnfauore così fegnalato. Vogliamo in oltre, che 
liParochi tanto della Città, come dell a Diocefi eforti no 
con quella occafione il loro Popolo alla penitenza, per mi- 
tigare Pira di Dio, da cui veniamo minacciati , e che met- 
tendogli auant! gli occhi i funefti accidenti accaduti a’no- 
Uri fratelli, che fono dati cosi improuifamente opprellì, 
gl’infpirino anche vn timor falutare, e 1 horrore de’pecca- 
ti, che potrebbono tirare fopra di elfo quelli formidabili 
caltighi. Che gli rapprefentino viuamente.come di tutti li 
flagelli di Dio chiamati dal Profeta Ittromcti di morte £ e| 
Vaf* mtrtjs, il più da temere è il terremoto, mentre non dà 
tempo nè per difendetene , nè per conuertirfi: e che nel 
medefimo tempo, che il corpo viene opprelfo fotto le ro- 
ttine, le anime colpeuoli del peccato mortale végono pre- 
cipitate negli abiflì; donde ne liegue, non efferui più rime- 
dio, quando ai'riua tal dilgrazia, nè altro mezzo adeflb 
per euitarla, che di preuenirla con vna pronta , e lineerà-, 
conuerfione^ finalmente, che fe fi pentono , Iddio è cosi 
buono, che non prenderà più la vendetta di quello , che-, 
trouerà mutato per la penicéza.[/]Quefte fono l’itteflfe co- 
fe,che vogliamo far’intendere più dittintamenteà tutto il 
coltro carifiìmo Popolo per mezzo d’vna Lettera Paftora- 
le, che fcriucremo à quello fine , e con la voce de’Predica- 
tori, che penfiamo di mandargli pretto per mouere più ef- 
ficacemente gli animi di tutti alla compunzione , & all’e- 
mendazione della loro vita . Dato in Cefena quello dì t g, 
di Giugno 1688. 

GIOCASIMIRO CARD.DE NHOFF VESC.Dr CESEN. 

In Ccfena nella Stamperia Vefcouale di P.P. Ricceputi 1688. 

c Tfal. 7. y.14. f Hicronym, in C.4, Daniel, 
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Delle cofe notabili . 

A Areiurfiouo ORDINI Cardinal di 

A Bile de' Chetici , dignità leu S. Stilo, inftgne benefattore dei- 
più cofficua dopò il grado l inftgne Collegio di S. Spirito. 
Vonteficale.pag.y.n.%. «34. 1 . & fiqq. cafo auuenutogli 

A late dell' inftgne Collegio di ntl tremuoto de' 5. di Giugno 
S. Spirito , e fuo trattamento 4. 16SS.pag.7t. 

«.4.5 .banca Cvjo dc'Tontcfica ARCIVESCOVI Beneuentani , Me- 
li. S.%. ] 56.3. come fi vede rffi- Popoliti, e loro prerogatiue fin- 

giato abantico , iui t 14.2. fà golari , che di mun’ altro Arcij, 

coflitu^ioni, ed ordinazioni, e fe ucjcouo fi leggono. 5 d.4. 
ne apportano t frammenti. 16.I. B 

& Jeqq. Bolla dell’ Mate di TyAdia, e Moniftero diceuafi leu 
S. Spirito. 29. fedehjfimo all<u J3 Canonica Cbericale. 8. 3. 
S.Sede A pofiolica . 25. 26. 27. Badia di S.Spirito [emprc Joggetta 
& fi qq.non è dignità nominale, all'Ordinario. 8.4. così erano 

ma vera, e reale. $q.^.precede anche quelle dc'Monaci. iui. 
al Triorf del Collegio di S. Bar- S.Bortolomeo. Sue Reliquie quando 
tolomco.^.6. trafportate in Beneuento. 41.1. 

Abati mitrati della Diocefi , ap- z.dell’efiflen^a hodierna del fuo 
p attenenti alla collarone del- prezjojo corpo nella fua Bafilfi 
l’MciutfioHO al numero di do- ca.43 .t.& fiqq. 
dici. 5 8.7. Beneuentani commendati. 79. 

jibdenago Vantafia Fondatore del Beneuento da chi edificato , e d.u 
Collegio di S. Spinto , e primo quante nazioni dominato. 4$. t . 

Abate. 2. 3 . & fiqq. ' 

Almu^e prima infigne de' Cam- Bolla dell'Abate diS.Spirito.29. 
ma Metropolitani, poi di S.Spi- Bolle dell'Arciuefiouo di B'tteuen- 

rito. 31. 1. to fimiglìanti a quelle del Va * 

Aquila Città doue, quahdo , edru pa. 23. 1 5 8.7 .qual fia la prima , 

chi edificata. 2 1 . 1 . che fi troui bollata in piòlo. ini. 

Arcidiacono di Beneuento come fi C 

fottoferiuea , quando tra eletto f~^Amauro, vfato dagli Ardue- 
dal Capitolo. 24. V-/ fioui Beneuentani. 5 7. 1 *8.7» 

C«- 
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Canonici dourebbon riuere in co- 
mune. i . così v tucano da princi- 
pio quc' di S. Spirito. 1. erano rg- 
ttquattro Canonici , boggt fono 
dodici . 29. 

Chic fa Beneventana hi offeriate 
da principio tl l[tto Greco, e per 
gran tempo tenutane la cofiu- 
naanga.^8. I .& feqq. 

Chic fa Collegiata di S. Spirito edi- 
ficata dall'abate Vantafìa. 29 j. 
diroccata da Federigo II. 20.1. 
r iliaurata dall’abate colte li- 
mofine della Città , Diocefi , e 
Trouincia. 21 . i.& feqq. 

Chiefa di S Maria di Cofiantinopo 
li eretta in Benevento. 40. 1.2. 

Chiefa ,ò tomba di S. Bartolomeo , 
quando eretta Al. 1. 2. | 7 6. 

Collegio di S. Spirito fondato daj 
*/ ibdenago Vantafia.Z-l. Trini ■ 
legiato 2 ut. celebre per la Dia- 
te fi, e Trouincia.2<i. 4. faceva-» 
gratis l’efequie a'pouerellt de- 
funti. 25. j. fedehffimo alla 
S.Sedc.i$. 26.27. dett0 infìgne. 
3}. 3 * tojìuma alla Greca. 50* 

i(. 

Collegio di S. Bartolomeo quando , 
da cki,c come erettoci. 4. 

Comunità Clericale. i.offeruatAj 
dal Collegio di S. Spirito. 3. 

Confraternita antica di S. Spirito. 

9.1 . 

Congregatone, e Fraternità fono 
lo ilefjo ebe Collegio. 5. 2. & 
Jeqq. 

Cupole della Bafilica, i fia Tomba 
di S. Bartolomeo da chi tr tue. 
?<>' 


ice: 

D 

D ignità dell'infìgne Collegio di 
S.iptrito quattro infin dalla 
fondanone. 3. 4. loro *ffic). 4. 
6. eleggeuanfi, ò conftrmauanfi 
dal Collegio anno per anno. 8- 
6. fatte perpetue dall Em. Ar- 
tiu.Orfint. 8.7*1 J 5. 5. 

Diocefi di Beneuento quante Tcrrt t 
e cailcUa contenga. 1 4. 

E 

E Regione dell’infìgne Collegio 
di 5 . Spirito. 2.3. del Collegio 
di S. Bartolomeo. 41. 4. 

F 

F ederigo II. dirocca la ChiefrL» 
del Collegio di S. Spinto. 20, 
i.&feqq. 

Fraternità , ò Congregatone l lo 
fteffo, che Collegio. 5. 1. fratelli 
appellauanfi t Canonici infime 
tannati. $.2.3. 

G 

G Hagic fatte da Dio , ad inter- 
cejfione della Santifs. tergi- 
ne, e di S. Filippo Neri all’Em . 
Arda, ed all' Abate, Autore di 
quc fi operetta nel tremuoto del 
1 6 8 8 -pag .70. & feqq. 

Gragie fatte dagli Arci», all' in fi- 
gne Collegio di S.Spirito. JJ.I. 
& ftqq. 3 q.l.& feqq. 

I 

I Nfegne de'Canonici Metropoli - 
sani antiche , e le cappe mo- 
derne.p.i. 

Infegne de'Canonici di S. Spirito. 
lui. L 

L I tuo fani Città , edificata dalla 
nobthjfima Famiglia Tanta-; 

fi* 
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fia Beneventana, gode i privilegi 
de’ Cittadini di Benevento . i. j. 
M 

M anfredi vccifo in Beneutn- 
t o.zi. 4. dove fepellito. 22. 

5 • G . 

S.Maria diCofìantinopoli : origine 
del culto di lei fotta quello ti- 
tolo. 36. §. 1 . perche fi dipinga j 
con vna Città incendiata, e con 
gli Angeli eSlingucnti l'incen- 
dio.^ g.§. //. perche fr ne cele- 
bri la fella nel Martedì di Veti 
tecofle,efi riuerifca ne' Martedì 
dell anno. 3 8.§- 111. 

Tde^i frutti del primo anno de' be- 
nefici .applicati alla Metropoli- 
tan a. 8 lm 

Mortuario , ò fia Necrologio di 
S. Spirito. £. !_• a* 

N • 

N umero antico, e moderno de' 
Canonici dcll'infignt Col- 
legio di S.Spirito.29. 

O . ; 

O Ha^ioni , con cui riceneuanfi 
cjue’chc fi raccomandauano 
a' fuffragi de' fratelli , e confra- 
telli di S.SpiritO . I 3-l.gr feqq. 
Ordinariati! fatte dagli Abati prò 
tempore. 1 6 . 1 .& fe qq. j 60. 

. P 

P Allio,come ‘ pfato da tutt’i Ve- 
fi ohi Greci ,e da quanto tene 
po • 49. k 

' Parrocchie antiche di Bmeuento 
in quanto gran numero io.il- 
I2ì1J. 

Torte di bronco della Mctropoli- 
tana.q9.da che tempo fabbrica- 

tt.jQ .g, 


i c e: 

Trecedenra doue fi fondi. 4 6. il 
precedenza tra' due Collegi di 
S. Spinto , e di S. Bartolomeo » 
47-2. precedenza dell’ Abatta 
di S. Spirito. SM» 

CL 

Q ^adrage fintali cibi rfati ne' 
Martedì, in honore di S.Ma - 
ria di Cofiantinopoh. 39. 2. 

R 

R Accomandati alle orazioni 
de’ Fratelli di S. Spirito, con 
quali cerimonie fi riceueano . 
UiL & feqq. 

Rfutlazioni intorno alla motte di 
Federigo. 11 . 21.3. 

S 

S lmflra la più nobile nelle cofea 
/agre. $0.1. & feqq . 

T 

T Abella delle Meffe follimi l 
che fecondo il giro dell'anno 
debbono cantar fi da' Sig. Digni- 
tà del Collegio di S.Spirito 62. 
Traslazione del Collegio di S. Spi- 
rito alla Cbìefa di S.Maria di 
Cofiantinopoli.i 5.2. 

Tremuoio la più bombile faettoa 
della faretra del Diuino furore, 
6 9. per che non fi aggiunga nelle 
pubbliche fupphca^oni . iui. 
Chi ne fia la Cagione, iui . Tre- 
muott fette auuenuti in Etne- 
uento dall’anno della Redenzio- 
ne , infino all' ottano nel i6b8. 
pag.T 9. n. i.& feqq. 

1 V 

V Efcoui fiffragavti incifi mila 
porta di bronzo della Me- 
tropolitana al numtro di venti- 
quattro. 
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qèattro.49 8. erano prima tri- 
tadue. 57. 1 58.7. 

Vcfcoui {erbati vini nelle Città 
rouinate da'Tremuotwj 4. 


t c e: 

ffttf comune nel Clero dopò il mil- 
le fimo dtfmefja ; riuocata da* 
Ale ff andrò II. nel Condì. Late * 
ran.per gli Canonici. 1.1. 


ERRORI 


AMMENDA, 


Pag. 1 o. vcrf. 1 . farinm 

20» v. 12. 111 . , 

v. n.de’Monaldefchi 
41. v. 15.il B.Arciu. 


faria 

in 

( fi de'caacellare ) 
l'Arciucfcouo. 


•perciocché l'Arciuefcouo Monaldo de'Monaldefchi nel IJ20. f pedi 
la bolla per la limofina à fine di compiere la Bifilica di S. Bartolomeo. 

Il B.Monaldo Giufiinopolitano , detto da altri Anconitano, fuc ceffate 
nel 1 3 il. confermò le Cojh turioni dell' infilane Collegio di S. Spirito. Fu- 
rono amendue Minoriti. e dello flefjo nome, e però han cagionato l’cqumo- 
co,ibe fi {dorrà nella noflra Cronologia. 


Plumbea Bulla S.BeneuentanaEcclefia . 
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APP E N DI CE 


r-*Vt 5< ■>»' 


Alle Memorie delPInfigne Collegio di S. Spirito 
di fieneueoto. 


Cinttntnte i decreti del? Eminenti fs. Arcime feoue Or fini » 
nel T er^o Stntdo Dttcefano, ctlcbrtto in Mente* 
perché* dty di Ottobre u88. 

* T 'Animo grande in vn gran Perfonaggio è foperioss 
JL^ ad ogni qualfiuoglia calamità; e te bene ogni cofii 
-manchi, elfo non cede; c lo fteflò corpo, per debole, che fia, 
rinuigorifee, ed eccita' à cofe grandi . Onde è (cricco: 

Omnia defiaunt: antmus tarùcn omnia vtnett; 
llk ettaro, vira cerpns habert , facèti 
Tanto vediamo auuerato nel coltro Ejnineotifs. Ardua- 
feouo Orfini, il quale in mezzo alle rouine , con tutta hù 
fua indifpolìzione negli occhi , vedelì pur vigilante alla 
xnra della fua greggia; e quando altri credea , che doueileu 
-attendere à darli riftoro,pcr le pallate fciagure, hà pur egli 
attefo à dar fu ora il Terzo Sinodo , trasferito a’aj. di Ot- 
tobre io queffanno 1688. e celebrato in Montefarchio 
Terra cofpicua della fua Dioceli. * 

a E perche in quatto Sinodo hà trattato di alcune cofo 
‘importami al noftro Collegio ; acciocché non mi fia 
il rimprovero, che Tacito diede a’Roma ni, dicendo di eli».: 
Rimani ditm veter+exto/liint , mtnttntn fnnt trituri t/t : regi* 
tirerò qui ciocché in elio conticeli, à perpetua memoria! 5 

3 Nel Cap.VII. De chort Dtptpitn* ti.y dopo hauer co- 
■«morato le lodi, date al Reuerendiffimo Capitolo Metro- 
^vitt° da ^ 0H,I,li Pontefici , e precifamente da Giouan- 
m aIIj. per la frequenza del Coro, per la medefima e* lo- 
da 



• qfi Appendice alte Memorie 

da il nofhoOiIlegwr|c cosi dice: -? V* f. 

A Principe Esc le fa exemplnm fumé ut antiqttum eque , 4 tqnX 
inftgne Collegium no fi rum vrbanum S.Spìritus, huius rei gratin 
Almutialibus tnfìgmf s ab Hugone Guidar di pr adece (fare nofìro 
unno Diti 1367. decorai am futt, prout in eius diplomate, in quo 
bue habet\ Ad ipfhts Ecclefìu Mmiflros , tjut diutnis quotidte va - 
cant offici/ 1 d tur un par iter, & notturna denoti, ac follie iti in 
t adent i fpeciaUs gratin oculos direximut noflra mentis , 

4 Nel Cap.VIII. De Procedenti* n.y cosi determina: Si • 
milite r, quod ad controuerftas tollendas fuper pracedentia vrba - 
no rum Colltgtorum no/ir or am tn San# a Vi (ì fattone à No bis ha» 
lotta dte 3. Aprila dtcnrrentts anni decreutmus, tdipfum profeti- 
ti continuitene firmamut ; nempe , quiavtrumque Collegllimi 
S.Barsbclomoi,& SJptri tut ta pubhcts funttiontbns vnum qua# 
corpus efficiunt, ABBAS S.Spìritus, qui antiquate , & matorej 
dignttate polla (cùm poft tonti ficaie m nulla mator Abbate C le- 
ne or um tn Sncris Caaombus habeatur) tn cmntbuspr af atti f un- 
ti lontbus prncedat colerti vtrtusque Collega Digmtasibut j ita 
pari tir quatta vtrumque Collegium ( ouutmt , mator femper al- 
terar tus D/gnttas procedati nempe Prtor S.Borjbolomot Propo- 
sto S.Spìritus, &fic de colerti . J^uod veri ad dexteram Cane- 
elicer um nofirt Collegi/ S.Bortholomoi ,& fi nifi r am Canonie ori 
noflrt Collegi/ S.Spìritus attinti, vtrosque infuocato , <fr in* 
fuo iure, ntbil tnnouando, reltnqutmus. ^ v 

j Nel Cap.XV. De C ano mas Collegi atarum , COSÌ de- 
creta Non raro in Sacrts Canonibus elencala m tinta cum 
fecuUn confcrtur . Siculi ergo feculares , mi Ima fuotefferam 
obttcientes , inter defertarts numerantur , ita & Canonici infi - 
gnu fua contcmnenttt Canonie or um nomine funt indigni, liane 
folicitudintm commendauimus in nofìro Collegio Sd>pintus,quòd 
rum ohm de anno 1367. Almutialibus Caput tf / ab Hugone pro- 
de ecfore nofìro decoratum futffef. moderni Canonia profata tn- 
fignto,tn deformem laetmam conutrfa, reper tenta , tn fantina 
unfitat ione nobis bumthùr tnUttcrunt , vt pr afata caputi a ad 
- • ' ~ '' tri - 

W fc - 
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» • » Delti tofane Collegio dì S. Spiriti. ■ 99 

firiffrnamformamreuocarcmui, & quatenns opus tfiftt, rurfut 
toncedcrtwui . Sai tuflit rerum prectbus annuente! die 3 . 
Aprila currentti anni tneadtm SanRaVifitattone decreuimut, 
vt Almuttalta Caput (a ex pitie alba , & rufa ( quamgrifam vuU 
gui appellai ) rum fubtegmme cxferico rofaceo detnceps gefta* 
reni. Abbai vero tum Pretori otanus Apoftolicuifutnt , ob de* 
cent tris fu £ dignitari! ornarne n tum , cpuod & Sacra Rituam Con- 
gregai to definì utt , t am in Ecclefia , qnkm extra in fatris 
funihontbui cum rocchetto ,& martelletto incederei , Ineutus 
no fin decreti executtonem die 1 4. Aprila eiufdem annt diicfìus 
fi tus no/ler M.R.D.Pompeius Samellius S.Theol.&V. A Dofftr, 
Protonotanus ApoHoluus , Auditor nofier , & eiufdem Collegi} 
Abbai . prafatoi S. Spintili Canonica Nobii humtltter prpfcnt a» 
Hit, c/ ut bui. to t unùt infante , pr afata Almutialia C apatia firn 
lemmi tr impofiuimut . Ideotpue idipfum Decretum pr [finti con* 
fittutione firmamus , caput ptrprtuum firmttatit robur actiycimus. 

Dipoi ordina, che le Collegiate Diocefane di Altautlla, 
Mcntefufioh , Mortene, P aduli » eccetto l’Abate , che hà l’vlo 
del rocchetto, e mantelletta,ed eccetto il Collegio di Mon • 
teca/no, iletn Abate hà la cappa , corno i Canonici Metro- 
politani, ed i Canonici come iManfiooarj , Canontcalta in - 
fignta vn forni iter babtart, tnfiar eorum , qu[ Zambardai min* 
capata Canonici nofirp Collegiali Eccltfii S.bartkoloT»[ig<fiar% 
confutati unt. 

Nel n.5. determina: Decretum tandem 4 Nobit ed/fum ÙL» 
Sanila Vt fi lattone die 3 . Aprila cur reniti anni , vt epuattter Di - 
gmtatti nofiri Collegi] S. Spiritai, nempì Abbai, Prfpofitus , tri* 
tnictrtui,& Decanui , epup ab ipfo Collegio ohm annua! tm vel 
tltgebantur , velconfirmàbantnr , dttneepi à prpfato Collegio no - 
minai! &pr[fertat[,& amba, (fi facce (fortbus noftnt Ar- 
ehiepijcopn,per confuetas Bulla s fubplumbo infittati , (fi con fir- 
mai], perpetui fiat : prpfentt conjìttuttone firmatami perpetuò 
ftruan prpcipimui. 

Nell’Editto Vudecimo della Difciplina del Coro, 

l’Emi- 


/ 


Digitized by Google 


«Oo Appendali e ìtémMlTlripgm Cilleg.it 3. Spiriti. 
4 ’Emtrcfctifs. Arciuefcouo nel $. 11 . al ir. vii j. commenda fa 
pronta vbbidienaa del noftro Col Jegioitì recitare , prima 
eli eflergli comandato, l’vfficio della B. Vergine , e de’De- 
funti,i Salmi Penicenziali,c Graduali, quando è prefcritto 
dalle Rubbricbe. 

. Onde i noftri Canonici prefetti, e futuri, haurannoho- 
«orati (limoli della frequente attenzione al Coro, tanto 
accetta à Dio, che il Saimifta à ciò ne inuita , c ne infegna 
la maniera: [</] P falli te Dee ncftro,pfalltte : P fallite Regi ni- 
fin, pj alétte: pf aline faptentcr . Tanto grata agli Angioli, 
che, cantando noi, ci aflìftono : [e] In confpeltu Ange lem» 
pfaltam etti : tanto defiderata dagli huomini , che gli fteffi 
Gentili diccuano agl'Ifraeliti: [f] Hymnum canute Ntbis 
de cantici* * Sten, - '. 

d pfal. 46. e pjal. 137. f pjal.136. 


Eflendo infortì alenai errori, altri per fatatiti della /lampa : altri 
per la velocità deH’Amanuenfc; lì auuerta, che 
fucila pag^fi.v.6. dotte i rtgiflrato : nell anno 840. mancane le fr- 
inenti parole : giu/la il Baronie ; ma fecondo l'O/licufc , ed il 
Brcuurio antico Beneuenrano dall'anno 8j8. all’anno 8jp. 
Vellapag'+i. -r.i9.0ue legge/i ; nel 589. de’ leggtrfi nel 571. a el- 
la 49. v.l. ncll'889. eflendo Ajonc XI. de' dire iu.li'891. etlendo 
Orto XII. nella pag. 79. ».ji. «el 986. fotto il Velcouo Pietro» 

• dominando in Bcncucuto 1 Greci : /< corregga : lotto l' Areico* 
-tfcouo Alone. ' ..•* 7 

Alcuni altri ertoti fi amtncadauo dopo rindice, 



1: I L. F I N E, 
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AVVERTIMENTO. 


•s 




Digitized by Google 


